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PARTE SECONDA

______________________________________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2396

Azienda Faunistico‐Venatoria sita in agro del Comune di Poggiardo (LE) denominata “La Falca”. Riattivazione
concessione.

L’Assessore all’Agricoltura  Risorse Agroalimentari, Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Servizio Caccia e confermata dal Dirigente della Sezione Caccia e Pesca, riferisce quanto segue.

Premesso:
che gli artt. 9,comma 10, e 17 della L.R. n. 27 del 13.08.98 “Norme per la protezione della fauna selvatica

omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunisticoambientali e per la regolamentazione
dell’attività venatoria” nonché l’art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, approvato con
DCR n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n. 117 del 30.07.2009, e prorogato con DGR n. 1170/2015,
dettano norme per l’istituzione delle Aziende Faunistico Venatorie (A.F.V.);

che con delibera n. 1287 del 17.10.2000, la Giunta Regionale ha approvato il Regolamento Regionale (R.R.)
“ Aziende Faunistico Venatorie  Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.”, pubblicato sul BURP n.
01 del 3 gennaio 2001 (R.R. n. 4 del 28.12.2000);

che l’A.F.V. “la Falca”, sita in agro del Comune di Poggiardo (LE), è stata istituita in forma definitiva con
DPGR n. 892 del 20.10.1989 e la relativa concessione è stata rinnovata, ultimamente, con DGR n. 2431/2010;

che il Concessionario dell’A.F.V. precitata non ha presentato istanza di rinnovo della concessione regionale,
con scadenza il 19.10.2014, net termini di cui all’art. 7 del R.R. n. 4/2000;

che il Sig. Tamborino Frisari Alessandro, in qualità di Concessionario dell’A.F.V. “La Falca”, con istanza datata
02 luglio 2015, integrata successivamente con documentazione pervenuta al Servizio Caccia in data 09.10.2015
(prot. arrivo n. 4287/2015), ha richiesto la riattivazione della concessione di cui alla precitata DGR n.
2431/2010;

che con la predetta istanza e relativa integrazione it Sig. Tamborino Frisari Alessandro ha trasmesso la
necessaria documentazione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 3 del R.R. n. 4/2000;

che la superficie dell’A.F.V. in parola risulta essere part a complessivi ha 337.98.04, giusta documentazione
agli atti della Sezione Caccia e Pesca regionale;

che la Provincia di Lecce, competente per territorio, sentito il Comitato tecnico faunisticovenatorio pro
vinciale nella seduta del 03.07.2015, con nota prot. n. 44892 del 10.07.2015 ha trasmesso il proprio parere
favorevole, sulla richiesta di riattivazione della concessione dell’A.F.V. “La Falca” formulata dal Sig. Tamborino
Frisari Alessandro, alla Regione Puglia  Servizio Caccia, per il seguito di competenza;

che l’ISPRA (ex INFS), con nota prot. n. 32371/T.B83 A del 22.07.2015 e nota prot. n. 50044/T.B83 A del
06.11.2015, ha espresso il proprio parere tecnico, favorevole, sulla riattivazione della concessione dell’Azienda
in parola;

che il Comitato tecnico faunisticovenatorio regionale, nella seduta del 16.11.2015, ha espresso, in merito,
it proprio parere favorevole in considerazione della documentazione agli atti della Sezione Caccia e Pesca
regionale e alla luce del pareri della Provincia di Lecce e dell’ISPRA (ex INFS);

che in base alle caratteristiche ambientali, di cui all’art. 2 comma 1 del R.R. n. 4/2000, si ribadisce che
l’Azienda classificabile in “Non Boschiva” con vocazione faunistica riguardante sia la tipica fauna migratoria
regionale che stanziale (lepre, starna e fagiano).
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Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta regionale al sensi dell’art. 4, comma 4
lett. d) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle disposizioni di cui al regolamento regionale n. 4/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 28/01 e S.M.I.:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente
del Servizio Caccia e dal Dirigente della Sezione Caccia e Pesca;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Di riattivare, per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, la con
cessione dell’A.F.V. denominata “La Falca”, sita in agro del Comune di Poggiardo (LE) dell’estensione di Ha
337.98.04;

Di autorizzare il prelievo di fauna migratoria a tutte le specie cacciabili previste dal Calendario venatorio
regionale, nel rispetto sia dei periodi consentiti che dei capi prelevabili giornalmente e annualmente, giuste
disposizioni di cui all’art. 5 comma 2 del R.R. n. 4/2000, nonché delle tipiche specie di fauna stanziale: lepre,
starna e fagiano;

Di stabilire che la riattivazione della concessione in parola è subordinata all’osservanza, da parte del Con
cessionario, di tutti gli obblighi previsti dalla L.R. n. 27/98 e dal R.R. n. 4/2000, per la durata di anni cinque a
decorrere dalla data di esecutività del presente provvedimento;

Di dare mandato alla Provincia di Lecce, competente per territorio, a provvedere al controllo della gestione
della succitata A.F.V., cosi come previsto dalla L.R. n. 27/98 e R.R. n. 4/2000;

Di pubblicare il presente atto sul BURP;

Di notificare 1 presente provvedimento, per quanto di competenza, alla Provincia di Lecce ed al Sig. Tam
borino Frisari Alessandro via Sant’Antonio Abate n. 26  73024 MAGLIE (LE), per il tramite del Servizio Caccia
regionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2402

Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2007 ‐2013 e 2014 ‐ 2020. Prelievo della somma di 12.000.000,00
dal Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari, ai sensi dell’articolo 54,
comma 1, lettera a) della L.R. n. 28/2001 ‐ Istituzione capitolo di spesa per il cofinanziamento regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti
uffici, confermata dall’Autorità di Gestione del PSR riferisce.

Con Decisione di esecuzione n. 8412 del 24 novembre 2015Ia Commissione Europea ha approvato il Pro
gramma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di.programmazione 2014 2020, redatto in con
formità con il modello di cui all’allegato I del regalemento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione.

La dotazione finanziaria totale del PSR Puglia 2014  2020 è pari a € 1.637.880.991,74, di cui il 60,5% di cofi
nanziamento comunitario part a € 990.918.000,00 e il 39,5% cofinanziamento nazionale così distinto: 27,65%
Stato e 11,85% Regione, pari ad € 194.088.897,52 per l’intero periodo di programmazione, con una media,
per ciascun anno, di circa 27,700 meuro.

Nelle more delrapprovazione del Programma e dell’avvio dei bandi a valere sulle risorse 20142020, sono
stati pubblicati bandi per utilizzare le economie del programma 20072013. Pia in particolare sono stati pub
blicati i seguenti bandi:
 misura 123 con la concessione di aiuti a n. 175 imprese di trasformazione dei prodotti agricoli, per un totale

di aiuto pubblico impegnato di Euro 64.359.520;
 misura 121  risorse HealthCheck con concessione di aiuto a n. 145 aziende agricole con allevamento bovini

da latte per un totale di Euro 8.797.015;
 misura 112 “pacchetto giovani” per l’insediamento di giovani agricoltori con la concessione di n. 472 premi

per un totale di Euro 13305.000 e aiuti ai sensi della Misura 121, con la concessioni a n. 450 imprese per un
aiuto totale di Euro 20.488.765;

 misura 111 con la concessione a n. 443 giovani per un totale di Euro 1.329.000;
 misura 133, per l’attività di informazione e promozione dei prodotti inseriti nel “sistema di qualità alimen

tare” riconosciuta della UE con la concessione a n. 26 ditte per un aiuto totale di Euro 2.964.940; Misura
125  Azione 3 per il ripristino e rammodernamento delle strade rurali del Comuni colpiti da eventi alluvionali
con la concessione di aiuti a n. 11 Comuni per un Male di Euro 16.491.198.
Per i beneficiari di tali bandi potrà essere possibile liquidare i contributi spettanti entro il 31 dicembre p.v.

solo in pochi casi, mentre per la maggior parte di essi si dovrà necessariamente fare ricorso alle risorse della
nuova programmazione per far fronte ai pagamenti spettanti.

Inoltre, cosi come stabilito dal regolamenti UE n. 1310/2013 (articoli 1 e 3) e n. 807/2014 (articolo 16),
essendo possibile far “transitare” nella nuova programmazione gran parte delle iniziative non concluse entro
il corrente esercizio, la relative spesa sera da porre a carico della nuova programmazione con pagamenti da
effettuare già nei primi mesi del prossimo anno. Nello stesso PSR della Puglia 2014  2020, al paragrafo 196
state formulate una previsione di spesa di circa 240 meuro che, non liquidate entro il 31 dicembre 2015, sera
imputata sul nuovo PSR.

Si rende, pertanto, necessario impegnare e liquidare in favore di AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agri
coltura) quale Organismo Pagatore la somma di € 12.000.000,00 (dodicimilioni/00) quale quota di cofinan
ziamento della Regione a valere sulle risorse del PSR Puglia 2014  2020 per consentire di far fronte ai paga
menti a carico del nuovo periodo di programmazione.

Tutto ciò premesso e considerato,
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VISTA la L.R. n. 13/2001.

VISTA la L.R. n. 28/2001 e s.m. e i.

VISTA la L.R. n. 53/2014 di approvazione del bilancia di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e del
bilancio pluriennale 20152017 della Regione Puglia.

VISTO l’art. 54 della L.R. 28/2001 e s.m.i. “ Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi
comunitari” che consente il prelievo delle somme necessarie per provvedere a spese dipendenti di programmi
e di progetti ammessi o ammissibili al cofinanziamento comunitario;

VISTO che il capitolo 1110050  U.P.B. 06.02.01 del bilancio 2015 “ Fondo di Riserva per le spese impreviste
“ presenta attualmente la necessaria disponibilità.

RAVVISATA la necessita di impegnare e liquidare in favore di AGFA un congruo anticipo  pari ad €
12.000.000,00  quale quota di cofinanziamento a carico della Regione per consentire allo stesso Organismo
Pagatore di effettuare tutti i pagamenti richiesti dal van i beneficiari a valere sulle risorse della nuova pro
grammazione 20142020;

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001, n. 28. e s.m.i.
Prelevare  in termini di competenza e cassa  dal Capitolo 1110050”Fondo di riserva per il cofinanziamento

regionale di programmi comunitari” la somma di euro 12.000.000,00 e procedere alla contestuale iscrizione
al Capitolo 1150800.

Al successivo provvedimento di impegno e di liquidazione provvedere con propria determinazione da assu
mersi entro il corrente esercizio finanziario, l’Autorità di Gestione del PSR Puglia.

L’Assessore Leonardo Di Gioia relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trat
tandosi di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, al sensi dell’art. 4, comma
4, lett, k) della l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e dell’Assessore Di Gioia;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia
che ne attesta fa conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

 di autorizzare IL prelievo, in termini di competenza e cassa, dal capitolo 1110050 del bilancio 2015 “Fondo
di Riserva per le spese impreviste” della somma di € 12.000.000,00 e la contestuale iscrizione al Capitolo
1150800, ai sensi dell’articolo 54 della l.r. n. 28/2001;

 di incaricare l’Autorità di gestione del PSR Puglia 20072013 ad adottare, entro il corrente esercizio finan
ziario, i successivi provvedimenti di impegno e di liquidazione;
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 di disporre, ai sensi dell’art. 54, comma 3, della L.R. 28/2001 e s.m.i., che il presente provvedimento sia tra
smesso al Consiglio regionale entro 10 giorni;

 di pubblicare IF presente provvedimento sul B.U.R.P., al sensi dell’art. 42, comma 7 della Legge Regionale
16.11.2001, n. 28 e successive modifiche.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2405

COMUNE DI FOGGIA ‐ Esecuzione sentenza TAR Bari n.1133/2011. Attribuzione destinazione urbanistica
suolo ditta Lu.Me. Srl (foglio 92/B, p.lle 24, 118 e 143). Approvazione definitiva.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative,
sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Urbani
stica, riferisce quanta segue:

Nel Comune di Foggia, con delibera di Commissario ad acta in data 05/06/12 sono state assunte, in merito
a suoli di proprietà della ditta “Lu.Me. Srl”, le seguenti testuali determinazioni:

“ (...) Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto:
il sottoscritto Commissario ad Acta
RIPPIZZA
l’area catastalmente individuata al foglio di mappa del Comune di Foggia 92/B particelle n. 24,
118 e 143, e:
DELIBERA
di attribuire all’area catastalmente individuata al foglio di mappa del Comune di Foggia 92/B
particelle n. 24, 118 e 143, la seguente destinazione urbanistica:

• zona 8.2.2 “Edilizia Residenziale indipendente dai confini degli isolati, nuova” di cui al/art. 34.2b delle N.T.A.
del vigente PRG con le seguenti ulteriori prescrizioni special! integrative e modificative:

• Indice di fabbricabilità: 7 mc./mg;
• Altezza massima: 27,00 lotto salvo il rispetto delle norme antisismiche;
• Distanze minime dal confini: 5,00 mt. o sul confine in aderenza con altri fabbricati previa assenso del pro‐

prietari confinanti;
• Distanze minime dalle strade: 5,00 mt.;
• Distanze minime tra fabbricati: 0,00 o pari all’altezza del fabbricato pie! alto;
• Rapporto di copertura: 70%.

Si prescrive la cessione gratuita a titolo di perequazione e standard in favore del Comune di Foggia delle
p.lle n. 976, 138 e 143 e di parte delle aree ritipizzate sino a raggiungere la superficie complessiva di ma.
1.554,00, con facoltà da parte della Ditta proprietaria di monetizzarla in tato o in parte. (...)”.

Quanto innanzi veniva determinato dal Commissario ad acta in esecuzione della sentenza n.1133/2011 del
TAR Bari  Sezione Terza, che accogliendo il ricorso n.827/2011 proposto da “Lu.Me. Srl” contra il Comune di
Foggia, per l’accertamento dell’illegittinnità del silenziorifiuto su istanza di ritipizzazione, ha ordinato al
Comune stesso di provvedere, nominando nel contempo il Commissario ad acta in caso di inottemperanza
comunale.
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A seguito dell’invio degli atti (pervenuti con nota del 25/06/13 a firma del medesimo commissario ad acta),
con DGR n.2215 del 27/10/2014 si determinava di approvare, ai sensi dell’art.16 decimo comma della LR
n.56/1980, le predette determinazioni commissariali, con attribuzione al suolo in questione, limitatamente
alla parte gia precedentemente tipizzata come “Zona SP  Verde Pubblico” e con esclusione del sedimi stradali
esistenti e/o previsti dal PRG, della disciplina urbanistica quale “Zona B2.2  edilizia residenziale indipendente
dal confini degli isolati, nuova”.

Quanta sopra, tenuto canto della ridotta consistenza dell’area interessata (mq.2.466 catastali, da cui vanno
sottratti i sedimi stradali esistenti e/o previsti dal PRG) e del conseguente nuovo carico insediativo residenziale
(da realizzare in base all’i.f.f. di 6,00 mc/mq.), di fatto irrilevanti quanta all’incidenza sul dimensionamento
della pianificazione urbanistica generale comunale; il tutto, con le precisazioni e con le prescrizioni di cui ai
punti ABC di seguito riproposti:

“”
A) Con riguardo al suolo oggetto della riclassificazione, lo stesso è riferito specificatamente, giusta sentenza

TAR n. 1133/2011 e delibera del commissario ad acta del 05/06/12, alle particelle catastali n.24, n.118 e n.143
del foglio 92/B, della superficie complessiva di mq.2.466, di proprietà della ditta “Lu.Me. Srl”.

Peraltro, lo stato di fatto fisicogiuridico dei luoghi evidenzia che parte del citato suolo risulta interessato
da sedimi di viabilità pubblica esistenti e/o di previsione del PRG, lungo la Via Benedetto Croce e la Via Maria
De Prospero, che pertanto vanno riconfermate nell’attuale suddetta destinazione di viabilità pubblica.

Parimenti improponibile risulta il coinvolgimento, nell’ambito del presente procedimento, di ulteriori suoli
che non sono oggetto della sentenza TAR n.1133/2011 di cui trattasi e che peraltro, da visura catastale risul
tano di diversa proprietà (particelle catastali n.138 e n. 976, in ditta “FISIOS S.r.l.”), e comunque anch’esse
interessate da sedime di viabilità pubblica (particella n. 138) e/o pertinenza di edifici esistenti (particella
n.976).

Per quanto sopra, la nuova destinazione di “Zona B2.2  edilizia residenziale indipendente dai confini degli
isolati, nuova”, va riferita alla superficie delle particelle catastali n.24, n.118 e n.143 del foglio 92/B, limitata
mente alla parte già precedentemente tipizzata come “Zona SP  Verde Pubblico” e con esclusione dei citati
sedimi stradali esistenti e/o previsti dal PRG.

B) Con riguardo agli indici e parametri tecnici d’intervento, occorre riferirsi, per omogeneità e razionalità
del disegno urbanistico complessivo, alle determinazioni assunte con la DGR n.664/2014, stante le conside
razioni e motivazioni tecnicourbanistiche specificate nel medesimo provvedimento regionale e da intendersi,
per economia espositiva, qui ripetute.

In particolare, per il suolo in questione, corrispondente alle particelle catastali n.24, n.118 e n.143 del foglio
92/B, al netto dei sedimi stradali esistenti e/o previsti dal PRG, occorre fare riferimento alla disciplina del
l’art.34.2b delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente PRG del Comune di Foggia, con le seguenti ulteriori
prescrizioni special’ integrative e modificative, riguardanti anche la diminuzione dell’indice di fabbricabilità
fondiaria e dell’altezza massima, rispetto a quanta proposto nella deliberazione commissariale, ai sensi degli
artt. 7 e 8 del DM n.1444/1968 ed in coerenza con il contesto edificato circostante, e fermo restando la nor
mativa tecnica e regolamentare complessivamente vigente nel Comune di Foggia:

“indice di fabbricabilità fondiaria: massimo mc/mq.6,00, relativo all’intera zona omogenea

82.2.
Altezza deal edifici: massimo
Aree per gli standard al servizio della residenza, di cui al D.M. n.1444/1968 (art.3): si prescrive la previsione

(con realizzazione a carico del richiedenti e cessione gratuita al Comune di Foggia), nell’ambito della zona
omogenea B2.2, di una fascia di verde alberato e sistemato per l’intero fronte lungo la Via B. Croce in conti‐
nuità, per quanta possibile in termini di ampiezza, con le aree verdi pubbliche già esistenti previste dal PRG in
fregio alla medesima viabilità; la consistenza della predetta fascia va commisurata carico insediativo di nuova
previsione sulle aree d’intervento, ai sensi dell’art.3 del DM n.1444/1968, e comunque in misura non inferiore
a 18 mg. per ogni abitante di nuovo insediamento (corrispondente a mc.100).
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Servizi della residenza a carattere privato: pari ad almeno il 20% della volumetria ammissibile, do destinarsi
a negozi di prima necessita, servizi collettivi per le abitazioni, uffici e studi professionali, piccole attività com‐
mercial ed artigianali in genere, in ogni caso compatibili con la residenza.

Strumento attuativo: permesso di costruire convenzionato che fissi in capo del richiedenti gli obblighi innanzi
puntualizzati e che inoltre interessi l’intero suolo di proprietà compreso tra la Via B. Croce e la Via M. De Pro‐
spero, evitando la formazione di aree relitto di risulta.”

C) E’ necessario il recepimento, negli atti, dei pareri e prescrizioni espressi dall’Ufficio VIA/VAS regionale,
giusta DD n.98 del 10/04/13, e dall’Ufficio Sismico e Geologico regionale, giusta nota prot.1396 del 11/01/13.

Per ciò che riguarda gli aspetti paesaggistici, con la DGR n.2215/2014 si è precisato che dagli atti pervenuti
non emergeva l’interessamento di aree soggette a tutela al sensi del PUTT/P e/o del PPTR (a quella data adot
tato e non ancora approvato).

Il tutto da sottoporre all’iter delle controdeduzioni comunali ai sensi dell’art.16  undicesimo comma della
LR n.56/1980, con predisposizione inoltre di elaborati tecnici adeguati alle suddette precisazioni e prescri
zioni.

La DGR n.2215/2014 e stata notificata al Commissario ad acta ed al Sindaco del Comune di Foggia con nota
SUR prot.8678 del 13/11/14.

Stante quanto innanzi, con nota comunale prot.12089 del 10/02/15 veniva rimessa la DCA n.1 del 06/02/15,
relativa alla adozione di specifiche controdeduzioni e parziali adeguamenti alle prescrizioni regionali, cosi
come indicato nella DGR n.2215/2014.

In ordine a dette controdeduzioni e parziali adeguamenti, in sede di istruttoria d’ufficio, con nota SUR
prot.2968 del 10/04/15 sono stati rappresentati agli organi commissariali e comunali i seguenti rilievi:

“”(...) il Commissario ad acta, con propria delibera n.1 del 06/02/2015 (pervenuta can note prot.12089 del
10/02/15 del Segretario Generale), ha assunto nel merito le seguenti decisioni:
“‐ aderisce alio riduzione dell’indice di fabbricabilità a 6 mc/mq., alio riduzione dell’altezza massima a 24 mt.

ed al non coinvolgimento della pile 976;
‐ non adesione all’esclusione della ritipizzazione del suoli interessati dai sedimi stradali esistenti ed al mancato

coinvolgimento della p.lla 138 interessata do sedime di viabilità pubblica per le motivazioni di cui of punto
3) che precede facendo propria la proposta del Dirigente dell’Ufficio Urbanistica del Comune di Foggia con‐
divisa della Lu.Me. come do planimetria allegata.”
Circa quest’ultimo punto, nella DCA n.1/2015 viene riferito quanta segue:
“”3) In data 23/12/2014, il Dirigente dell’Ufficio Urbanistica del Comune di Foggia, nell’ambito del poteri di

concertazione richiamati nell’ordinanza del TAR n.308/2012, richiamata la relazione del Dirigente p.t. del Ser‐
vizio Urbanistica ing. Francesco Affatato del 24.5.2011 che cos) riporta: Nel nostro caso la perequazione com‐
pensative ci sembra non una opzione tra le tante possibili, ma una necessita tesa a completare, nell’area, la
dotazione lineare del verde acquisendolo direttamente dal proprietario the avrebbe anche l’obbligo, al di la
degli oneri dovuti per l’eventuale rilascio del permesso a costruire, alla sistemazione (il cui costo stimato per
acquisizione e sistemazione e almeno, sulla scorta di simili progettazioni proprie dell’amministrazione comunale
nell’ordine di 1.000.000/1.200.000 euro)’, ha proposto che la delibera commissariale del 05/06/2012 sia cosi
adeguate:

a) prevedere l’attribuzione all’area catastalmente individuate al foglio di mappa del Comune di Foggia 92/8
p.lle 24, 118 e 143 la seguente destinazione urbanistica:
‐ zone 82/2 (...);
‐ indice di fabbricabilità 6 mc/mq.;

b) prevedere la cessione a titolo di perequazione e standards in favore del Comune di Foggia delle pile n.138
e 143, già destinate a strade pubbliche e delle parti di aree ritipizzate destinate a viabilità pubblica senza che
nulla sia dovuto alla società Lu.Me. srl a titolo di risarcimento per accessione invertita; (...)”
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Ciò premesso, si rileva che le motivazioni paste a base delle decisioni di controdeduzioni assunte con la DCA
n.1/2015 sono sostanzialmente riferite all’accoglimento della richiesta dell’Amm.ne Comic, di prevedere una
“perequazione compensative” che eviti esborsi a carico del Comune a titolo di risarcimento do accessione
invertita, relativamente alla viabilità pubblica già realizzata nell’ambito delle pile 24, 118 e 143 in argomento,
conformemente alle previsioni del vigente PRG; in particolare, detta “perequazione compensativa” si realiz‐
zerebbe attraverso l’attribuzione alla predetta viabilità, a favore della ditta come catastalmente risultante
proprietaria dei suoli (“Lu.Me. srl”), dell’indice di fabbricabilità fondiario di mc/mq.6,00, che caratterizza la
destinazione di zona B2/2 assegnata ai suoli oggetto della “ritipizzazione” nei modi e nei limiti di cui alla DGR
n.2215/2014.

Stante quanta innanzi, nell’ipotesi di accedere ad una debita considerazione delle motivazioni e della
richiesta avanzate dall’Amm.ne Comic, a mero titolo compensativo degli asseriti oneri finanziari pendenti a
carico dell’Amm.ne stessa, si fa presente che detta richiesta non è supportata do una specifica quantificazione
analitica e valutazione tecnica ed economico‐finanziaria delle superfici interessate e delle corrispondenti volu‐
metrie compensative, necessariamente da commisurarsi strettamente alle superfici stesse, che si intendono
attribuire a titolo di risarcimento alla “Lu.Me. srl”.

Con riferimento inoltre alle particelle n.143 e n.138, occorre evidenziare quanta segue:
• la particella n.143, in quanta interamente già interessata de viabilità pubblica esistente (opera di urbaniz‐

zazione primaria), non pub essere utilmente computata ai fini del reperimento delle aree a standards, cosi
come tutte le altre aree di viabilità

• idem per la particella n.138, che peraltro non è ricompresa nell’oggetto specifico della sentenza TAR
n.1133/2011 e dallo stesso provvedimento commissariale del 05/06/12 di adozione.
Sotto altro profilo, Si rileva che la DCA n.1/2015 non comprende alcun adeguamento e/o determinazione in

ordine alio prescrizione di CL1i alla lettera “C)” della DGR n.2215/2014, ad ogni buon fine qui riproposta:
“C) E’ necessario rece pimento, negli atti, del pareri e prescrizioni espressi dall’Ufficio VIA! VAS regionale,

giusta OD n.98 del 10/04/13, e dall’Ufficio Sismico e Geologico regionale, giusta note prot.1396 del 11/01/13.”
Pertanto, al fini della conclusione del procedimento ex art.15 della LR n.55/1980, si richiedono adeguate

integrazioni degli atti, nei termini sopra indicati”“.

Successivamente, con propria nota del 24/07/15 il Commissario ad acta ha rappresentato quanto segue:
“”A riscontro della nota della Regione Puglia evidenziata in oggetto e qui unite in fotocopia, si
evidenzia quanta segue:
1) In data 19.5.2015 lo scrivente ha ordinato al Dirigente del Servizio Urbanistica del Comune di Foggia di

effettuare “una quantificazione analitica e valutazione tecnica ed economico‐finanziaria delle superfici inte‐
ressate e de/le corrispondenti volumetria compensative, necessariamente do commisurarsi strettamente alle
superfici stesse, che si intendono attribuire a titolo di risarcimento alio Lu. Me. srl”.

2) il Dirigente del Servizio Urbanistica del Comune di Foggia ha prodotto perizia di stima giusto prot.53428
del 16/06/2015 e rho inoltrata alio scrivente e della stessa risulta che le aree interessate do viabilità pubblica
hanno una superficie complessiva di mq. 1386 e che: “a fronte della rinuncia alle aree di cui sopra ed al relativo
risarcimento danni do accessione invertita:
‐ è stata assegnata una volumetria pari a mc. 4.806 attribuendo l’indice di fabbricabilità di 6 mc/mq agli 801

mq di cui sopra interessati da viabilità e facenti parte dell’area oggetto di ritipizzazione;
‐ è stata esclusa la cessione di ulteriori aree a standard in quanta la loro dotazione e eccedente i limiti di cui

al DM. 1444/68 come indicato nella D.G.R. n.2215/2014 e lo stato di urbanizzazione esistente non necessita
di adeguamento come valutato nella relazione dell’Ufficio Tecnico Comunale del 29.9.2010 poiché l’area si
inserisce in un con testo consolidato servito do viabilità che per ampiezza e volume di traffico è tranquilla‐
mente in grado di reggere un eventuale intervento insediativo; inoltre la zone è adeguatamente servita de
opere di urbanizzazione (aree per l’istruzione, aree per attrezzature di interesse comune ed aree per spazi
pubblici) cosi do potersi ritenere non necessaria la cessione di ulteriori aree ex DM 1444/1968.
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Pertanto la rinuncia do parte della società Lu.Me. srl all’indennizzo sopra determinato (1.969.506,00 €.) e
compensate dall’attribuzione della maggior volumetria di mc. 4.806 e della cessione di ulteriori aree a stan‐
dards non necessarie nell’area oggetto di ritipizzazione.”

Lo scrivente can verbale del 14/07/2015 ha richiesto al Dirigente dell’Ufficio Urbanistica del Comune di
Foggia, che la valutazione tecnico‐economica prodotta Urbanistica venisse riferita anche all’indice territoriale.

Con note integrative prot. n. 64346 del 16/07/2015 il Servizio Urbanistica del Comune di Foggia ha rideter‐
minato il valore venale dell’area in € 1.125.432,00 tenendo conto dell’indice territoriale di zone par! a 4,04
mc/mg.

3) In merito alla prima perizia si rappresenta che la mancata adesione della scrivente alio richiesta della
Regione di escludere della ritipizzazione i suoli interessati do sedime stradale ed il coinvolgimento della parti‐
cella 138 e scaturito della volontà di fare propria la proposta del Dirigente del Servizio Urbanistica del Comune
di Foggia, accettata della Lu.Me. srl, al fine di addivenire ad uno soluzione condivisa che contemperi i relativi
interessi anche attraverso l’istituto della perequazione compensative cosi come prospettato dal Tribunale
Amministrativo della Puglia con l’ordinanza n. 308/2012.

4) La possibilità di perequare e COM pensare la cessione di aree a standards è stata altresì ritenuta possibile
dal Tribunale Amministrativo Regionale con l’ordinanza sopra citata allorquando vi e una dotazione degli stan‐
dards eccedenti i limiti di cui al d.m. 1444/1968 previa necessaria valutazione globale dello stato di urbaniz‐
zazione esistente.

5) In riferimento al punto C) della succitata note della Regione Puglia si ribadisce che la DCA n.1/2015
richiama la verifica di VAS di cui alio DD n.98/2013 le cui prescrizioni e condizioni dovranno essere rispettate
cosi come le prescrizioni di cui al parere favorevole dell’Ufficio Sismico e Geologico n. prot. 1396/2013 ed al
parere dell’Autorita di Bacino della Puglia n. 16413 del 13.12.2013.

Allegati:
‐ Perizia del Servizio Urbanistica del Comune di Foggia prot. n. 53428 del 16/06/2015;

Perizia del Servizio Urbanistica del Comune di Foggia prot. n. 64346 del 16/07/2015.

Ad ulteriore specificazione, la sopra richiamata perizia di stima integrativa prot. n. 64346 del 16/07/2015
degli uffici comunali (redatta ‐come la precedente prot. n. 53428 del 16/06/2015‐ allo scopo di motivare ade‐
guatamente la previsione della “perequazione compensativa”, per evitare esborsi a carico del Comune a titolo
di risarcimento da accessione invertita, relativamente alla viabilità pubblica già realizzata), ha determinato
infine l’indice di fabbricabilità territoriale della zona pari a mc/mq. 4,04, esprimendo la valutazione relativa ai
suoli in argomento nei termini seguenti:

“”Il valore venale dell’area, ove determinato tenendo con to dell’indice territoriale di zone par? a 4,04
mc/mg., viene cosi calcolato:
‐ la volumetria attribuibile alla superficie interessata di 1.386 mg è pari a 5.544 mc. (1.386 mg. x4 mc/mg.);
‐ Il valore della volumetrici, desumibile dall’avviso di accertamento notificato dal Comune di Foggia ‐ AIPA

raccomandato n. 76567459731‐7, e pari a 203,00 euro/mc. (allegata)

SUPERFICIE VOLUME VALORE PREZZO
fg.92, p.lle 24 (parte)

118 (parte) 
143
138

mq. 1.386 mc. 5.544 203,00 €/mc. l. 125.432,00€.

Restano invariate le conclusioni già rassegnate nella perizia di stima del 16.6.2015 tenuto conto che, anche
applicando l’indice territoriale come sopra determinato, l’ammontare dell’indennizzo oggetto di rinuncia e
pari ad euro 1.125.432,00”“.
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Per quanto riguarda inoltre gli aspetti paesaggistici, si conferma quanta già riportato nella DGR n.2215 del
27/10/2014, ossia che dagli atti pervenuti, nonché dai successivi accertamenti operati d’ufficio, non emerge
l’interessamento di aree soggette a tutela ai sensi del PPTR adottato. Considerato che con DGR n. 176 del
16/02/2015 veniva approvato il PPTR il quale prevede all’art 96.1.c delle NTA l’ottenimento del parere regio
nale di compatibilità paesaggistica per l’approvazione delle varianti agli strumenti urbanistici generali sotto
poste a verifica di compatibilità regionale e provinciale o ad approvazione regionale, con nota 8154 del
29.10.2015 veniva richiesto il previsto parere di compatibilità paesaggistica al servizio regionale Attuazione
Pianificazione Paesaggistica, il quale lo rendeva con nota protocollo 145/10691 del 06.11.2015 (acquisita con
protocollo 079/8403 del 06.11.2015), dettando le prescrizioni e gli indirizzi qui di seguito riportati:

“Nelle successive fasi di progettazione si provveda a:
• garantire una qualità paesaggistica delle “aree a standard da cedere come fascia verde” e degli altri spazi

aperti nonché una continuità ecologica delle stesse con le aree verdi già esistenti su via Benedetto Croce
utilizzando esclusivamente:
‐ elementi di connessione quali filari di alberi, quinte arborate/arbustive percorsi pedonali, reti della mobilità

lento, lungo la viabilità di piano e disegnando il sistema del verde in maniere passabile continua;
‐ materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, do posare a secco senza l’impiego di conglo‐

merati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacita drenante delle stesse superfici;
‐ specie arboree ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/a la ricostituzione del

patrimonio botanico‐vegetazionale autoctono. In riferimento alle aree a parcheggio queste devono
comunque essere dotate di piantumazioni autoctone di nuovo impianto nella misura minima di una unita
arborea per ogni pasta macchina.

• realizzare le nuove recinzioni (del singoli lotti, e sui fronti stradali pubblici e privati dell’area) evitando l’im‐
piego di elementi prefabbricati in cemento, materiali plastici, privilegiando le murature eventualmente
sovrastate do recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli e o alberature;

• prevedere soluzioni tipologiche e modalit6 aggregative, che assicurino la continuità e la permeabilità fisica
e funzionale tra il nuovo intervento e gli insediamenti con termini (attraverso l’allineamento dell’edifici, la
cura dei rapporti dimensionali e materici del costruito, l’accessibilità, la fruibilità, ecc.);

• utilizzare in riferimento al carpi di fabbrica forme, (coperture, volumi, attacchi a terra, linee compositive,
aperture, ecc.), dimensioni, tecnologie costruttive e materiali legati ai caratteri insediativi e ambientali del
luogo, prevedendo preferibilmente per i prospetti esterni dei corpi di fabbrica in pro getto rivestimenti ad
intonaco e tinteggiature con coloriture tenui e/o bianche;

• realizzare per la pubblica illuminazione (su viabilità di piano, giardini, parcheggi, ecc), impianti a basso con‐
sumo e/o ad energie rinnovabili anche in applicazione della LR n 15/2005 “Misure urgenti per il con teni‐
mento dell’inquinamento luminoso e per risparmio energetico”;

Indirizzi:
al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità complessiva e anche in applicazione della L.R. n. 13/2008

si reputa necessario prevedere:
 sistemi di raccolta delle acque meteoriche e eventuali reti idricofognarie duali e impianti che riutilizzino

acque reflue e tecniche irrigue mirate al risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle acque meteoriche;
 sistemi per migliorare il microclima esterno e quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la riduzione

del fenomeno di “isola di calore”, attraverso:
• la realizzazione e organizzazione degli involucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad Ovest) che

diano ombra per ridurre l’esposizione alla radiazione solare delle superfici circostanti mediante elementi
architettonici, aggetti, schermature verticali integrate con la facciata esterna, schermature orizzontali,
pergole, pensiline, coperture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture vegetalizzate ecc;

• l’impiego di adeguati materiali da costruzione con bassi coefficienti di riflessione;
• la realizzazione di percorsi pedonali in sede propria con pavimentazione costituite da materiali a basso

coefficiente di riflessione per ridurre la temperature superficiale ed ombreggiate da opportune scher
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mature arbustive/arboree (selezionate per forma e dimensione della chioma) in modo da garantire e
favorire la mobilita ciclabile e pedonale nelle ore calde.

nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnovabili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà inoltre fare
riferimento alla Circolare Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011).

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e sulle
sue componenti dovrà essere garantito:
 il corretto scorrimento e smaltimento delle acque meteoriche superficiali per non compromettere la con

sistenza del suolo;
 la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti, stern, riporti) per non modificare in maniera significativa

l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel con tempo l’assetto idrogeologico complessivo
delle aree oggetto d’intervento;

 l’allontanamento e il deposito dei materiali di risulta rivenienti do/le operazioni di scavo nelle pubbliche
discariche;

 l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di opere complementari (piste di accesso, deposito di material,
recinzioni, ecc.) che non compromettano le aree attigue a quelle d’intervento;

 al termine del lavori lo smantellamento delle opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc...) e il ripristino
dello stato dei luoghi al fine di agevolare la ricomposizione dei valor paesistici del sito.”

In definitiva, sulla scorta delle predette determinazioni commissariali e degli atti tecnicoamministrativi
come in precedenza rimessi a seguito della DGR n.2215/2014 (comprendenti in particolare: la DCA n.1 del
06/02/15 in uno ad elaborato tecnico, nonché la nota commissariale del 24/07/15 con allegate “perizie di
stima dei suoli” prat. n.53428 del 16/06/2015 e prot. n.64346 del 16/07/2015), in termini riassuntivi e sche
matici le controdeduzioni e i parziali adeguamenti sostanzialmente comportano quanto segue:
• ritipizzazione della superficie riportata in catasto al fg 92 ptc. 24, 118 e 143, per mg. 2.466, di cui mq. 801

destinati nel vigente PRG a viabilità (ed attualmente, allo stato di fatto, sedime di strade pubbliche) e mq.
1.665 (ottenuti per differenza) destinati nel vigente PRG a verde pubblico;

• destinazione urbanistica quale “Zona residenziale di completamento di tipo “B2/2”;
• indice di fabbricabilità fondiaria attribuito: mc/mq. 6,00;
• volumetria risultante: mq. 2.466 x mc/mq, 6,00 = mc. 14.796;
• area a standard occorrente ex art.3 del DM n.1444/1968 (dotazione minima inderogabile) = mq. 2.663 (mc.

14.796 / 1000,0 mc/ab x 18,00 mq/ab);
• area a standard prevista a cedersi gratuitamente come fascia verde, in continuità con la fascia già prevista

sul suolo adiacente giusta DGR n.664/2014: circa mq. 580 (superficie ricavata da lettura grafica, in quanto
la fascia verde è rappresentata negli elaborati ma non è specificatamente quantificata); per detta superficie
è possibile il computo in misura doppia, ai sensi dell’art.4 del DM n.1444/1968, ottenendo pertanto una
quantificazione utile di mq. 1.160;

• cessione gratuita di aree interessate dalla presenza di viabilità per complessivi mq. 1.386, di cui mq. 801
nell’ambito delle ptc. 24, 118 e 143 oggetto del procedimento di ritipizzazione (a cui si attribuisce l’iff di
mc/mq. 6,00, a titolo di perequazione compensativa per la complessiva cessione gratuita di mq. 1.386), ed
inoltre mq. 585 corrispondente alla ptc. 138 (sempre di proprietà della ditta).

Conclusivamente, fermo restando che in relazione al merito dei contenuti e conclusioni delle “perizie di
stima dei suoli” prot. n.53428 del 16/06/2015 e prot. n.64346 del 16/07/2015 redatte dagli uffici comunali,
in questa sede di esame regionale non deve esprimersi alcuna valutazione ne (tanto meno) condivisione, in
quanto elaborazioni e determinazioni rientranti nella sfera di esclusiva competenza e discrezionalità tecnico
economica dei medesimi uffici comunali, è necessario considerare quanto segue:

In termini generali, l’individuazione del criterio di “perequazione compensativa”, con attribuzione di un
indice di fabbricabilità fondiaria pari mc/mq. 6,00 a suoli già destinati nel vigente PRG a viabilità ed attualmente
allo state di fatto sedime di strade pubbliche, ancorché motivata dalla Amm.ne Com.le, sotto il profilo del
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l’interesse pubblico, da esigenze di carattere finanziario espressamente rappresentate al fine di evitare esborsi
a carico del Comune stesso a titolo di risarcimento da accessione invertita, detto criterio, di valenza eviden
temente generale, se applicato estensivamente alle aree urbane nelle medesime condizioni fisicogiuridiche,
comporterebbe notevoli incrementi dei carichi insediativi residenziali (nuovi ed aggiuntivi rispetto alle ipotesi
demografiche e di dimensionamento del vigente PRG), la cui prospettazione non può che essere affrontata,
sotto l’aspetto tecnicourbanistico, esclusivamente in sede di nuova pianificazione urbanistica generale comu
nale.

Pertanto, nella presente sede di variante puntuale ex art.16 della LR n.56/1980, il predetto criterio di “pere
quazione compensativa” non put) essere valutato ne accolto, attesa la sua incidenza e rilevanza generale sulla
pianificazione urbanistica comunale.

Inoltre, nello specifico, la realizzazione della suddetta volumetria di mc. 9.990, in base all’indice fondiario
di mc/mq. 6,00, riveniente dalla scelta pianificatoria commissariale di non reiterazione del vincolo espropria
tivo per l’area a verde pubblico, può ritenersi compensativa del non riconoscimento di alcuna suscettività edi
ficatoria ai sedimi stradali esistenti.

Sotto altro profilo, nel merito specifico della ritipizzazione proposta, si rileva che la volumetria residenziale
di mc. 14.796, teoricamente realizzabile ove applicato il criterio della “perequazione compensativa” di cui
innanzi, comporterebbe un fabbisogno proprio di aree a standard (in quanto dotazione minima inderogabile,
escluse in ogni caso le sedi stradali, a norma dell’art.3 del DM n.1444/1968) pari a mq. 2.663,28 (= 14.796mc/
100mc/ab X 18,00mb/ab), solo in parte soddisfatto con la fascia verde di circa mq. 580 (sia pure computabile
in misura doppia, ai sensi dell’art.4 del DM n.1444/1968), proposta in continuità con la fascia già prevista sul
suolo adiacente giusta DGR n.664/2014.

Nella fattispecie puntuale non risultano pertanto adeguatamente rispettate, da parte dei richiedenti, le
richiamate prescrizioni inderogabili dell’art.3 del DM n.1444/1968, in materia di dotazione di aree a standard
per i nuovi insediamenti residenziali.

Ciò considerato,
viste, medio tempore, anche la nota inviata dalla società LU.ME. in data 14.12.2015 acquisita al protocollo

regionale A00_079_9624 del 17/12/2015 e la nota prot A00_022_1119 del 21.12 2015 del Segretariato Gene
rale della Giunta Regionale,

si formulano, in coerenza con la DGR n.2215/2014, le seguenti prescrizioni conclusive:

PRESCRIZIONI CONCLUSIVE
E’ confermata, per le motivazioni già riportate nella DGR n.2215/2015 e qui riproposte e ribadite, la nuova

destinazione di “Zona 82.2  edilizia residenziale indipendente dai confini degli isolati, nuova” riferita alla
superficie delle particelle catastali n.24, n.118 e n.143 del foglio 92/B, limitatamente alla parte già preceden
temente tipizzata come “Zona SP  Verde Pubblico” e con esclusione dei sedimi delle strade pubbliche esistenti.
Quanto innanzi limitatamente ad una superficie netta di mq. 1.665 (superficie fondiaria) ed una volumetria
corrispondente di mc. 9.990, con l’indice di fabbricabilità fondiaria massimo di mc/mq. 6,00.

Per quanta riguarda la restante superficie netta di mq. 801 interessata dalla presenza di sedimi stradali
pubblici esistenti, è confermata la destinazione di PRG a viabilità.

Gli aspetti afferenti al perfezionamento dell’acquisizione di detti sedimi stradali restano di esclusiva com
petenza comunale.

La predetta nuova volumetria residenziale comporta un fabbisogno aggiuntivo di aree a standard (in quanto
dotazione minima inderogabile, escluse in ogni caso le sedi stradali, a norma dell’art.3 del DM n.1444/1968)
di mq. 1.798,20 (= 9.990 mc/ 100 mc/ab x 18,00 mc/ab, a carico dei proponenti il nuovo insediamento resi
denziale.

In particolare, la superficie da cedersi effettivamente nell’ambito della zona “B2/2” di nuova previsione
(ptc. 24, 118 e 143 in questione, al netto dei sedimi stradali pubblici), in quanto computabile in misura doppia
ai sensi dell’art.4 del DM n.1444/1968, ammonta a mq. 899,1, e dunque oltre alla fascia verde di circa mq.
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580 proposta (in continuità con la fascia già prevista sul suolo adiacente giusta DGR n.664/2014), dovranno
essere ceduti ulteriori mq. 319.1 (= 899,1 mq 580 mq).

B1) Con riguardo agli indici e parametri tecnici d’intervento, vale quanto già prescritto con la DGR
n.2215/2014, con le integrazioni di cui al presente provvedimento.

Segnatamente, occorre riferirsi, per omogeneità e razionalità del disegno urbanistico complessivo, alle
determinazioni assunte con la DGR n.664/2014, stante le considerazioni e motivazioni tecnicourbanistiche
specificate nel medesimo provvedimento regionale e da intendersi, per economia espositiva, qui ripetute.

In particolare, per il suolo in questione, corrispondente alle particelle catastali n.24, n.118 e n.143 del foglio
92/B, al netto dei sedimi stradali esistenti e/o previsti dal PRG, occorre fare riferimento alla disciplina del
l’art.34.2b delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente PRG del Comune di Foggia, con le seguenti ulteriori
prescrizioni speciali integrative e modificative, riguardanti anche la diminuzione dell’indice di fabbricabilità
fondiaria e dell’altezza massima, rispetto a quanto proposto nella deliberazione commissariale, ai sensi degli
artt. 7 e 8 del DM n.1444/1968 ed in coerenza con il contest° edificato circostante, e fermo restando la nor
mativa tecnica e regolamentare complessivamente vigente nel Comune di Foggia:

“Indice di fabbricabilità fondiaria:
Massimo mc/mq.6,00, relativo all’intera zona omogenea B2.2.
Altezza degli edifici: massimo ml. 24,00.
Rapporto di copertura: 70%.
Aree per gli standard al servizio della residenza, di cui al D.M. n.1444/1968 (art.3):
Si prescrive lo previsione (con realizzazione a carico dei richiedenti e cessione gratuita al Comune di Foggia),

nell’ambito della zona omogenea B2.2, di aree a standard (in quanta dotazione minima inderogabile, escluse
in ogni cos° le sedi stradali, a norma dell’art.3 del DM n.1444/1968) nella misura di mq/ab. 18,00.

In particolare, la superficie do cedersi effettivamente nell’ambito della zona di nuova previsione (ptc. 24,
118 e 143 in questione, al netto dei sedimi stradali pubblici), in quanta computabile in misura doppia al sensi
dell’art.4 del DM n.1444/1968, ammonta a mq. 899,1, e dunque oltre alla fascia verde di circa mq. 580 pro‐
posta (in continuità con la fascia già prevista sul suolo adiacente giusta DGR n.664/2014), dovranno essere
ceduti ulteriori mg. 319.1 (= 899,1 mq ‐ 580mq).

Servizi della residenza a carattere privato:
Pori ad almeno il 20% della volumetria ammissibile, do destinarsi a negozi di prima necessita, servizi collettivi

per le abitazioni, uffici e studi professionali, piccole attività commerciali ed artigianali in genere, in ogni caso
compatibili con la residenza.

Strumento attuativo:
Permesso di costruire convenzionato che fissi in capo dei richiedenti gli obblighi innanzi puntualizzati e che

inoltre interessi l’intero suolo di proprietà compreso tra la Via B. Croce e la Via M. De Prospero, evitando la
formazione di aree relitto di risulta.”

C1) Si prescrive il recepimento, negli atti e segnatamente nella sede attuativa, dei pareri e prescrizioni
espressi dall’Ufficio Sismico e Geologico regionale, con nota prot.1396 del 11/01/13, dall’Ufficio V1A/VAS
regionale, con DD n.98 del 10/04/13, dall’ufficio regionale Attuazione Pianificazione Paesaggistica con nota
prot. 145/10691 del 06.11.2015 e dell’Autorità di Bacino della Puglia, con nota prot.16413 del 13/12/13.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta l’approvazione definitiva, ai sensi dell’art.16 della LR 31/05/80
n.56, delle determinazioni assunte con delibere del commissario ad acta in data 05/06/12 e n.1 in data
06/02/15, in ordine al suolo nel Comune di Foggia in ditta “Lu.Me. Srl”, corrispondente in catasto alle particelle
catastali n.24, n.118 e n.143 del foglio 92/B, con attribuzione al suolo medesimo, limitatamente alla parte già
precedentemente tipizzata come “Zona SP  Verde Pubblico” e con esclusione dei sedimi stradali esistenti e/o
previsti dal PRG, della disciplina urbanistica quale “Zona B2.2  edilizia residenziale indipendente dai confini
degli isolati, nuova”; il tutto, con le precisazioni e con le prescrizioni conclusive in precedenza formulate ai
punti A1B1C1.

Il presente provvedimento appartiene alio sfera delle competenze della Giunta Regionale cos) come pun
tualmente definite dall’art. 4  comma 4°  lettera “d)” della l.r. n. 7/97.
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“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 E S.M. E I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a car/co del bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative,
sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione;

VISTE le dichiarazioni poste in cake al presente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale nelle premesse riportata.

DI APPROVARE DEFINITIVAMENTE, di conseguenza, al sensi dell’art.16 della LR n.56/1980, per le motivazioni
e considerazioni di cui alla relazione in premessa, le determinazioni assunte con delibere del commissario ad
acta in data 05/06/12 e n.1 in data 06/02/15, in ordine al suolo nel Comune di Foggia in ditta “Lu.Me. Srl”,
corrispondente in catasto alle particelle catastali n.24, n.118 e n.143 del foglio 92/B, con attribuzione al suolo
medesimo, limitatamente alla parte già precedentemente tipizzata come “Zona SP  Verde Pubblico” e con
esclusione dei sedimi stradali esistenti e/o previsti dal PRG, della disciplina urbanistica quale “Zona 82.2  edi
lizia residenziale indipendente dai confini degli isolati, nuova”, con le precisazioni e con le prescrizioni con
clusive in precedenza formulate ai punti A1B1C1 e che qui si intendono, per economia espositiva, integral
mente riproposte e condivise.

DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Foggia, per
gli ulteriori adempimenti di competenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2414

D.L. 28 marzo 2014, n. 47, convertito con modificazioni dalla L. 23 maggio 2014, n. 80, art. 4. Programma di
recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dei
Comuni e degli Istituti Autonomi per le case popolari comunque denominati. Istituzione di nuovi capitoli di
entrata e di spesa.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata
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dal Servizio Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa, Programmi Comunali e 1ACP e confermata dal
Dirigente della Sezione Politiche Abitative, riferisce:

L’art. 4 del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014,
n. 80 “ Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per l’EXPO 2015” prevede
l’approvazione, con decreto ministeriale, dei criteri per la formulazione di un programma di recupero e razio
nalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dei Comuni e degli IACP
comunque denominati;

con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministero per gli Affari regio
nali e le Autonomie del 16 marzo 2015, in G.U. n. 116 del 21/5/2015, sono stati approvati i criteri per la for
mulazione del programma di che trattasi, le tipologie di interventi ammissibili a finanziamento e i criteri per
la ripartizione delle risorse tra le Regioni;

con deliberazione di G.R. n. 1515 del 27/7/2015 è stato approvato, tra l’altro, l’avviso pubblico per la pre
sentazione alla Regione delle domande di ammissione al programma da parte degli enti attuatori;

con determina dirigenziale n. 325 del 18/9/2015 sono state individuate le proposte ammissibili a finanzia
mento da tramettere al Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti;

con decreto ministeriale del 12/10/2015, registrato dalla Corte dei Conti in data 3/11/2015 (reg. 1, foglio
3344) sono state assegnate alle Regioni le risorse per gli interventi dichiarati ammissibili. Alla Regione Puglia
sono stati attribuiti complessivamente € 27.161.401,60, di cui € 3.184.675,68 per gli interventi rientranti nella
lettera a) ed € 23.976.725,92 per gli interventi rientranti nella lettera b) di cui all’art. 2, comma 1 del decreto
interministeriale del 16 marzo 2015, secondo le seguenti tabelle:

Tutto ciò premesso, occorre ora istituire nuovi capitoli di entrata e di spesa nel bilancio di previsione 2015,
per l’iscrizione di entrata derivante da assegnazione vincolata a scopo specifico da parte dello Stato, nonché
per l’iscrizione della relativa spesa, giusta quanto previsto all’art. 14, comma 1, della L.R. n. 53 del 23/12/2014,
fermo restando quanto disposto dall’art. 42 della n. 28/2001.
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COPERTVRA EINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa nel bilancio di pre

visione 2015, per l’iscrizione in entrata e ri uscita della somma complessiva di € 27.161.401,60, di cui €
3.184.675,68 per gli interventi rientranti nella lettera a) ed € 23.976.725,92 per gli interventi rientranti nella
lettera b) di cui all’art. 2, comma 1 del decreto interministeriale del 16 marzo 2015.

Detta somma di € 27.161.401,60 deriva da assegnazione vincolata a scopo specifico da parte dello Stato
per contributi a favore di Pubbliche Amministrazioni per fa realizzazione del programma previsto dall’art. 4
del DL. n. 47/2014, convertito con modificazioni dalla L. n. 80/2014.

ENTRATA
UPB 4.3.9 4030900
Capitalo N.I. € 27.161.401,60:
“Finanziamento statale per l’attuazione del programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli
alloggi di erp di proprietà di Comuni e ARCA  Art. 4 del D.L. n. 47/2014, convertito con modificazioni dalla L.
n. 80/2014 .1”
Codice del Piano del conti finanziario al sensi del D.Lgs 118/2011: E.4.03.10.01.001

Si attesta che l’importo di € 27.161.401,60 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con
debitore certo ed è esigibile come di seguito indicato:

Si specifica che l’esercizio finanziario 2015 comprende solo le annualità 2014 e 2015 relative agli interventi
di cui all’art. 2, lettera a) del D.I. 16 marzo 2015 in quanto le annualità 2014 e 2015 relative agli interventi di
cui all’art. 2, lettera b) del suddetto decreto interministeriale sono state assegnate alla Regione Puglia e non
ancora erogate dallo Stato.

USCITA 
UPB 3.2.2 411135
Capitolo NA. € 27.161.401,60: 
“Contributi a favore di Comuni e ARCA per interventi di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli
alloggi cli erp.  Art. 4 del D.L. n. 47/2014, convertito con modificazioni dalla L. n. 80/2014.” con il seguente
cronoprogramma della spesa:
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Titolo: 2
Missione: 8
Programma: 2
Codice del Piano del conti finanziario ai sensi del D.Lgs 118/2011: U.2.03.01.02

Vista la L.R. n,7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a).

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente ad interim del Servizio e
dalla Dirigente della Sezione;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di fare propria e approvare la relazione che precede;

di istituire nuovi capitoli di entrata e di spesa nel bilancio di previsione 2015, per l’iscrizione in entrata e in
uscita della somma complessiva di € 27.161.401,60, di Cl € 3.184.675,68 per gli interventi rientranti nella let
tera a) ed € 23.976.725,92 per gli interventi rientranti nella lettera b) di cui all’art. 2, comma 1 del decreto
interministeriale del 16 marzo 2015.

Detta somma di € 27.161.401,60 deriva da’ assegnazione vincolata a scopo specifico da parte dello Stato
per contributi a favore di Pubbliche Amministrazioni per la realizzazione del programma previsto dall’art. 4
del D.L. n. 47/2014, convertito con modificazioni dalla L. n. 80/2014.

ENTRATA
UPB 4.3.9 4030900
Capitolo € 27.161.401,60: “Finanziamento statale per l’attuazione del programma di recupero e razionalizza
zione degli immobili e degli alloggi di erp di proprietà di Comuni e ARCA Art. 4 del D.L. n. 47/2014, convertito
con modificazioni dalla L. n. 80/2014 .”



Codice del Piano del conti finanziario ai sensi del Digs 118/2011: E.4.03.10.01.001
Si attesta che l’importo di € 27.161.401,60 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ton

debitore certo ed è esigibile come di seguito indicato:

Si specifica che l’esercizio finanziario 2015 comprende solo le annualità 2014 e 2015 relative agli interventi
di cui all’art. 2, lettera a) del D.I. 16 marzo 2015 in quanta le annualità 2014 e 2015 relative agli interventi di
cui all’art. 2, lettera b) del suddetto decreto interministeriale sono state assegnate alla Regione Puglia e non
ancora erogate dallo Stato.

USCITA
UPB 3.2.2 411135
Capitolo N.I. € 27.161.401,60: “Contributi a favore di Comuni e ARCA per interventi di recupero e razionaliz
zazione degli immobili e degli alloggi di erp  Art. 4 del D.L. n. 47/2014, convertito con modificazioni dalla L.
n. 80/2014.” con il seguente cronoprogramma della spesa:

Titolo: 2
Missione: 8
Programma: 2
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del D.Lgs 118/2011: U.2.03.01.02
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di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare i conseguenti adempimenti di competenza.
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2415

Variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 2015. Imputazione somme introitate a
destinazione vincolata ‐ Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 29/01/2015. Comune
di BARLETTA.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Servizio Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa, Programmi Comunali e IACP e confermata dal
Dirigente della Sezione Politiche Abitative, riferisce:

L’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha istituito “presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale per
il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione.

Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 29/01/2015, in G.U. n.54 del 06/03/2015,
sono state ripartite tra le Regioni le risorse disponibili per i contributi sui canoni di locazione per l’anno 2014.
Alla Regione Puglia sono stati assegnati € 6.523.288,68.

Il citato decreto ministeriale ha previsto che una quota non superiore al 25% delle risorse attribuite sia
destinata a dare idonea soluzione abitativa al soggetti di cui all’art.1, comma 1 della legge n.9/2007, sottoposti
a procedure esecutive di rilascio abitazione per finita locazione.

In attuazione di tale disposto, la Giunta Regionale con delibera n. 1194 del 27/05/2015 ha ripartito la somma
di € 1.344.000,00 tra i Comuni aventi titolo; con successiva determina dirigenziale n.265 del 06/07/2015 dette
somme sono state impegnate sul cap.411193 esercizio finanziario 2015, liquidate e pagate ai Comuni. Al
Comune di Barletta con la suddetta determinata è stata liquidata e pagata la somma di € 4.000,00.

Con nota n.60558 del 04/11/2015 il Servizio Demanio e Patrimonio del Comune di Barletta ha trasmesso
la Determinazione Dirigenziale n.1402 del 09/10/2015 con la quale ha disposto la decadenza dal contributo
dell’unica beneficiaria.

La Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Entrate, con nota prot. 116/19545 del 04/12/2015, ha comunicato
che con il provvisorio di entrata n. 4964 del 23/11/2015 il Banco di Napoli S.p.A., in qualità di Tesoriere Regio
nale, ha richiesto l’emissione della reversale di incasso relativa all’accreditamento di € 4.000,00 effettuato
dal Comune di BARLETTA con causale “Restituzione somma alla Regione Decreto MIT”.

II Servizio Entrate, inoltre, ha comunicato di aver provveduto all’emissione della reversale n.11097/15, di
pari importo, imputata al capitolo 2057400/15, privo di stanziamento.

Occorre effettuare la variazione di aumento di stanziamento del bilancio 2015 con l’iscrizione negli stati di
previsione dell’entrata e della spesa della somma di € 4.000,00  fondi vincolati L. n. 431/98, art. 11  nel
rispetto della normativa prevista dalla legge regionale n. 28/01 e s.m.i. in materia di contabilità regionale.

COPERTURA FINANZIARIA.
Il presente provvedimento comporta variazione per aumento di stanziamento al bilancio 2015
con l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e della spesa della somma di € 4.000,00 
fondi a destinazione vincolata L. n. 431/98, art. 11.
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Entrata
Capitolo 2057400 “L.431/98 art.11  Contributi concessi ai Comuni per il sostegno all’accesso delle abitazioni

in locazione” € 4.000,00.
U.P.B: 2.1.14
Codice del Piano del conti finanziario ai sensi del D.Lgs 118/2011: E.2.01.01.01.001

Uscita
Capitolo 411193 “Contributi concessi ai comuni per il sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione 

L.431/98.” € 4.000,00 risorse vincolate spese correnti operative.
U.P.B.: 3.2.2
Titolo: 1
Missione: 8
Programma: 2
Codice del Piano del conti finanziario al sensi del D.Lgs 118/2011: U.1.04.01.02

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a)

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente ad interim
del Servizio e dalla Dirigente della Sezione; 

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di fare propria ed approvare la relazione che precede;

di apportare, ai sensi della L.R. n. 28/2001, art. 72, comma 1, la variazione per aumento di stanziamento al
bilancio di previsione 2015 mediante l’iscrizione nee stati di previsione dell’entrata e della spesa della somma
di € 4.000,00  fondi a destinazione vincolata L. n. 431/98, art. 11.

Entrata
Capitolo 2057400 “L.431/98 art.11  Contributi concessi ai Comuni per il sostegno all’accesso delle abitazioni

in locazione” € 4.000,00.
U.P.B: 2.1.14
Codice del Piano dei conti finanziario al sensi del D.Lgs 118/2011: E.2.01.01.01.001

Uscita
Capitolo 411193 “Contributi concessi al comuni per il sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione 

L.431/98.” € 4.000,00 risorse vincolate spese correnti operative.
U.P.B.: 3.2.2
Titolo: 1
Missione: 8
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Programma: 2
Codice del Piano dei conti finanziario al sensi del D.Lgs 118/2011: U.1.04.01.02

di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare i conseguenti adempimenti di competenza.
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2422

Piano di azione e coesione (PAC). Adempimenti conseguenti la Legge di Stabilità 2015.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal diri
gente di Sezione Attuazione del Programma, Autorità di Gestione del POC Puglia, riferisce quanta segue ilo
V.P. Nunziante:

La legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello State  Legge di stabilita 2015”), all’art. 1, commi 122 e 123, ha assegnato 3,5 miliardi di euro per inter
venti incentivanti delle assunzioni a tempo indeterminate e ha previsto che il finanziamento di tali incentivi
gravi sulle risorse del Fonda di rotazione per le politiche comunitarie originariamente destinate agli interventi
del Piano di Azione Coesione risultanti privi di ogv alla data del 30 settembre 2014.

Le risorse da riprogrammare, individuate per la Puglia a seguito dell’attività di monitoraggio da parte del
Gruppo di azione coesione sono pari € 228.904.410, come indicato nella nota prot. ALCTDPS 2718 del
02/04/2015 dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, cosi ripartite per le diverse annualità:

Per l’annualità 2016 e stato applicato un taglio proporzionale pari a € 112.627.271; le risorse oggetto di
riprogrammazione restano nella titolarità della Regione Puglia e dovranno essere rese disponibili per le finalità
di legge entro il 31/12/2015.

La Regione Puglia ha promosso due diversi giudizi aventi ad oggetto, la costituzionalità del commi 122 e
123 dell’art. 1 della legge di stabilita 2015 (mediante ricorso n. 37 del 2015 depositato presso la cancelleria
della Corte Costituzionale il 6 marzo 2015) e l’annullamento degli esiti della ricognizione e del correlata rimo
dulazione operata sul PAC Puglia (mediante ricorso al TAR Puglia  Bari del 31 maggio 2015 notificato il 01
giugno 2015).

Con Delibera n. 2146 del 30/11/2015 la Giunta Regionale ha preso atto delle ulteriori due adesioni al PAC
e del nuovo piano finanziario, come di seguito indicate:
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Con la suddetta delibera la Giunta s e impegnata a procedere, con un proprio atto successivo, alla riduzione
delle risorse in attuazione di quanto previsto nella Legge di Stabilita del 2015, nonché della comunicazione
prot. ALCTDPS 2718 del 02/04/2015 dell’Agenzia per la Coesione Territoriale.

Al fine di individuare le risorse necessarie alla copertura del taglio per l’annualità 2016 l’Autorità di Gestione
ha provveduto ad effettuare una ricognizione di concerto con i responsabili delle azioni del POC Puglia, da cui
è emerso che ai fini della riprogrammazione suddetta Si sono rese disponibili le seguenti risorse:

Pertanto alla luce di quanto su esposto Si propone alla Giunta Regionale di:
• prendere atto della proposta di riprogrammazione del PAC procedendo ad una riduzione della dotazione

delle linee di intervento POC come sopra riportato;
• prendere atto del nuovo piano finanziario del POC Puglia come di seguito riportato:
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• di impegnare i Dirigenti pro tempore delle Sezioni responsabili delle seguenti linee POC: 2 POC  “Interventi
per lo sviluppo dei servizi pubblici digitali”, 4 POC  “Tutela, valorizzazione e gestione del patrimonio cultu
rale”, 5 POC  “Piani integrati di sviluppo urbano, con particolare riferimento alle aree periferiche e abban
donate delle città mediograndi”, 6 POC “Piani integrati di sviluppo territoriale, con particolare riferimento
alle aree periferiche dei centri minori”, 8 POC  Reti e collegamenti per la mobilita, 9 POC Interventi di
natura ambientale, 11 POC  “Interventi per la infrastrutturazione sociale e sociosanitaria territoriale” ad
effettuare tutti gli atti di natura amministrativocontabile finalizzati a rendere nella disponibilità dell’Autorità
di Gestione del POC, titolare dell’UPB dei capitoli di spesa, le risorse oggetto della presente riprogramma
zione per un importo complessivo paria € 112.627.271,00;

• di autorizzare l’Autorità di Gestione del POC Puglia a provvedere, con successivi provvedimenti, ad effet
tuare un accertamento delie minori entrate sul bilancio regionale per € 112.627.271,00 al sensi di quanto
previsto dall’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e in applicazione del D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il V. Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale al sensi dell’art. 4, comma 4, lettera a) della L.R. 4 febbraio
1997, n. 7.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del V. Presidente della Giunta Regionale;

vista la dichiarazione pasta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente di Sezione Attuazione
del Programma/Autorità di Gestione del POC Puglia a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

prendere atto della proposta di riprogrammazione del PAC procedendo ad una riduzione della dotazione
delle seguenti linee di intervento POC:
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• di prendere atto del nuovo piano finanziario del POC Puglia di cui alla successiva tabella 1, ridotto di €
112.627.271,00 dotazione pari all’annualità 2016 del taglio da effettuare ai sensi della Legge di Stabilita
del 2015, nonché della comunicazione prot. ALCTDPS 2718 del 02/04/2015 dell’Agenzia per la Coesione
Territoriale:
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• di impegnare i Dirigenti pro tempore delle Sezioni responsabili delle seguenti linee POC: 2 POC  “Interventi
per lo sviluppo del servizi pubblici digitali”, 4 POC  “Tutela, valorizzazione e gestione del patrimonio cultu
rale”, 5 POC  “Piani integrati di sviluppo urbano, con particolare riferimento alle aree periferiche e abban
donate delle citta mediograndi”, 6 POC “Piani integrati di sviluppo territoriale, con particolare riferimento
alle aree periferiche del centri minori”, 8 POC  Reti e collegamenti per la mobilita, 9 POC  Interventi di
natura ambientale, 11 POC “Interventi per la infrastrutturazione sociale e sociosanitaria territoriale” ad
effettuare tutti gli atti di natura amministrativocontabile finalizzati a rendere nella disponibilità dell’Autorità
di Gestione del POC, titolare dell’UPB del capitoli di spesa, le risorse oggetto della presente riprogramma
zione per un importo complessivo paria € 112.627.271,00;

• di dare mandato all’AdG di procedere alla revisione del contenuti del POC Puglia in coerenza co il nuovo
piano finanziario;



• di autorizzare l’Autorità di Gestione del POC Puglia a provvedere, con successivi provvedimenti, ad effet
tuare un accertamento delle minori entrate sul bilancio regionale per € 112.627.271,00, ai sensi di quanta
previsto dall’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e in applicazione del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

• di trasmettere, a cura della Sezione Attuazione del Programma, il presente provvedimento ai dirigenti delle
Sezioni interessate dal POC Puglia per gli adempimenti conseguenti;

• di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e successive modi
fiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2423

Beni Riforma Fondiaria ‐ cessione della quota n.1720/b di Ha 1.46.30 in agro del comune di Brindisi con la
procedura di evidenza pubblica, ai sensi dell’art. 73 comma c) del R.D. n.827 del 23/05/1924 ed in attuazione
dell’art. 6 del disciplinare approvato con D.G.R. 545 del 9/05/2007, in favore del coltivatore Risi Giuseppe.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo [A GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
competente Struttura Posizione Organizzativa di Brindisi della Sezione Riforma Fondiaria, confermata dal Diri
gente della stessa Sezione Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue:

con Legge Regionale 18 giugno 1993 n° 9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell’Ente
Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia, subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la Gestione
Speciale Riforma Fondiaria per la gestione del terreni e delle opere di Riforma fondiaria “...sulla base di diret
tive della Giunta Regionale”, successivamente adottate con deliberazione giuntale n. 3985 del 28.10. 1998;

con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146 sono trasferite alle regioni le funzioni normative, relative ai
beni immobili di riforma fondiaria di cui agli artt. 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n. 386, acquisiti al patri
monio dagli Enti gestori in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitutive degli Enti stessi;

con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha assunto la denominazione di Settore Riforma Fondiaria  Ufficio
Stralcio ex E.R.S.A.P.;

con L.R. n° 20 del 30 giugno 1999 e s.m.i. sono state dettate norme e altre disposizioni per la definizione
delle procedure di assegnazione e vendita del beni di Riforma Fondiaria. In particolare l’art. 11 prevede che:
“Le unite: produttive in disponibilità vengono assegnate prioritariamente in favore del confinanti in possesso
del requisiti di legge, sulla base di criteri stabiliti dalla Giunta Regionale.”;

con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009 e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la denomi
nazione del predetto Settore Riforma Fondiaria è stata cambiata in: Servizio Riforma Fondiaria;

con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del 20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del 28.02.2012, sono state
individuate le attività di ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma Fondiaria;

con deliberazione della G.R. n. 3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “art. 5 della Legge Regionale n.
18/97 concernente la Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive per lo svolgimento dei compiti ad esau
rimento relativi alla conservazione e gestione del terreni e delle opere di Riforma Fondiaria”, in attuazione
del principi contenuti nella Legge Regionale 7/97, vengono disciplinate le funzioni di ordinaria amministrazione
distintamente dalle attività di straordinaria amministrazione.
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VISTA la Direttiva allegata alla citata deliberazione che individua tutte le attività configurabili in “ATTRIBU
ZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tecnico Consultivo
(istituito con L.R. n. 18/97 art. 2), in particolare:

1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di unità poderali di cui all’art. 10 della Legge n.386/76 in pos
sesso (precario) di manuale ed abituale coltivatore della terra senza preventivo formale provvedimento deli
berativo degli organi istituzionali dell’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di unite, poderali di cui all’art.10 della legge n.386/76, tornati
in disponibilità a seguito e per effetto di rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o esercizio del diritto
di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo oneroso gratuito di beni di cui all’art.11 della legge n.386/76
per i quali non sia stato adottato formale provvedimento deliberativo di trasferimento degli organi istituzionali
dell’ente soppresso o del Commissario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo, istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 31 della L. R. n. 38 del 20.12.2011, è stato soppresso e che, a seguito del chiarimenti applicativi ema
nati in ordine al citato art. 31 con Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012, provvede II Dirigente del
Servizio Riforma Fondiaria, limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di trasferimenti di cui ai punti
sopra richiamati, con atto da sottoporre all’approvazione della Giunta tramite l’Assessorato competente;

VISTA la deliberazione n. 545 del 09.05.2007 con la quale la Giunta Regionale ha approvato II disciplinare
“Cessioni di poderi in disponibilità: criteri e procedure” e che II predetto disciplinare detta le seguenti norme:
 Art. 1.: “Le strutture centrali e periferiche del Settore, accertata la piena disponibilità del predio in capo alla

Regione, procedono ad individuare tutti i confinanti agli effetti di legge, il suo prezzo e determinato ai sensi
e per gli effetti del/art. 4 della L.R. n. 20/99, limitatamente ai soli immobili che abbiano conservato la piena
destinazione agricola”.;

 Art. 6.:” ove nessuna domanda pervenga dai confinanti ovvero II predio non confini con altri terreni agricoli,
deve essere indetta dal Settore nuova selezione con Avviso pubblico, aperta a tutti i conduttori di terreni
agricoli del Comune, ove insiste poderale, in possesso del requisiti previsti dal presente Regolamento”;

VISTA la deliberazione di G.R. n° 185 del 20.02.2015 con la quale è stata affidata la direzione del Servizio
Riforma Fondiaria al dirigente Dr. Giuseppe MAESTRI.

PRESO ATTO che con il D.P.G.R. n. 443 del 31 luglio 2015, e D.G.R. n. 1518 del 31/07/2015, è stato adottato
il nuovo modello organizzativo regionale denominato “MAIA”  Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Il
provvedimento, al comma 4 dell’art. 27 stabilisce che le strutture regionali corrispondenti ai Servizi, assumono
la denominazione di Sezioni.

CHE sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla competente Struttura di Brindisi della Sezione Riforma Fon
diaria, confermata dal Dirigente della medesima Sezione, viene sottoposta all’approvazione della Giunta Regio
nale la vendita della quota n. 1720/b sita nel territorio di Brindisi, proveniente dalle ex unita poderali di riforma
fondiaria, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 della Legge regionale 30 giugno 1999 e come di seguito descritto:
 l’unita produttiva n. 1720/b, priva di fabbricati, è censita all’attualità nel Catasto Terreni del comune di Brin

disi in ditta: REGIONE PUGLIA Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari C.F.
80017210727, al foglio e particelle di seguito elencate:
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 Il fondo, in unico corpo, confina a: nord con strada interpoderale proprietà della Regione Puglia; est con
proprietà eredi DORM10; sud con proprietà SARDELLI Rosa; ovest con altra proprietà della Regione Puglia;

 il terreno de quo è pervenuto all’Ente con decreto n. 3449 del 27 dicembre 1952 pubblicato sul s.o. della
G.U. n. 14 del 19 gennaio 1953 contro CAMICIA Anselmo fu Francesco;

 Il terreno di cui alla narrativa che precede fa parte dell’originaria quota n. 1720 in località “Giancola” di
complessivi Ha. 3.33.75, composto dai corpi a) di Ha. 1.87.45 ed il corpo b) di Ha. 1.46.30, assegnata preca
riamente, in origine, a MONTENEGRO Giuseppe. A seguito della realizzazione di fabbricati abusivi, realizzati
sul corpo a), con deliberazione Presidenziale ERSAP n. 10 dell’8 gennaio 1985 è stata disposta la revoca del
l’originaria assegnazione provvisoria;

 di prosieguo, la Struttura Prov.le ha proceduto all’istruttoria delle pratiche di vendita del terreno interessato
da costruzioni abusive (corpo a), ai sensi del combinato disposto dagli artt. 16 e 13 della L.R. n. 20/99 e
s.m.i.;

 per il corpo b), con nota n. A00_1133338 del 26/03/2015, la Struttura Prov.le, ha sottoposto all’U.P.A. di
Brindisi, il giudizio di congruità del prezzo del terreno di Ha. 1.46.30, determinato ai sensi del 3° c. dell’art.
4 della L.R. n. 20/99, in complessivi € 9.493,92, di cui:  € 9.393,92 per valore del terreno (secondo la tabella
aggiornata all’anno 2013 redatta dalla Commissione Provinciale Espropri della Provincia di Brindisi, ai sensi
dell’art. 17  comma 5 lett. A  L.R. n. 3/2005 e s.m.i.)  € 100,00 per rimborso forfettario spese di istruttoria.
L’Ufficio Prov.le dell’Agricoltura di Brindisi, con nota prot. A00_03039419 del 20/05/2015, ha dichiarato
congruo Il prezzo del terreno in oggetto;

 la Struttura Prov.le ha proceduto alla ripresa di possesso ed in seguito ha attivato la procedura di vendita,
ai sensi dell’art. 11 della già detta L.R. n. 20/99, rimasta infruttuosa. La medesima, poi, ai sensi dell’art. 73
comma c) del R.D. n. 827 del 23.05.1924 ed in attuazione dell’art. 6 del disciplinare approvato con D.G.R.
545 del 9.05.2007, ha attivato n. 3 procedure di vendita con evidenza pubblica, al prezzo base di € 9.493,92,
con un aumento non inferiore al 5%, rimaste infruttuose;

 di recente si è proceduto ad indire un ulteriore bando di gara con evidenza pubblica, fissando il termine di
ricezione delle offerte per le ore 13,00 del giorno 26.10.2015;

 l’avviso è stato pubblicato sul sito istituzionale della Regione Puglia e all’albo pretorio online del comuni di
Brindisi, Torchiarolo, Cellino S.M., Carovigno, San Vito dei Normanni e Mesagne. Il medesimo avviso stato
affisso presso la sede unica della Regione Puglia di Brindisi, nei centri abitati del comuni di Brindisi, Torchia
rolo e Cellino S.M., nelle sedi locali e provinciali delle associazioni professionali di categoria”;

 alla scadenza della presentazione delle offerte, stabilita per il giorno 26.10.2015, relativamente all’aliena
zione della predetta unita produttiva in oggetto, è pervenuto un unico plico inviato dal sig. RISI Giuseppe (i
cui dati anagrafici sono riportati nella scheda anagrafica acquisita agli atti della Sezione). Alle ore 9.30 del
giorno 30.10.2015, costituita apposita commissione, si è proceduto a redigere II verbale di gara, acquisito
al prot. A00_11311771;

 dall’esame della documentazione pervenuta, trasmessa dal suddetto è emerso che la stessa è conforme ai
termini ed alle modalità richieste con l’avviso pubblico. Inoltre, la parte privata ho offerto per l’unita pro
duttiva de qua l’importo di € 10.503,00 (con una maggiorazione di € 1.009,08 di poco superiore al 10% del
prezzo indicato nell’avviso pubblico, pari ad € 9.493,92);

 come espressamente previsto dal bando di gara l’aggiudicatario ha provveduto al versamento, sul c.c.p. n.
16723702  intestato a: Regione Puglia Direzione Provinciale di Riforma  Servizio Tesoreria, della somma di



€ 950,00 quale deposito cauzionale provvisorio sul prezzo di vendita della unita poderale, giusto ordine di
bonifico tratto sulla Banca Sella di Brindisi CRO n. 136918694030326848159002230011 del 21/10/2015;

 II terreno oggetto della presente vendita ricade per il PRG: “in zona E agricola”, come si rileva dal certificato
di Destinazione Urbanistica rilasciato dal Comune di Brindisi;

 l’unita produttiva da alienare non è soggetta ai vincoli, divieti e limitazioni, stabiliti dal combinato disposto
dell’art. 7 della L.R. n. 20 del 30.06.1999 e degli artt. 4 e 5 della legge n. 379/67, essendo trascorsi 30 anni
dall’anno 1953 epoca di prima assegnazione provvisoria al sig. MONTENEGRO Giuseppe;

 accertato, che l’aggiudicatario è coltivatore diretto, giusta certificazione rilasciata dall’INPS in data 6.11.2015;
 accertato infine, che il terreno in parola è privo di qualsiasi fabbricato, come da verbale di sopralluogo effet

tuato dalla Struttura Provinciale di Brindisi in data 22/09/2015 prot. A00_11300010493;
 che le spese notarili e quant’altro necessario per la stipula dell’atto saranno a totale carico e cura dell’ac

quirente;
 ritenuto, quindi, che nulla osta alla alienazione ed alla stipula del conseguente contratto di vendita;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini, secondo quanto disposto
dal Digs 196/03 in materia di protezione del dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. 28/2001 s.m.i.
Il sig. RIZZI Giuseppe ha già versato la somma di € 950,00, quale deposito cauzionale sul valore di vendita

del fondo, che sarà attribuito sul capitolo n. 2057960  PCF: 4.4.1.8.0, a valere in acconto al prezzo totale
offerto, pari ad € 10.503,00. Il promissario acquirente prima della stipula dell’atto di vendita dovrà versare il
residuo importo di € 9.553,00 sul c/c postale n° 16723702, intestato a: Regione Puglia  Direzione Provinciale
di Bari  Servizio Tesoreria  sul capitolo n. 2057960  PCF: 4.4.1.8.0 del bilancio regionale. La Sezione Bilancio
e Ragioneria provvederà ad accertare la somma, contestualmente all’incasso della stessa, giusta punto n. 3.13
del Principio conta bile di cui all’All. n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e moti
vate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge
regionale 7/97, e tenuto conto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 29/07/1998 che detta
le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore,
dal Responsabile della Struttura Provinciale di Riforma Fondiaria di Brindisi e dal Dirigente della Sezione
Riforma Fondiaria;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore proponente cosi come in narrativa indicata, che qui si intende inte
gralmente trascritta;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 73 comma c) del R.D. n. 827 del 23/05/1924 ed in attuazione dell’art. 6 del
disciplinare “Cessioni di poderi in disponibilità criteri e procedure” approvato con D.G.R. 545 del 9.05.2007,
l’alienazione del fondo di proprietà regionale ricadente nell’agro del comune di Brindisi in località “Giancola”,
riportato al Catasto Terreni, foglio n° 6 particelle nn. 17919918723675 per complessivi Ha. 1.46.30, in
favore del coltivatore RISI Giuseppe (i cui dati anagrafici sono riportati nella scheda anagrafica acquisita agli
atti della Sezione Riforma Fondiaria) al prezzo offerto pari ad € 10.503,00;

di disporre che il prezzo offerto per racquisto della quota in oggetto pari ad € 10.503,00, al netto del depo
sito cauzionale di € 950,00 già versato, sarà corrisposto entro 60 giorni dalla data di ricezione della comuni
cazione di accoglimento dell’offerta e, comunque, prima della stipula dell’atto di vendita, sul c/c postale n°
16723702, intestato a: Regione Puglia  Direzione Provinciale di Bari  Servizio Tesoreria, da imputare sul capi
tolo di competenza del bilancio regionale;

di dare mandato al dirigente della Sezione Riforma Fondiaria, ovvero soggetto individuato con specifica
procura speciale, per la sottoscrizione dell’atto pubblico di compravendita, con spese notarili, di registrazioni
e di quant’altro necessario per la stipula, a totale carico e cura dell’acquirente. Nonché per la rettifica di even
tuali errori materiali riguardanti sia l’identificazione catastale del bene che la denominazione esatta delle con
troparti che intervengono nel contratto di vendita;

di autorizzare il dirigente della Sezione Riforma Fondiaria o in subordine il responsabile della Struttura Pro
vinciale di Brindisi a rilasciare in favore dell’acquirente apposita “Attestazione di Quietanza” relativamente al
pagamento di quanto complessivamente versato in ordine all’alienazione;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2425

L.R. n. 4/2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della sop‐
pressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del
Tratturo “Foggia‐Campolato” in centro urbano di Foggia a favore dei signori Conte Luigi e De Filippo Ignazia.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parco Trat
turi e confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio riferisce quanto segue

PREMESSO CHE
con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato II “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di

demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);
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il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi
di Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo
66 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanta ‘monu
mento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli
armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”;

gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale del tratturi” (P.C.T.), che avrebbe
dovuto individuare e perimetrare:

“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati,
nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico  culturale. Gli stessi tronchi, sotto
posti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne promuove la
valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
II Comune di Foggia, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha approvato defi

nitivamente il Piano Comunale del Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale ricadente
nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della previ
gente L.R. n. 29/2003;

Il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali del
tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
I signori Conte Luigi e Di Filippo Ignazia, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di Foggia, in data 29 luglio

2011, hanno presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n. 11326, per l’acquisto di suolo demaniale,
facente parte del Tratturo “Foggia Campolato”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia al foglio
96, p.lla 5347 di mq. 51  Ente Urbano;

tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di Foggia sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli che,
avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli
aventi diritto.

VERIFICATO CHE
Il Servizio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo ai signori, del requi

siti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto  essendo proprietari del soprassuolo consistente in
un immobile adibito ad abitazione, con nota prot. n. 108/12226 del 30/09/2015, ha chiesto alla Commissione
regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dal
l’art. 10, c. 1, lett. b), della L.R. n. 4/2013;

la precitata Commissione, con determinazione del 03/12/2015, ha fissato il prezzo di vendita del suolo in
€ 18.900,00 (euro diciottomilanovecento/00);

il Servizio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione,
con nota n. 15316 del 03/12/2015, ha comunicato agli interessati il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta
applicabile la decurtazione pari al 90% prevista dall’art. 10, co. 3, del T.U., trattandosi di area occupata da
costruzione effettivamente utilizzata quale abitazione. L’utilizzazione del fabbricato e stata accertata in sede
di sopralluogo eseguito da funzionari dell’Ufficio Parco Tratturi in data 7 settembre 2015. Pertanto, il prezzo
finale di vendita e stato determinato in € 1.890,00 (milleottocentonovanta/00);
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tale prezzo, con nota acquisita al protocollo d’Ufficio con il n.15397 del 4.12.2015, è stato formalmente
accettato dai signori Conte Luigi e Di Filippo Ignazia, i quali hanno optato per il pagamento dello stesso in
un’unica soluzione (art. 10, co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
il terreno demaniale in oggetto e stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di Foggia

tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra
quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della
vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria contenuta nel sopra
richiamato art. 25 T.U.;

I signori Conte Luigi e Di Filippo Ignazia hanno formalmente manifestato la volonta di acquistare il terreno
de quo, accettando il prezzo di € 1.890,00 (euro milleottocentonovanta/00), cosi come determinato dalla pre
posta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione del 90% del prezzo
stesso;

non sussiste alcun interesse regionale, ne attuale ne futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIO’ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito

specificato:
• procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita

del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore dei signori Conte Luigi e Di Filippo Ignazia,
non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo

• fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 1.890,00 (milleottocentonovanta/00), corrispondente al
prezzo cosi come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’ap
plicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle age
volazioni previste dall’art. 10, co. 3 del T.U.;

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
• dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc.

nessuna esclusa), sono a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza eco
nomica da parte della Regione Puglia;

• dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le serviti, costituite, ai sensi
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva pari a € 1.890,00 verrà corrisposta dai sigg.ri Conte Luigi e Di Filippo Ignazia,

mediante bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione
Puglia Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160  “Proventi alienazione
beni tratturali l.r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15%
al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica
P.C.I. 4.04.02.01.002. Si da atto che l’entrata di € 1.890,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario,
sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità
finanziaria di cui al D.lgs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n.
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del Servizio
Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente del Servizio medesimo e dal dirigente della Sezione Demanio e Patri
monio;

a voti unanimi, espressi nel modi di legge;

DELIBERA

di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la
relazione dell’Assessore;

di sdemanializzare, al fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi mq 51 circa, facente parte del
Tratturo “FoggiaCampolato”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia con i seguenti identificativi:
foglio 96, p.lla 5347 di mq. 51  Ente urbano;

di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore del signori Conte Luigi,
nato a Deliceto (Fg) il 25/09/1953 e Di Filippo Ignazia nata a Foggia il 10/12/1957, del terreno demaniale come
sopra identificato;

di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 1.890,00 (nnilleottocentonovanta/00), da versare interamente
prima della stipula dell’atto di acquisto;

di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili,
etc. nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza
economica da parte della Regione Puglia;

di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

di conferire alla dirigente del Servizio Parco Tratturi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il 11.09.1976, l’in
carico ad intervenire, in rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita
che sarà redatto dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio
stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali;

di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante

______________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2426

L.R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della sop‐
pressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del
Tratturello “Foggia‐Ordona‐Lavello” in centro urbano di Foggia a favore del signor Calitri Bonaventura.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parco Trat
turi e confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio riferisce quanto segue

PREMESSO CHE
con L.R. 5 febbraio 2013, n. 4 a stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di

demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);
il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi

di Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo
66 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto “monu
mento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli
armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”;

gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che avrebbe
dovuto individuare e perimetrare:

“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati,
nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico  culturale. Gli stessi tronchi, sotto
posti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne promuove la
valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione”(art. 3, co. 1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”. CONSIDERATO
CHE

Il Comune di Foggia, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha approvato defi
nitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale ricadente
nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della previ
gente L.R. n. 29/2003;

il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali dei
tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
Il signor Calitri Bonaventura a seguito dell’approvazione del P.C.T. di Foggia, in data 22 luglio 2011, ha pre

sentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n. 10947, per l’acquisto di mq 60 circa di suolo demaniale,
facente parte del Tratturello “FoggiaOrdonaLavello”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia
al foglio 96, p.lle 2378 e 4785  Ente Urbano;

tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di Foggia sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli che,
avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli
aventi diritto.
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VERIFICATO CHE
l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo al Signor Calitri, dei

requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto  essendo proprietario del soprassuolo consi
stente in un manufatto allo stato rustico, con nota prot. n. 108/5491 del 3/04/2014, ha chiesto alla Commis
sione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 10, c. 1, lett. b), della L.R. n. 4/2013;

la precitata Commissione, con determinazione n. 24 del 9/05/2014, ha fissato il prezzo di vendita del suolo
in € 22.200,00 (euro ventiduemiladuecento/00);

il Servizio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione,
con nota n. 8371 del 27/05/2014, ha comunicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta
applicabile la decurtazione pari al 50% prevista dall’art. 10, co. 4, del T.U., trattandosi di area occupata da
una costruzione in corso di realizzazione. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 11.100,00
(undicimilacento/00);

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo d’Ufficio con il n.10985 del 15.07.2014, è stato formalmente
accettato dal signor Calitri Bonaventura, il quale ha optato per il pagamento dello stesso in un’unica soluzione
(art. 10, co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di Foggia

tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra
quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della
vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria contenuta nel sopra
richiamato art. 25 T.U.;

II signor Calitri Bonaventura ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accet
tando il prezzo di € 11.100,00 (euro undicimilacento/00), cosi come determinato dalla preposta Commissione
regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione del 50% del prezzo stesso;

non sussiste alcun interesse regionale, ne attuale ne futuro, alla conservazione del bene. 

TUTTO CIO’ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito

specificato:
• procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita

del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore del signor Calitri Bonaventura, non ricorrendo
alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo;

• fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 11.100,00 (undicimilacento/00), corrispondente al prezzo
cosi come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione
della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle agevolazioni pre
viste dall’art. 10, co. 4 del T.U.;

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
• dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc.

nessuna esclusa), sono a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza eco
nomica da parte della Regione Puglia;

• dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e
La somma complessiva pari a € 11.100,00 verrà corrisposta dal signor Calitri Bonaventura, mediante bonifico

bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia  Proventi del
l’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160  “Proventi alienazione beni tratturali l.r. n.
4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo di uscita
3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P.C.I.
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4.04.02.01.002. Si da atto che l’entrata di € 11.100,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà
versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finan
ziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n.
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del Servizio
Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente del Servizio medesimo e dal dirigente della Sezione Demanio e Patri
monio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la
relazione dell’Assessore;

di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi mq 60 circa, facente parte del
Tratturello “FoggiaOrdonaLavello”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia con i seguenti iden
tificativi: foglio 96, p.lle 2378/p e 4785/p  Ente urbano;

di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore del Signor Calitri Bona
ventura nato a Panni (Fg) il 23/12/1961, del terreno demaniale come sopra identificato;

di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 11.100,00 (undicimilacento/00), da versare interamente prima
della stipula dell’atto di acquisto;

di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili,
etc. nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza
economica da parte della Regione Puglia;

di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

di conferire alla dirigente del Servizio Parco Tratturi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il 11.09.1976, l’in
carico ad intervenire, in rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita
che sarà redatto dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio
stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali;

di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante

______________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2427

Regione Puglia/AMGAS S.r.l. (cont. 156/15AL); TRANSAZIONE.

L’Assessore al Bilancio e alla Programmazione, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla A.P. Pianificazione, Controllo e Affari legali della Sezione Provveditorato Economato e confermata dalla
Dirigente della Sezione Provveditorato Economato, riferisce quanto segue:

Premesso che:
Con decreto ingiuntivo n. 346/2015, R.G. 18837/2014, depositato il 19.12.2014 e notificato il 2.2.2015, il

Tribunale di Bari, su istanza dell’AMGAS s.r.l., ha ingiunto alla Regione Puglia il pagamento in favore della pre
detta società di n. 12 fatture per un ammontare complessivo di €. 22.033,91, oltre ad interessi moratori ex
D.lgs. 231/2002 maggiorati del 3,5% maturati e a maturarsi nonché le spese e competenze della procedura,
liquidate in €. 945,50 (di cui €. 145,50 per esborsi, oltre spese generali, i.v.a. e c.a.p.);

La Regione Puglia, rilevato l’avvenuto pagamento delle fatture indicate nel provvedimento monitorio, ha
subito contestato l’inesigibilità e la infondatezza del preteso credito, con nota inviata a mezzo posta elettronica
certificata il 17.2.2015;

l’Avvocatura, per conto della Regione Puglia, ha comunicato all’AMGAS s.r.l. (tramite il difensore costituito)
l’avvenuto pagamento delle somme ingiunte, allegando copia delle attestazioni di bonifico; successivamente
con ulteriori comunicazioni inviate sempre a mezzo pec in data 20.2.2015 e 5.3.2015, la Regione Puglia ha
sollecitato il riscontro della precedente nota, facendo presente che, in mancanza di desistenza dell’AMGAS
dal provvedimento monitorio, non sarebbe stato possibile evitare l’opposizione a decreto ingiuntivo;

l’AMGAS S.r.l., con nota inviata a mezzo pec il 9.3.2015, tramite II proprio difensore, ha comunicato di aver
riconosciuto che le somme richieste nel decreto ingiuntivo n. 346/2015 notificato il 2.2.2015, non sono dovute
dalla Regione Puglia all’AMGAS s.r.l. e che, pertanto, intende rinunciare al provvedimento monitorio con com
pensazione integrale di spese di lite.

Poiché la rinuncia al decreto ingiuntivo non è stata sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente e net
mandato non è stato conferito al difensore il potere di rinunciare al giudizio, la Regione Puglia, con PEC del
9.3.2015, ha preso atto della volontà di rinunciare al decreto ingiuntivo ma, nel contempo, ha chiesto la for
malizzazione della rinuncia al provvedimento monitorio mediante sottoscrizione della stessa da parte del
legale rappresentante della società.

Non avendo ricevuto la formalizzazione della rinuncia al decreto ingiuntivo n. 346/2014 nei termini richiesti
dalla legge, la Regione Puglia  al fine di evitare la definitiva esecutorietà del provvedimento monitorio  è
stata costretta a proporre opposizione al decreto medesimo in data 12.03.2015.

In data 22.06.2015, l’AMGAS S.r.l. ha formalizzato la propria rinuncia agli atti del giudizio ed all’azione giu
diziale (R.G. 18837/2014 e D.I. 346/15) obbligandosi, altresì, a rimborsare le spese sostenute dall’Ammini
strazione regionale a titolo di notifica dell’atto di opposizione a d.l., di contributo unificato e di marca reper
torio, per un totale di € 152,95; l’atto di rinuncia, sottoscritto dall’avv. difensore e dal Legale Rappresentante,
è stato consegnato alla Regione in data 26.10.2015;

considerata la rinuncia agli atti del giudizio e all’azione giudiziale (d.i. 346/15) formulata da AMGAS s.r.l.
nonché la disponibilità a rimborsare le spese borsuali sostenute per l’opposizione, la Regione Puglia ha dichia
rato la disponibilità ad accogliere la proposta formulata e a definire la controversia mediante stipula di atto
di transazione;

CONSIDERATO CHE:
la proposta transattiva appare integralmente satisfattoria delle spese;

TENUTO CONTO CHE:
con PEC del 29 ottobre 2015, l’avvocato difensore dell’Amministrazione Regionale, Marina Altamura, ha

ritenuto opportuno esprimere parere favorevole all’accoglimento alla suddetta proposta transattiva;
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RITENUTO CHE:
con la sottoscrizione della transazione allegata al presente atto, la società AMGAS S.r.l. perfeziona la rinuncia

agli atti del giudizio e all’azione giudiziale, impegnandosi a versare la somma di € 152,95 entro 30 giorni dalla
data di sottoscrizione pena la risoluzione di diritto della stessa transazione;

a seguito della sottoscrizione, le parti lasceranno estinguere il giudizio contrassegnato dal n. 4143/2015,
pendente dinanzi al Tribunale di Bari dott. Benedizione.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone di approvare l’atto di transazione di cui all’allegato A della
presente deliberazione che ne forma parte integrante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta nuove spese o diminuzioni di entrata.

L’Assessore al Bilancio e alla Programmazione, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate
e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma
4, lett. a) della l.r. n.7/97, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la proposta dell’Assessore al Bilancio e alla Programmazione Avv. Raffaele Piemontese;

vista la sottoscrizione apposta in calce alla presente proposta di provvedimento dalla Dirigente della Sezione
Provveditorato Economato;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare le premesse esplicitate in narrativa che qui si intendono espressamente richiamate;

di prendere atto e di approvare la proposta transattiva, nei termini innanzi descritti e dettagliatamente tra
sfusi nello schema di transazione allegato alla presente, di cui è parte integrante, finalizzata alla definizione
della controversia, ritenendola opportuna per l’Amministrazione regionale;

di incaricare la Dirigente della Sezione Provveditorato e l’Avvocato difensore della Regione Puglia, Marina
Altamura, alla sottoscrizione dell’atto di transazione ed all’espletamento di tutte le attività dalla stessa con
seguenti;

di trasmettere il presente provvedimento per competenza e per gli adempimenti consequenziali alla Sezione
Bilancio e Ragioneria;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale e sul portale istituzionale
della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2428

Approvazione dello schema di Accordo Quadro per l’utilizzo di capacità di infrastruttura ferroviaria ai sensi
del D.Lgs. 112/2015.

Assente l’Assessore alle Reti e Infrastrutture per la mobilita, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata congiuntamente dai Dirigenti dei Servizi Logistica e grandi progetti e Servizi di Trasporto e confer
mata dai Dirigenti delle Sezioni Pianificazione e programmazione delle infrastrutture per la mobilita e Pro
grammazione e Gestione del Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue il V.P. Nunziante:

Premesso che:
il decreto legislativo 19 novembre 1997 n. 422„ in attuazione degli articoli 1 e 3 e dei commi 3 e 4, lettere

a) e b), dell’articolo 4 della legge 15 marzo 1997, n. 59, ha individuato le funzioni e i compiti conferiti alle
regioni ed agli enti locali in materia di servizi pubblici di trasporto di interesse regionale e locale e ha fissato i
criteri di organizzazione dei servizi di trasporto pubblico locale. Il citato decreto in particolare ha delegato alle
regioni le funzioni e i compiti di programmazione e di amministrazione inerenti le ferrovie in gestione com
missariale governativa, affidate per la ristrutturazione alla società Ferrovie della Stato S.p.a. dalla legge 23
dicembre 1996, n. 662 e le ferrovie in concessione a soggetti diversi dalle Ferrovie dello Stato S.p.a.;

la Legge Regionale 31 ottobre 2002, n. 18 ha disciplinato il sistema di trasporto pubblico di interesse regio
nale e locale in applicazione del Decreto Legislativo 19 novembre 1997, n 422. Tale Legge ha mantenuto in
capo alla Regione le funzioni di programmazione e di amministrazione dei servizi di trasporto pubblico locale
non attribuiti agli enti locali e non dichiarati di interesse nazionale;

la Legge Regionale 23 giugno 2008, n. 16 ha previsto, all’articolo 19, quale linea di intervento per l’attuazione
delle strategie regionali in materia di trasporto ferroviario, la promozione delle necessarie sinergie tra gestori
delle infrastrutture e dei servizi ferroviari finalizzate all’attuazione del modello di esercizio integrato dei servizi
ferroviari gerarchizzati e al conseguimento di tutte le possibili economie di scala nelle attività di gestione e
alio sfruttamento ottimale della capacita ferroviaria complessiva della rete regionale;

nel corso del 2010 la Regione ha sottoscritto contratti di servizi ferroviari con le società ferroviarie;
la Legge Regionale 20 agosto 2012, n. 24 ha regolamentato e organizzato, in conformità con i principi definiti

dalla disciplina dell’Unione europea e in attuazione della disciplina statale, lo svolgimento dei servizi pubblici
locali di rilevanza economica e segnatamente dei servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti e i servizi di tra
sporto pubblico locale prevedendo che i servizi siano organizzati ed erogati all’interno di Ambiti territoriali
ottimali (ATO) al fine di consentire economie di scala e di differenziazione idonee a massimizzare l’efficienza
del servizio e che la programmazione e l’organizzazione dei servizi pubblici locali sia riservata all’Organo di
governo d’ambito, nel rispetto delle prerogative assegnate alla Regione dalla legislazione statale;

la medesima Legge Regionale ha mantenuto in capo alla Regione i compiti di programmazione secondo le
modalita previste dalla legge regionale 31 ottobre 2002, n. 18, tenuto conto della normativa nazionale di set
tore e delle competenze dell’Autorità di regolazione dei trasporti;

la LR 24/2012 ha previsto l’istituzione, fino all’approvazione dei Piano Triennale dei Servizi, di un Ambito
Territoriale Ottimale di estensione regionale che, oltre ai servizi marittimi, aerei e ferroviari, comprende anche
gli eventuali servizi automobilistici che collegano tra loro i bacini che, per la loro caratteristica, richiedono un
esercizio unitario a livello regionale;

a fronte delle previsioni legislative nazionali, susseguitesi a partire dal 2012 con l’emanazione del D.L. 18
ottobre 2012, n. 179, inerenti l’efficientamento dei servizi di trasporto e la conseguente e connessa potenziale
riduzione dei trasferimenti operati dallo Stato alle regioni, la Giunta Regionale è intervenuta con i seguenti
provvedimenti:
• DGR 1221 del 1 luglio 2013 di riclassificazione dei servizi automobilistici sostitutivi/integrativi ai sensi dell’art.

34 octies del d.l. 18.10.2012 n. 179, convertito con modificazioni dalla Legge n. 221 del 17.12.2012;
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• DGR 1453 del 2 agosto 2013 di autorizzazione alla prosecuzione del contratti regionali dei servizi di trasporto
pubblico in essere;

• DGR 1991 del 29 ottobre 2013 di adozione del piano di riprogrammazione dei servizi di trasporto pubblico
locale ai sensi dell’art. 1.6 bis del d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni, dalla legge 7.8.2012,
n. 135, cosi come sostituito dall’art. 1, comma 301 della legge 24.12.2012, n. 228;
con Deliberazione di Giunta Regionale 2 aprile 2015, n. 676 sono state adottate le proposte di Piano Attua

tivo del Piano Regionale dei Trasporti 20152019 e di Piano Triennale dei servizi 20152017. Tali strumenti di
pianificazione, il cui iter di approvazione è attualmente in corso, prevedono linee di intervento finalizzate a
cogliere i seguenti tre macro obiettivi riferiti ad altrettante scale territoriali:
• valorizzare il ruolo della regione nello spazio Euromediterraneo con particolare riferimento all’area Adria

ticoJonica ed al potenziamento dei collegamenti multimodali con la rete TENT secondo un approccio
improntato alla comodalità;

• promuovere e rendere efficiente il sistema di infrastrutture e servizi a sostegno delle relazioni di traffico
multimodale di persone e merci in coordinamento con le regioni meridionali peninsulari per sostenere lo
sviluppo socioeconomico del sud Italia;

• rispondere alle esigenze di mobilita di persone e merci espresse dal territorio regionale attraverso un’op
zione preferenziale a favore del trasporto collettivo e della mobilita sostenibile in generale, per garantire
uno sviluppo armonico, sinergico e integrato con le risorse ambientali e paesaggistiche, anche al fine di
contrastare la marginalizzazione delle aree interne;
Il Decreto Legislativo n. 112 del 15 luglio 2015 “Attuazione della direttiva 2012/34/UE del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico (Rifusione)”
ha disciplinato:
• le regole relative all’utilizzo ed alla gestione dell’infrastruttura ferroviaria adibita. a servizi ferroviari nazionali

e internazionali ed alle attività di trasporto per ferrovia delle imprese ferroviarie operanti in Italia;
• i criteri che disciplinano il rilascio, la proroga o la modifica delle licenze per la prestazione di servizi di tra

sporto ferroviario da parte delle imprese ferroviarie stabilite in Italia;
• i principi e le procedure da applicare nella determinazione e nella riscossione dei canoni dovuti per l’utilizzo

dell’infrastruttura ferroviaria ed anche nell’assegnazione della capacita di tale infrastruttura.
Il medesimo decreto ha previsto che le reti ferroviarie rientranti nell’ambito di applicazione dello stesso e

per le quali sono attribuite alle regioni le funzioni e i compiti di programmazione e di amministrazione al sensi
del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, sono regolate, con particolare riferimento a quanto attiene
all’utilizzo ed alla gestione di tali infrastrutture, all’attività di trasporto per ferrovia, al diritto di accesso all’in
frastruttura ed alle attività di ripartizione ed assegnazione della capacita di infrastruttura, sulla base dei principi
della direttiva 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce un unico spazio ferroviario
europeo e del decreto;

Il Decreto Legislativo 112/2015 inoltre:
• all’articolo 22 comma 5, prevede che il gestore dell’infrastruttura ferroviaria e un richiedente possano con

cludere un Accordo Quadro per l’utilizzo di capacita di infrastruttura per un periodo superiore a quello di
un orario di servizio;

• all’articolo 23 comma 1 prevede che, fatti salvi gli articoli 101, 102 e 106 TFUE, l’accordo quadro di cui
all’articolo 22, comma 5, specifica le caratteristiche della capacita di infrastruttura richiesta dal richiedente
e a questa offerta per un periodo superiore alla vigenza di un orario di servizio, sulla base delle procedure
e criteri definiti dall’organismo di regolazione sulla base dell’atto di esecuzione di cui all’articolo 42, para
grafo 8, della direttiva 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, e dell’articolo 26. L’accordo
quadro non specifica il dettaglio delle tracce orarie richieste e degli eventuali servizi connessi, ma mira a
rispondere alle legittime esigenze commerciali del richiedente;

• all’art. 23 comma 2, specifica che se il richiedente di un accordo quadro non è un’impresa ferroviaria, esso
indica al gestore dell’infrastruttura, nei termini indicati nel prospetto informativo della rete, le imprese fer
roviarie the effettuano per suo conto, almeno per il primo anno di vigenza dell’accordo medesimo, i servizi
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di trasporto relativi alla capacità acquisita con tale accordo quadro. A tali fini dette imprese ferroviarie pro
cedono alla richiesta di assegnazione di capacita specifiche, sotto forma di tracce orarie e del servizi con
nessi, e successivamente alla stipula del contratto con il gestore dell’infrastruttura, secondo le procedure
previste negli articoli 22 e 25, e riportate nel prospetto informativo della rete.

Considerato che:
con il Decreto Ministeriale 138T del 31 ottobre 2000 è stata rilasciata a Ferrovie dello Stato  Società di Tra

sporti e Servizi per Azioni la concessione al fini della gestione dell’infrastruttura ferroviaria nazionale. II mede
simo decreto ha previsto la costituzione di apposita società per la gestione dell’infrastruttura ferroviaria nazio
nale. La concessione rilasciata con il DM 138T del 31 ottobre 2000, a far data dalla sua costituzione, è transitata
alla società Rete Ferroviaria Italiana spa;

l’infrastruttura ferroviaria nazionale concessa e R.F.I. s.p.a. ricadente nel territorio pugliese ha un’estensione
di oltre 800 km di linea ed è attualmente interessata dai servizi di trasporto ferroviario svolti da Trenitalia
S.p.A. e da Ferrovie del Gargano s.p.a. in virtù del vigenti contratti di servizio stipulati tra le medesime società
e la Regione Puglia;

gli scenari delineati dagli strumenti di pianificazione regionali in materia di servizi e di infrastrutture deli
neano lo sviluppo futuro del servizi di trasporto ferroviario in un assetto di interoperabilità tra infrastruttura
ferroviaria nazionale e rete infrastrutturale ferroviaria regionale e in un assetto di libera circolazione delle
imprese ferroviarie sulle reti; in particolare:
• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1 luglio 2013, n. 1221 “Riclassificazione del servizi automobilistici

sostitutivi/integrativi al sensi dell’art. 34 octies del d.l. 18.10.2012 n. 179, convertito con modificazioni della
Legge n. 221 del 17.12.2012 ha delineato lo scenario futuro di sviluppo dei servizi di trasporto ferroviario
a seguito della realizzazione degli interventi di adeguamento e ammodernamento della rete infrastrutturale
ferroviaria regionale e degli interventi di attrezzaggio del materiale rotabile ferroviario nella prospettiva
della interoperabilità tra reti ferroviarie definendo un percorso di progressiva attuazione temporalmente
scandito dalla realizzazione degli interventi finanziati con risorse pubbliche;

• la Deliberazione di Giunta Regionale 2 aprile 2015, n. 676 “Adozione delle proposte di Piano Attuativo del
Piano Regionale dei Trasporti 20152019 e di Piano Triennale del servizi 20152017” nello svolgere la rico
gnizione degli interventi realizzati e nell’individuare gli interventi di futura realizzazione interessanti l’in
frastruttura ferroviaria ricadente nel territorio pugliese ha confermato to scenario delineato dalla DGR
1221/2013;

• nell’ambito del percorso di preparazione della Deliberazione di Giunta Regionale 2 aprile 2015, n. 676 la
Regione Puglia ha attivato un’interlocuzione con GI volta tra l’altro a promuovere investimenti sulle porzioni
di rete di RFI ricadenti nel territorio pugliese, fissando di concerto con RFI la visione strategica sottesa alla
DGR 1221/2013;
Sull’infrastruttura ferroviaria nazionale gestita da RFI Si sviluppano attualmente 6.400.000 treni chilo

metro/anno circa; la realizzazione di nuove interconnessioni, il miglioramento delle interconnessioni esistenti
tra l’infrastruttura ferroviaria nazionale e l’infrastruttura ferroviaria regionale, il pieno adeguamento delle
infrastrutture e del materiale rotabile alle previsioni legislative comunitarie in materia di sicurezza della cir
colazione consentiranno lo sviluppo di nuovi e innovativi servizi di trasporto ferroviario fino a traguardare
l’obiettivo di piena integrazione ed interoperabilità tra reti e di libera circolazione sull’intera infrastruttura
ricadente net territorio regionale;

L’Accordo Quadri), nell’impianto normative nazionale, oltre ad essere uno strumento di coordinamento e
pianificazione per la gestione delle richieste pluriennali di capacita da parte di tutti i richiedenti, assume un
ruolo indispensabile per dare attuazione alle funzioni di programmazione e di amministrazione del servizi di
trasporto ferroviaria di interesse regionale delle Regioni e delle Province autonome oltre a quelle loro delegate
ai sensi del Digs. 19 novembre 1997, n. 422.
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Ritenuto, in coerenza con le disposizioni normative regionali in materia di modello di esercizio integrate
del servizi ferroviari gerarchizzati nonché con gli strumenti di pianificazione in materia di trasporti come richia
mati in premessa, di avvalersi dello strumento dell’Accordo Quadro di cui al Decreto legislative 112/2015
quale strumento finalizzato a regolare i rapporti tra Regione Puglia e Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. con rife
rimento all’utilizzo della capacita sulla infrastruttura ferroviaria nazionale.

Si propene di approvare lo schema di Accordo Quadro tra la Regione Puglia e Rete Ferroviaria Italiana s.p.a.
Allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 e ss.mm.ii.:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale al

sensi dell’art. 4, comma 4, lettera e) della Legge regionale n.7/1997.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione deli conseguente
atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigenti del Servizi Ufficio Servi i di Tra
sporto e dal Dirigente del Servizio Gestione del Trasporto Pubblico Locale che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

a voti unanimi e palesi espressi nel modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

di approvare lo schema di Accord() Quadro tra la Regione Puglia e Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. Allegato
A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

di delegare il Presidente o suo delegato alla sottoscrizione del suddetto Accordo;

di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2429

Corpi idrici superficiali. Individuazione Potenziali Siti di Riferimento, definizione Rete Nucleo e rettifica desi‐
gnazione dei Corpi Idrici Fortemente Modificati di cui alla DGR 1951/2015 (attuazione del D.Lgs. 152/2006
e ss.mm.ii.)

Assente l’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini,
sulla base dell’istruttoria operata dal servizio competente e confermata dal Dirigente del Servizio Monitoraggio
e Gestione Integrata Risorse e dal Dirigente del Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue il V.P. Nun
ziante;

PREMESSO:
che il D.Lgs. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale”, in adempimento a quanta disposto dalla

direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambien
tale delle risorse idriche. A tal fine individua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le Regioni sono chiamate
a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi  e sancisce il ruolo fondamentale della pianificazione e del
monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela;

che, ai sensi del D.M. 260/2010, recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici
superficiali”, la programmazione del monitoraggio dei corpi idrici superficiali avviene per cicli sessennali (stret
tamente connessi ai cicli della programmazione dei Piani di Gestione  a scala di distretto idrografico  e del
Piani di Tutela delle Acque  a scala regionale) e Si articola in monitoraggio di sorveglianza e monitoraggio
operativo, in base alla valutazione del rischio di non raggiungimento degli obiettivi ambientali prefissati,
nonché monitoraggio di indagine limitato a casi specifici di approfondimento;

che l’obiettivo del monitoraggio e quello di stabilire un quadro generale coerente ed esauriente dello stato
ecologico e chimico delle acque all’interno di ciascun bacino idrografico; a tale scopo, in conformità con il
disposto del D.M. 260/2010, il monitoraggio di sorveglianza deve garantire:
• la valutazione delie variazioni a lungo termine, sia di origine naturale che di origine antropica;
• l’osservazione dell’evoluzione dello stato ecologico dei siti di riferimento, ossia dei siti in cui sono definite

le condizioni di riferimento caratteristiche del tipo di corpo idrico corrispondente;
• la classificazione dello stato ecologico e chimico dei corpi idrici;

che, ai sensi del punto A 3.2.4 dell’allegato 1 alla parte terza del D.Lgs. 152/06  come modificato dal D.M.
260/2010, al fine di valutare le variazioni a lungo termine di origine naturale e antropica, è definita la Rete
Nucleo, ossia un sottoinsieme di punti fissi selezionato dalla rete di sorveglianza secondo i seguenti criteri:
• per le variazioni a lungo termine di origine naturale sono considerati, ove esistenti, i corpi idrici identificati

come siti di riferimento  in numero sufficiente per lo studio delle variazioni a lungo termine per ciascun
bacino idrografico, tenendo conto dei diversi tipi di corpo idrico presenti; qualora, per determinati tipi ed
elementi biologici relativi non esistano siti di riferimento o non siano in numero sufficiente per una corretta
analisi a lungo termine, si considerano in sostituzione siti in stato buono;

• per le variazioni a lungo termine risultanti da una diffusa attività di origine antropica sono selezionati i corpi
idrici e, nel loro ambito, i siti rappresentativi di tale attività per la determinazione o la conferma dell’im
patto;
che il D.Lgs. 152/2006, all’Allegato 3 alla parte terza  punto 1.1.1., disciplina la fissazione delle condizioni

di riferimento tipospecifiche (per ciascun tipo individuato all’interno delle categorie di acque superficiali),
definendo le condizioni idromorfologiche, fisicochimiche e biologiche di riferimento, che rappresentano uno
stato corrispondente a pressioni molto basse, senza gli effetti dell’industrializzazione di massa, dell’urbaniz
zazione e dell’agricoltura intensiva e con modificazioni molto lievi degli elementi di quanta idromorfologica,
biologica e chimico fisica, e che consentono di derivare i valori degli elementi di qualità biologica necessari
per la classificazione dello stato ecologico del corpo idrico;
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che ai fini della determinazione delle condizioni di riferimento, le Regioni, sentite le Autorità di bacino,
devono individuare all’interno del proprio territorio, per ciascuna categoria e tipo di corpo idrico, i potenziali
siti di riferimento sulla base dei dati e delle conoscenze relative al proprio territorio e inviare le relative infor
mazioni al MATTM che, con il supporto dell’ISPRA e degli altri istituti scientifici, identificherà un numero suf
ficiente di siti in condizioni di riferimento, per la costituzione di una rete di controllo per lo studio della varia
zioni, nel tempo, dei valori delle condizioni di riferimento per i diversi tipi;

CONSIDERATO:
che la Regione Puglia, in adempimento alla normativa comunitaria e nazionale di settore, allo stato attuale,

ha provveduto a:
• effettuare la “Caratterizzazione dei corpi idrici superficiali della Regione Puglia: tipizzazione, identificazione

e classificazione” (aggiornata da ultimo con DGR n. 2844 del 20.12.2010);
• realizzare il primo ciclo di monitoraggio per i corpi idrici superficiali regionali, articolato in monitoraggio di

sorveglianza e monitoraggio operativo, la cui attuazione stata affidata all’ARPA Puglia, nell’ambito del
l’azione 2.1.4 del P.O. FESR 2007/2013  “Servizio di monitoraggio dei corpi idrici superficiali” (Deliberazioni
di Giunta Regionale nn. 1640/2010, 1255/2012, 1914/2013, 1693/2014)

• implementare il “Servizio di monitoraggio dei corpi idrici superficiali” con le seguenti attività integrative:
classificazione triennale dei corpi idrici superficiali, identificazione dei siti di riferimento e definizione della
rete nucleo, designazione dei corpi idrici fortemente modificati e del corpi idrici artificiali, da realizzarsi a
cura di Arpa Puglia, con il coordinamento regionale e di concerto con l’Autorità di Bacino della Puglia (DGR
n.1693 del 01.08.2014 e convenzione rep n. 016068 del 3.09.2014);

• approvare la classificazione triennale dei corpi idrici superficiali (DGR n. 1952 del 03.11.2015);
• approvare la designazione dei corpi idrici artificiali e dei corpi idrici fortemente modificati DGR n. 1951 del

03.11.2015);
che l’ARPA Puglia, in attuazione della suddetta convenzione7 ha elaborato:

• la “Proposta di identificazione del Siti di Riferimento per i Corpi Idrici Superficiali pugliesi” (trasmessa con
note prot. n. 9826 del 23.02.2015 e n. 53784 del 28.09.2015)

• la “Proposta per la definizione della rete nucleo nella Regione Puglia” (trasmessa con note prot. n. 10439
del 25/02/2015 e n. 72162 del 10.12.2015)

entrambe disponibili agli atti della Sezione Risorse idriche;

RILEVATO:
che nella “Proposta di identificazione del Sito di Riferimento per i Corpi Idrici Superficiali pugliesi”, Arpa

Puglia evidenzia quanto segue:
• per la categoria Corsi d’Acqua, a seguito dell’applicazione delle procedure formulate da MATTMISPRA

IRSA, non sono stati identificati, per alcuna tipologia fluviale, carpi idrici da “candidare direttamente a Siti
di Riferimento”; pertanto, adottando le soluzioni previste dalla procedura in tale situazione, sono stati pro
posti, in maniera alternativa, sia potenziali siti di riferimento nel territorio extraregionale (in particolare in
Campania) che siti regionali caratterizzati da “potenziale candidabilità, a seguito della definizione delle
“condizioni biologiche di benchmark”;

• per la categoria Laghi/Invasi, a valle dell’applicazione della procedure di individuazione dei siti di riferimento
(CNR  IRSA) agli invasi Occhito e Marano’ Capacciotti (che risultano attualmente classificati in stato Buono
e le cui acque sono utilizzate a scopo potabile e irriguo), analogamente a quanto elaborato per la categoria
corsi d’acqua, sono stati proposti potenziali siti di riferimento in territorio extraregionale  nel case specifico
in Basilicata;

• per la categoria Acque di Transizione è stato proposto come Potenziale Sito di Riferimento il corpo idrico
“Laguna di Lesina da la Punta a fiume Lauro/Foce Schiapparo”;
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• per la categoria Acque Marino Costiere sono stati proposti come Potenziali Siti di Riferimento i corpi idrici
“Otranto  S. Maria di Leuca” e “S. Maria di Leuca  Torre S. Gregorio” (ISPRA);
che a seguito di approfondimenti condotti su tale elaborato, anche al fine dell’aggiornamento del Piano di

Gestione del distretto idrografico dell’Appennino Meridionale, si devono rivedere e integrare le proposte for
mulate da Arpa Puglia (interessando anche la designazione dei Corpi Idrici Fortemente Modificati), in accordo
con le intese condivise in sede di tavolo tecnico con Autorita di Bacino della Puglia e la stessa ARPA Puglia; in
particolare si rende necessario:
• modificare la designazione dei corpi idrici artificiali e dei corpi idrici fortemente modificati  proposta da

Arpa Puglia ed approvata con !a citata DGR n. 1951 del 03.11.2015  relativamente alla sola categoria
laghi/invasi, identificando i corpi idrici pugliesi appartenenti alla categoria lagho/invasi  in quanto invasi 
come Corpi Idrici Fortemente Modificati;

• individuare quali Potenziali,Siti di Riferimento, per la categoria corsi d’acqua, in via preferenziale, ove esi
stenti, i corpi idrici ricadenti in territorio regionale rappresentativi delle peculiarità dei corpi idrici superficiali
del territorio pugliese), piuttosto che quelli in territorio extraregionale;

• individuare per la categoria laghi/invasi, I corpi idrici Occhito e Marana Capacciotti  già definiti CIFM  quali
Potenziali siti di riferimento per la definizione degli obiettivi di qualità da raggiungere, nelle more della
definizione a livello ministeriale del buon potenziale ecologico, stante l’impossibilita di riferirsi a corpi idrici
extraregionali, giacché questi ultimi sono tipizzati come laghi mentre i corpi idrici regionali sono invasi;
che a seguito delle modifiche e integrazioni suddette:

• i Corpi Idrici Fortemente Modificati designati per la categoria laghi/invasi sono quelli riportati nella relativa
tabella allegata al presente atto (allegato 1);

• i Potenziali Siti di Riferimento identificati per le diverse categorie di carpi idrici superficiali risultano cosi
come sintetizzati nelle corrispondenti tabelle allegate al presente atto (allegato 2);

RILEVATO ALTRESI’
che nella “Proposta per la definizione della Rete Nucleo nella Regione Puglia” l’Arpa
Puglia  scegliendo prioritariamente “siti stabili”, ossia siti che rappresentano condizioni omogenee dal

punto di vista ambientale e che sono rimasti comuni negli anni  ha identificato i corpi idrici utili alla valutazione
delle variazioni a lungo termine di origine naturale e da diffusa attività antropica, atti a costituire la rete nucleo,
come riepilogati nelle relative tabelle allegate al presente atto (allegato 3);

RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determinazioni della Giunta Regionale la modifica della DGR
1951/2015 relativamente alla Designazione del Corpi Idrici Fortemente Modificati della categoria laghi/invasi,
la identificazione dei Potenziali Siti di Riferimento per i Corpi Idrici Superficiali pugliesi nonché la Definizione
della rete nucleo nella Regione Puglia, anche al fine dell’inserimento degli stessi nell’aggiornamento del Piano
di Tutela delle Acque e nel Piano di Gestione delle Acque del distretto idrografico dell’Appennino Meridio
nale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.
Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale al sensi dell’art.4, comma 4, lettera d)

della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore relatore, che si intende qui di seguito integral
mente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento do parte dell’istruttore, del Dirigente del
Servizio “Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse” e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche”
che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa the qui si intende integralmente riportato;

DI APPROVARE:
 la designazione dei Corpi Idrici Fortemente Modificati per la categoria laghi/invasi, come riportata nella

relativa tabella di cui all’allegato 1  che forma parte integrante e sostanziale del presente atto  a rettifica
della DGR 1951/2015 per le motivazioni espresse in narrativa;

 l’individuazione del Potenziali Siti di Riferimento, per le vane categorie di acque superficiali, proposta da
ARPA Puglia e integrata secondo quanto rappresentato in narrativa, come riportata nelle pertinenti tabelle
di cui all’allegato 2  che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

 la definizione della Rete nucleo nella Regione Puglia, proposta da ARPA Puglia e riportata sinteticamente
nelle corrispondenti tabelle di cui all’allegato 3  che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

DI DISPORRE la trasmissione del presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse Idriche, all’Autorità
di Bacino Liri Garigliano Volturno al fine dell’inserimento degli stessi nel Piano di Gestione del distretto idro
grafico dell’Appennino Meridionale;

DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito internet regionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2430

Corpi idrici sotterranei. Definizione degli obiettivi ambientali e proposta di esenzioni, ai sensi dell’art. 77
del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

Assente l’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini,
sulla base dell’istruttoria operata dal servizio competente e confermata dal Dirigente del Servizio Monitoraggio
e Gestione Integrata Risorse e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue il V.P. Nun
ziante.

PREMESSO:
che il D.Lgs. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla

direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambien
tale delle risorse idriche. A tal fine individua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le Regioni sono chiamate
a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi  e sancisce il ruolo fondamentale della pianificazione e del
monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela;

che l’art. 76 del D.Lgs. 152/2006 definisce quali obiettivi da conseguire entro il 22 dicembre 2015, relativa
mente ai corpi idrici sotterranei, il mantenimento oraggiungimento dell’obiettivo di qualità ambientale cor
rispondente allo stato di “buono”;

che ai sensi dell’art. 77 del suddetto decreto, le regioni, per quei corpi idrici che presentano condizioni tali
da non consentire il raggiungimento degli obiettivi entro il 22 dicembre 2015, hanno la facoltà di applicare
delle esenzioni, ovvero possono prorogare motivatamente il termine per il raggiungimento del buono stato
al 2021 o al 2027 nonché derogare agli obiettivi stessi, prefiggendosi di conseguire obiettivi ambientali meno
rigorosi, acondizione che le medesime esenzioni siano espressamente indicate, unitamente alle motivazioni,
nel Piano regionale di Tutela delle Acque e nel Piani di Gestione del distretto idrografico di appartenenza;

che, in particolare, la proroga puòessere adottata qualora i miglioramenti necessari per il raggiungimento
del buono stato di qualità ambientale entro i termini previsti non siano possibili a causa delle condizioni natu
rali del corpo idrico o per motivi tecnici o perché sproporzionalmente costoso, a condizione che non si verifichi
un ulteriore deterioramento dello stato dei corpi idrici;

che, invece, il conseguimento di obiettivi meno rigorosi rispetto a quelli fissati dalla normativa può essere
stabilito qualora il raggiungimento degli obiettivi previsti, a causa delle ripercussioni dell’impatto antropico
rilevato o delle condizioni naturali del corpo idrico, non sia possibile o sia esageratamente oneroso, a condi
zione che:
 la situazioneambientale e socioeconomica non consenta di prevedere altre opzioni significativamente

migliori sul piano ambientale ed economico;
 sussista la garanzia di apportare modifiche minime allo stato di qualità delle acque sotterranee, tenuto

conto degli impatti che non potevano ragionevolmenteessere evitati per la natura dell’attività umana o del
l’inquinamento;

 non si verifichi un ulteriore deterioramento dello stato dei corpi idrici;
che, ad integrazione delledisposizioni di cui alla parte terza del D.Lgs. 152/2006, il D.Lgs. 30/2009 “Attua

zione della direttiva 2006/118/CE relativa alla protezione delle acque sotterranee dall’inquinamento e dal
deterioramento” definisce misure specifiche per prevenire e controllare l’inquinamento e il depauperamento
delle acque sotterranee, tra le quali:
 i criteri per l’identificazione e la caratterizzazione dei corpi idrici sotterranei, quali attività preliminari all’ado

zione delle misure atte a perseguire il raggiungimento degli obiettivi di cui sopra;
 gli standard di qualità e i valori soglia per quei parametri necessari alla valutazione del buono stato chimico

delle acque sotterranee;
 i criteri per la classificazione dello stato quantitativo;
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CONSIDERATO:
che la Regione Puglia, in adempimento alla normativa comunitaria e nazionale di settore, allo stato attuale,

ha provveduto a:
 approvare, con DGRn. 1786 del 01.10.2013, la “Identificazione dei corpi idrici sotterranei” ela “Classificazione

di rischiodei corpi idrici sotterranei”;
 dare avvio, con deliberazione n. 224 del 20.02.2015, al monitoraggio dei corpi idrici sotterranei nell’ambito

dell’Azione 2.1.4 del P.O. FESR 2007/2013  “Servizio di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei”;
 implementare la caratterizzazione dei corpi idrici sotterranei, con le seguenti attività: definizione degli obiet

tivi ambientali eproposta di eventuali esenzioni, da realizzarsi a curadell’IRSACNR di Bari (DGR n. 224/2015e
convenzione Rep. n. 017099 dell’11.05.2015);
che l’IRSACNR ha trasmesso con nota prot. n. 5214 del 17.12.2015l’elaborato definitivo relativo alle “Atti

vità complementari ed integrative della caratterizzazione dei corpi idrici sotterranei”, depositato agli atti della
Sezione Risorse Idriche;

che nel suddetto documento, risultano definiti per ogni corpo idrico, relativamente sia allo stato chimico
che allo stato quantitativo, gli obiettivi ambientali e le proposte di esenzioni, ovvero:

1) la proroga del termine per il raggiungimento dello stato buono al 2021 o al 2027, relativamente a quei
parametri responsabili del mancato raggiungimento dello stato buono al 2015 di alcuni corpi idrici, tenendo
ancheconto dei tempi necessari per l’efficacia delle misureda mettere in atto sugli stessi;

2) la proroga dei termini per il raggiungimento dello stato buono al 2027, per i corpi idrici, per i quali, allo
stato attuale, la mancanza di dati e la conseguente assenza di classificazione del loro stato ambientale rende
impossibile la definizione delle eventuali misure e l’efficace attuazione delle stesse entro il 2021;

3) la definizione di obiettivi meno rigorosiperqueiparametriresponsabili del mancato
raggiungimento dello stato buono al 2015, relativamente ai corpi idrici caratterizzati da problematiche

legate a fenomeni naturali, quali:
 l’intrusione marina nelle falde costiere;
 la presenza di metalli, come il ferro (monitorato ai fini della qualità delleacque destinate al consumo umano),

naturalmente costituenti la matrice solida dei sistemi idrici sotterranei, in concentrazioni di fondo naturale
superiori ai limiti fissati dalla normativa vigente;

che concorrono alla determinazione dello stato complessivo del corpo idrico, come sintetizzati nella tabella
allegata al presente atto (allegato 1);

RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determinazioni della Giunta gli esiti delle “Attività complementari
ed integrative della caratterizzazione dei corpi idrici sotterranei”, anche al fine dell’inserimento delleesenzioni
nell’aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque e nel Piano di Gestione delle Acque del distretto idrografico
dell’Appennino Meridionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.
Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d)

della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore relatore, che si intende qui di seguito integral
mente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, del Dirigente del
Servizio “Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse” e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche”
che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa che qui si intende integralmente riportato;

DI APPROVARE la definizione degli obiettivi ambientali e la proposta delle esenzioni, quali estensione del
termine per il raggiungimento del buono stato di qualità ambientale al 2021 o al 2027 e fissazione di obiettivi
meno rigorosi, come proposti da IRSACNR nel documento “Attività complementaried integrative della carat
terizzazione dei corpi idrici sotterranei” e sintetizzati nella tabella allegata al presente atto (allegato 1);

DIDISPORRE la trasmissione del presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse Idriche, all’Autorità
di Bacino Liri Garigliano Volturno al fine dell’inserimento degli stessi nel Piano di Gestione del distretto idro
grafico dell’Appennino Meridionale;

DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito internet regionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2431

L.R. 19/2006. Azioni di sistema per l’inclusione sociale. Progetto “Oltre le sbarre” ‐ spettacolo dal vivo in
carcere.

L’Assessore al Welfare, Antonio Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche di Benes
sere sociale e pari opportunità, riferisce quanto segue:

PREMESSO che
la Regione Puglia  Assessorato al Welfare  ha fra i suoi compiti istituzionali quello di promuovere, con

modalità e strumenti diversi, iniziative di inclusione sociale indirizzate alle fasce più fragili della popolazione
e a maggiore rischio di esclusione sociale e marginalità, tra cui i detenuti;

con legge regionale 19/2006 art. 31, si istituisce presso il Consiglio regionale l’Ufficio del Garante regionale
delle persone sottoposte a misure restrittive della liberta personale, di seguito Garante, nell’ambito del ter
ritorio della Regione Puglia che ha il compito, fra gli altri, di promuovere iniziative volte alla reintegrazione
sociale e all’inserimento nel mondo del lavoro;

la normativa in materia di detenzione promuove e sollecita un carcere meno segregante a favore di un
effettivo processo di riabilitazione del detenuti attraverso la “risocializzazione” in contesti appropriati, che
mirino al recupero e alla formazione;

il teatro in carcere e attualmente considerato come una delle forme più diffuse di “risocializzazione”, come
dimostrano le esperienze piü significative attuate in molteplici lstituti penitenziari non solo italiani;

CONSIDERATO che
è volontà di questo Assessorato dare vita a un progetto di attività di educazione teatrale e musicale all’in

terno degli istituti penitenziari, partendo inizialmente da una prima sperimentazione in tre istituti penitenziari,
nella convinzione che portare II teatro e la musica in carcere sia un forte strumento di cambiamento e inclu
sione nonché un sostegno al mutamento del mondo carcerario verso l’obiettivo del reinserimento in societa
di chi vive l’esperienza del carcere;

tale sperimentazione si pone come obiettivo immediato quello di “regalare” un momento di svago e con
divisione al detenuti ma con finalita a lungo termine di sostenere e sviluppare un progetto più ampio di “Oltre
le sbarre”;

anche il Garante ha manifestato la volonta di aderire all’iniziativa, anche in previsione di future attività di
collaborazione con l’Assessorato e ha gia avviato un’interlocuzione positiva con gli lstituti penitenziari di Bari,
Lecce e Trani;

si dispone sul territorio di un soggetto pubblico in grado di realizzare tale intervento, rappresentato dal cir
cuito regionale Consorzio Teatro pubblico pugliese, organismo pubblico partecipato con esperienza sul campo,
a cui è stato richiesta una proposta progettuale pervenuta in data 16/12/2015;

le tre iniziative sperimentali si pongono anche come una prima forma di collaborazione fra istituzioni
diverse: la Regione, II Garante, gli istituti penitenziari e II Teatro pubblico pugliese al fine di promuovere lo
sviluppo di un processo culturale innovativo e consolidare modalita operative di “rete” che contribuiscano a
trasformare il carcere da luogo della sofferenza a luogo di creativita e comunicazione artistica;

VISTA
La proposta progettuale presentata per il tramite del Teatro Pubblico Pugliese per la realizzazione del pro

getto dal titolo “Oltre le sbarre” con il quale avviare II percorso rivolto ai detenuti di tre istituti penitenziari
pugliesi;
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TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO
Con il presente provvedimento si propone di approvare:

• la proposta progettuale presentata dal Teatro Pubblico P, Allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

• lo schema di Convenzione, Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che
regola i rapporti fra Regione Puglia e il Teatro pubblico pugliese per la realizzazione di questi primi tre eventi
da tenersi durante le festivita Natalizie nei tre penitenziari delle citta di Bari, Lecce e Trani.

Considerato che con la deliberazione di Giunta Regionale del 7.11.2013 n. 2044 di “Variazione al Bilancio
di previsione 2013 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n. 46/2012  Iscrizione
somma di € 20.940.000,00 relativa al Fondo nazionale Politiche Sociali 2013”, si e provveduto all’iscrizione
della predetta somma nel Bilancio di previsione 2013 e alla variazione, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001
e s.m.i., in termini di competenza e cassa, tenendo conto delle specifiche finalizzazioni di legge per le quali
sono gia attivi i capitoli dedicati alla parte spesa della U.P.B. 5.1.1 tra cui il Cap. 784026 per un import°, in ter
mini di spesa, pari allo stanziamento complessivo di € 628.200,00.

Si propone, inoltre, di approvare lo stanziamento complessivo di € 38.000,00 tramite iscrizione di economie
vincolate, di pari importo, ai sensi dell’art. 93, co. 6/bis della L.R. 28/2001, nell’ambito dello stanziamento di
€ 628.200,00, quale economia vincolata 2013 da residui di stanziamento 2013  Cap. 784026 del Bilancio regio
nale 2015 al Cap. 784036 del Bilancio regionale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E SS.MM.II.:
Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di € 38.000,00 da finanziare nell’ambito dello

stanziamento di € 628.200,00, quale economia vincolata 2013 da residui di stanziamento 2013, a valere sul
Cap. 784026  U.P.B. 5.1.1. del Bilancio regionale 2015, da finanziare tramite iscrizione di economia vincolata,
di pani import°, ai sensi dell’art. 93, co. 6/bis della L.R. 28/2001 al Cap. 784036 del Bilancio regionale 2015,
quale capitolo collegato al capitolo originario 784026  UPB 5.1.1 nel Bilancio di Previsione 2015, da valorizzarsi,
con variazione compensativa al bilancio di previsione 2015 approvato con L.R. n.53/2014 dell’importo totale
di € 38.000,00 in termini di cornpetenza e cassa come di seguito specificato:

Variazione in diminuzione per €. 38.000,00 al Cap. 784026 ‐ U.P.B. 05.01.01 ‐
Codifica ai sensi del D.lgs 118/2001 e ss.mm.ii.:
Missione 12 Programma 7 Titolo 1 Macroaggregato 3 Liv. II: 1 Liv. IV: 2

Variazione in aumento sul capitolo 784036 per: € 38. 000,00 al cap. 784036 ‐ UPB 5.1.1
classificazione d.lgs 118/2011:
Missione 12 Programma 7 Titolo 1 Macroaggregato 4 Liv. II: 1 Liv. IV: 2

Con atti della Dirigente della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pan i Opportunita Si provvedera, nel
rispetto dei vincoli, in termini di competenza e cassa, alla reiscrizione, ai sensi dell’art. 93, co. 6/bis della L.R.
28/2001, all’impegno e liquidazione della predetta somma con esigibilità differita nel 2016.

Il provvedimento, del quale si propone l’adozione, rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)” della legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore;
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viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dalla Funzionaria istruttora e dalla Dirigente
della Sezione Politiche di Benessere Sociale e pari opportunita;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

di fare proprie le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate;

di approvare la proposta progettuale “Oltre le sbarre”, allegato A parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, con le prime tre iniziative sperimentali da realizzarsi a cura del Teatro pubblico pugliese nei
penitenziari di Bari, Lecce e Trani;

di approvare lo schema di convenzione, Allegato B parte integrante e sostanziale del presente provvedi
mento, che regola i rapporti fra Regione Puglia e Teatro pubblico pugliese per la realizzazione del progetto
medesinno;

di approvare il finanziamento di € 38.000,00, tramite iscrizione di economie vincolate, di pari importo, al
sensi dell’art. 93, co. 6/bis della L.R. 28/2001, nell’ambito dello stanziamento di € 628.200,00, quale economia
vincolata 2013 da residui di stanziamento 2013, Cap. 784026  U.P.B. 5.1.1., al Cap. 784036 del Bilancio regio
nale 2015, da erogare al Teatro Pubblico pugliese, quale contributo in conto esercizio assoggettato a ritenuta
del 4%;

di delegare la dirigente della Sezione Politiche di Benessere sociale e Pan i Opportunita alla firma della Con
venzione;

di demandare alla Dirigente della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità i successivi prov
vedimento di reiscrizione, ai sensi dell’art. 93, co. 6/bis della L.R. 18/2001, impegno e liquidazione delle stesse
risorse nonché ogni altro adempimento attuativo che discende dal presente provvedimento, che interverra
in ogni caso nel rispetto dei vincoli posti alla cassa e alla competenza per il rispetto del Patto di Stabilita
Interno.

di autorizzare la Sezione Ragioneria a procedere ad operare la variazione compensativa come descritta in
adempimenti contabili per l’utilizzazione del cap. di spesa 784036

di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, sul sito www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2434

Schema di Accordo Quadro tra Regione Puglia e Innovapuglia SpA per la disciplina dell’assegnazione tem‐
poranea di personale art. 47 comma 3 l.r. 10/2009.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario generale
della Presidenza, dott. Roberto Venneri, riferisce quanta segue il V.P. Nunziante:

La Regione Puglia can legge regionale 30 aprile 2009, n. 10 recante “Disposizioni per la formazione del
bilancio di previsione 2009 e bilancio pluriennale 20092011” nel capo IV all’art. 47 ha dettato disposizioni in
materia di assegnazione del personale e precisamente previsto che:

1. Ai fini del contenimento o della razionalizzazione della spesa per il personale, a fronte di carenze di orga
nico o per singoli pro getti, la Regione Puglia e InnovaPuglia possono disporre, tra di esse, l’assegnazione tem
poranea di personale in numero comunque non superiore alle trenta unità.

2. L’assegnazione concerne solo personale a tempo indeterminato e non pub superare i ventiquattro mesi,
salvo la maggiore durata connessa all’attuazione di pro grammi o di attività i cui oneri sono finanziati con
fondi strutturali o comunque del bilancio vincolato.

3. Con apposite intese o accordi, i soggetti di cui al comma 1 possono stabilire modalità, con dizioni e termini
dell’assegnazione.

4. II personale temporaneamente assegnato conserva il trattamento economico complessivo in godimento,
i cui oneri sono periodicamente rimborsati dall’ente di assegnazione.

Appare di rilevante importanza la possibilità di avvalersi delle professionalità e delle competenze presenti
in InnovaPuglia, società interamente partecipata dalla Regione Puglia e soggetta a controllo analogo a quello
che la stessa esercita sui propri servizi (al riguardo da ultimo disciplinato dalle DGR n. 810 ed 812 del 2014 e
s.m.i.), per meglio corrispondere alla programmazione strategica soprattutto con riferimento alle attività
amministrative connesse al sistema di gestione e controllo dei fondi strutturali europei nonché, più in generale,
a quelle altre attività legate alla programmazione e implementazione delle I.C.T.

Difatti in base all’art. 4 della Statuto di InnovaPuglia, “la Società ha per oggetto il supporto tecnico alla PA
regionale per la definizione, realizzazione e gestione di pro getti di innovazione basati sulle ICT per la PA regio‐
nale, nonché il supporto alla programmazione strategica regionale a sostegno dell’innovazione.

In questo ambito, le attività caratteristiche della Società sono:
..........................
l’assistenza tecnica alla PA regionale nella definizione, attuazione, monitoraggio, verifica e controllo degli

interventi previsti dalla programmazione strategica regionale a sostegno dell’innovazione.”
Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall’art. 47 della richiamata Legge regionale 30 aprile 2009 n.

10, e consentire alla Regione di avvalersi di siffatte professionalità è necessario sottoscrivere “intese o accordi”
per disciplinare modalità, condizioni e termini dell’assegnazione del personale in servizio presso InnovaPuglia,
per un utilizzo del personale in termini di efficienza, efficacia, economicità ed appropriatezza da parte della
Regione Puglia.

Tanto premesso si propone di approvare la bozza dell’Accordo quadro per la disciplina dell’assegnazione
temporanea di personale tra la Regione Puglia ed Innovapuglia s.p.a ai sensi dell’art. 47, comma 3 della legge
regionale n.10/2009, allegata alla presente deliberazione e di essa parte integrante, dando mandato al Segre
tario generale della Presidenza di procedere alla sottoscrizione dell’Accordo stesso.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. 16 NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni ed integra
zioni.
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La presente deliberazione non comporta innplicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il V. Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell V. Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Segretario generale della Presidenza;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di prendere atto di quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato

di approvare la bozza dell’Accordo quadro per la disciplina dell’assegnazione temporanea di personale tra
la Regione Puglia ed Innovapuglia s.p.a. ai sensi dell’art. 47, comma 3 della legge regionale n.10/2009, allegata
alla presente deliberazione e di essa parte integrante;

di dare mandato al Segretario generale della Presidenza di procedere alla sottoscrizione dell’Accordo stesso;

di trasmettere, a cura della Segreteria generale della Presidenza, copia del presente provvedimento alla
Società InnovaPuglia spa con sede in Valenzano, nonché ai Direttori di Dipartimento della Regione ed al Diri
gente della Sezione Personale e Organizzazione;

di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2435

DGR n. 424/2015. Deroga Monte ore storico attribuito alla A.S.L. BA.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P. e confermata
dal Direttore della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, riferisce
quanto segue il V.P. Nunziante:

Sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.41 del 25.03.2014 è stata pubblicata la D.G.R. 4 marzo 2014,
n.384 con la quale è stato contingentato il Monte ore storico aziendale delle ore di specialistica ambulatoriale
e della relativa spesa, alla data del 30.09.2013;

Il citato provvedimento ha, altresì, disposto che le AA.SS.LL. della Regione hanno l’obbligo di elaborare una
programmazione annuale e triennale attestante il proprio fabbisogno assistenziale, da sottoporre all’appro
vazione della Giunta regionale, quale condizione per addivenire alla pubblicazione delle ore necessarie;

A seguito di richiesta del Servizio PAOSA, le singole Aziende sanitarie locali, net mese di febbraio 2015,
hanno provveduto, a riformulare le proprie richieste in aderenza alle indicazioni regionali, tese a mantenere
un equilibrio economico tra l’esigenza di garantire sul territorio i livelli essenziali di assistenza e le scarse
risorse economiche disponibili da dedicare;

Con deliberazione n. 424 dell’11.03.2015, la Giunta regionale ha approvato ed autorizzato il monte ore
(definito  Monte ore storico), comprensivo delle ore di sostituzione per assenze retribuite (da usufruirsi net
rigida rispetto delle procedure previste dagli artt.38 e 40 del vigente A.C.N.) e per distacchi sindacali. Il Monte
ore storico per la ASL BA ammonta a n. 8.630,20 ore settimanali (di cui n. 762,70 ore settimanali per sostitu
zioni e n.18 ore settimanali per distacchi sindacali).

Con nota n. 121482/UOR1 del 24.06.2015, il Direttore Generale della ASL BA, al fine di implementare nuove
azioni per lo sviluppo degli screening oncologici aziendali ed in particolare il potenziamento della rete con
l’apertura di un nuovo Centro Screening (collo dell’utero, mammella e colon retto) nella sede di via Fani in
Bari, ha richiesto l’autorizzazione ad istituire e bandire le seguenti ore settimanali di specialistica ambulatoriale
da dedicare in maniera esclusiva ad attività di screening:
• n.76 ore (n.2 turni da 38 ore) branca Radiologia “da affidare a specialisti esperti in senologia con comprovate

competenze nella refertazione della mammografia ed esperienza nello screening mammografico”
• n.38 ore branca Gastroenterologia “da affidare a specialista con particolare competenza in endoscopia

digestive”;
• n.38 ore branca Anatomia Patologica “da affidare a specialista con esperienza nella screening per il carci

noma del collo uterino”.

Preso atto che le suddette n. 152 ore di medicina specialistica risultano essere in esubero rispetto al monte
ore storico approvato con la citata DGR n.424/2015; e che pertanto la loro attivazione necessita di una pre
ventiva autorizzazione da parte della Giunta regionale.

Ravvisata la necessita di istituire un polo di riferimento territoriale con l’obiettivo di garantire le prestazioni
di prima livello, alleggerendo in tal senso l’impegno degli ospedali dell’Area metropolitana che potranno cosi
dedicarsi all’attività di screening di secondo livello, cosi come rappresentato dalla Direzione Generale della
ASL BA con la richiamata nota del 24.06.2015, si propone di autorizzare le ore suindicate in deroga per le atti
vità di screening descritte dalla ASL. Si precisa che la deroga da concedersi è da intendersi con destinazione
vincolata agli obiettivi descritti.

Per le “particolari capacita professionali” richieste il Gruppo tecnico previsto dalla DGR n.424/2015, nella
seduta del 28.09.2015 ha espresso parere favorevole, in ragione delle specifiche capacita professionali
richieste, correlate alle attività da svolgersi.
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Al fine di dare attuazione alla programmazione di assistenza specialistica ambulatoriale per l’anno 2015 
2016, nel rispetto delle risorse economiche disponibili, si propone che la A.S.L. BA potrà essere richiedere
autorizzazioni in deroga rispetto al limite fissato dal Monte ore storico approvato con DGR n.424/2015, purché
dettagliatamente motivate, entro e non oltre il 2% di detto limite (n.8630,20 ore sett.li x 2% = n. 172 ore sett.li
autorizzabili in deroga).

Pertanto, si propone di autorizzare le ore richieste dalla ASL BA, para n.152 ore settimanali, in deroga con
la conseguenza che il riepilogo generale della scheda relativa alla ASL BA risulterà aggiornato come di seguito
riportato:

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione comporta implicazioni di natura finanziaria che trova copertura nelle assegnazioni

mensili a favore delle Aziende Sanitarie Locali con imputazione al cap. 741090/2015 del bilancio regionale.

Il V. Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. d).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del V. Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile
A.P. e dal Direttore della Sezione;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

di approvare ed autorizzare, per le motivazioni in premessa indicate, in deroga rispetto al Monte ore storico
approvato con DGR n.424 dell’11.03.2015 le seguenti n.152 ore settimanali di specialistica ambulatoriale da
dedicare in maniera esclusiva alle attività di screening descritte dal Direttore Generale della ASL BA con nota
n. 121482/UOR1 del 24.06.2015:
• n. 76 ore (n.2 turni da 38 ore) branca Radiologia  “da affidare a specialisfi esperti in senologia con com

provate cornpetenze nella refetfazione della mammografia ed esperienza nello screening mammografico”
• n. 38 ore branca Gastroenterologia “da affidare a specialista con particolare competenza in endoscopia

digestiva”;
• n. 38 ore branca Anatomia Patologica “da affidare a specialista con esperienza nello screening per il carci

noma del co/to uterino”.;
Si precisa che la deroga concessa è da intendersi con destinazione vincolata agli obiettivi descritti.

di disporre che, al fine di dare attuazione alla programmazione di assistenza specialistica ambulatoriale per
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l’anno 2015  2016, nel rispetto delle risorse economiche disponibili, la A.S.L. BA potrà essere richiedere auto
rizzazioni in deroga rispetto al limite fissato dal Monte ore storico approvato con DGR n.424/2015, purché
dettagliatamente motivate, entro e non oltre il 2% di detto limite (n. 8630,20 ore sett.li x 2% = n. 172 ore
sett.li autorizzabili in deroga);

di aggiornare il riepilogo generale della scheda relativa alla ASL BA cosi come di seguito riportato:

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2436

DGR n. 424/2015. Deroga Monte ore storico attribuito alla A.S.L. BR.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P. e confermata
dal Direttore della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, riferisce
quanto segue il V.P. Nunziante:

Sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.41 del 25.03.2014 è stata pubblicata la D.G.R. 4 marzo 2014,
n.384 con la quale e stato contingentato il Monte ore storico aziendale delle ore di specialistica ambulatoriale
e della relativa spesa, alla data del 30.09.2013;

Il citato provvedimento ha, altresì, disposto che le AA.SS.LL. della Regione hanno l’obbligo di elaborare una
programmazione annuale e triennale attestante il proprio fabbisogno assistenziale, da sottoporre all’appro
vazione della Giunta regionale, quale condizione per addivenire alla pubblicazione delle ore necessarie;

A seguito di richiesta del Servizio PAOSA, le singole Aziende sanitarie locali, nel mese di febbraio 2015,
hanno provveduto, a riformulare le proprie richieste in aderenza alle indicazioni regionali, tese a mantenere
un equilibrio economico tra l’esigenza di garantire sul territorio i livelli essenziali di assistenza e le scarse
risorse economiche disponibili da dedicare;

Con deliberazione n. 424 dell’11.03.2015, la Giunta regionale ha approvato ed autorizzato il monte ore
(definito  Monte ore storico), comprensivo delle ore di sostituzione per assenze retribuite (da usufruirsi nel
rigida rispetto delle procedure previste dagli artt.38 e 40 del vigente A.C.N.) e per distacchi sindacali. Il Monte
ore storico per la ASL BR ammonta a n. 3.962,85 ore settimanali (di cui n. 347,85 ore settimanali per sostitu
zioni e n.35 ore settimanali per distacchi sindacali).

Per mero errore materiale nel prospetto riferito alla ASL BR, nella colonna 7  “N. ore distacchi sindacali’ e
stato indicato il valore annuale (n.35 ore), anziché quello settimanale (n.35 ore:52 settimane = 0,67ore arro
tondato a n.1 ora settimanale) e pertanto lo stesso deve essere rettificato nella misura di n.1 ora anziché 35
ore sett.li, come di seguito riportato:
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Con nota n. 72065 del 20.11.2015, il Direttore Generale della ASL BR, considerato che il territorio di tale
ASL è stato riconosciuto “zona SIN (s/to interesse nazionale) e che pertanto si deve poter garantire particolare
attenzione monitoraggio e contralto al territorio stesso, già in passato assoggettato a notevoli fonti di inqui
namento sia dell’aria che del sattasuolo”, ha richiesto di integrare il numero delle ore di Medicina veterinaria
ambulatoriale dalle attuali n.90 (D.G.R. n.424/2015) a n.150 ore settimanali.

Preso atto che le suddette n. 60 ore di medicina veterinaria ambulatoriale risultano essere in esubero
rispetto al monte ore storico approvato con la citata DGR n.424/2015, e che pertanto la loro attivazione neces
sita di una preventiva autorizzazione da parte della Giunta regionale, si propone di autorizzare le ore suindicate
in deroga per le attività di controlli richieste sia dal Ministero della Salute che dalla Regione. Si precisa che la
deroga da concedersi è da intendersi con destinazione vincolata agli obiettivi descritti.

Al fine di dare attuazione alla programmazione di assistenza specialistica ambulatoriale per l’anno 2015 
2016, nel rispetto delle risorse economiche disponibili, si propone che la A.S.L. BR potra richiedere autorizza
zioni in deroga rispetto al limite fissato dal Monte ore storico approvato con DGR n.424/2015, purche detta
gliatamente motivate, entro e non oltre il 2% di detto limite (n.3.928,85 ore sett.li x 2% = n. 78,58 ore sett.li
autorizzabili in deroga).

Pertanto, Si propone di autorizzare le ore richieste dalla ASL BR, pad a n. 60 ore settimanali per la medicina
veterinaria, in deroga con la conseguenza che il riepilogo generale della scheda relativa alla ASL BR, rettificato
con i corretti valori dei distacchi sindacali, risultera aggiornato come di seguito riportato:

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione comporta implicazioni di natura finanziaria che trova copertura nelle assegnazioni

mensili a favore delle Aziende Sanitarie Locali con imputazione al cap. 741090/2015 del bilancio regionale.

Il V. Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. d).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del V. Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile
A.P. e dal Direttore della Sezione;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:



DELIBERA

di approvare ed autorizzare, per le motivazioni in premessa indicate, in deroga rispetto al Monte ore storico
approvato con DGR n.424 dell’11.03.2015 le n.60 ore settimanali di Medicina Veterinaria ambulatoriale da
dedicare in maniera esclusiva alle attività descritte dal Direttore Generale della ASL BR con nota n. 72065 del
20.11.2015 Si precisa che la deroga concessa e da intendersi con destinazione vincolata agli obiettivi descritti,
in considerazione che il territorio della ASL è stato riconosciuto “zona SIN (sito interesse nazionale) e che per
tanto si deve poter garantire part/co/are attenzione monitoraggio e controllo al territorio stesso, già in passato
assoggettato a notevoli fonti di inquinamento sia che del sottosuolo”;

di disporre che, al fine di dare attuazione alla programmazione di assistenza specialistica ambulatoriale per
l’anno 2015  2016, nel rispetto delle risorse economiche disponibili, la A.S.L. BR potrà essere richiedere auto
rizzazioni in deroga rispetto al limite fissato dal Monte ore storico approvato con DGR n.424/2015, purché
dettagliatamente motivate, entro e non oltre il 2% di detto limite (n.3.928,85 ore sett.li x 2% = n. 78,58 ore
sett.li autorizzabili in deroga);

di aggiornare il riepilogo generale della scheda relativa alla ASL BR cosi come di seguito riportato, tenuto
anche canto della rettifica relativa al numero di ore settimanali per distacchi sindacali:

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2439

Accordo di Programma Triennale 2015/2017 in attuazione art. 45 “Residenze” del D.M. 1° luglio 2014 ‐
Modifica D.G.R. n. 993 del 19/05/2015 ‐ Variazione al bilancio 2015 ‐ art. 42 della L.R. 28/2011 e art. 14
della L.R. 53/14.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’AP “Spettacolo”, confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Cultura e Spettacolo, riferisce quanto
segue:

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 993 del 19/05/2015, ha approvato l’Accordo di Programma Trien
nale 2015/2017 in attuazione dell’art. 45 “Residenze” del D.M. 10 luglio 2014, autorizzando il Dirigente pro
tempore della Sezione (ex Servizio) Cultura e Spettacolo alla sottoscrizione dello stesso.

Il MiBACT  Direzione Generale Spettacolo, in data 18 giugno 2015, ha trasmesso l’Accordo di Pro gramma
sottoscritto in forma digitale dagli aderenti all’ Accordo e, in data 23 giugno 2015, ha inviato copia dello stesso
atto con numero di repertorio 772 del 18/06/2015.
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L’Accordo con tiene, tra gli altri, il pros petto finanziario StatoRegioni, nonché la nota DGSSSEGR 3824
13/03/2015 S.19.01.04/7 con cui Il MiBACT  Direzione Generale Spettacolo ha comunicato la quota annuale
Fondo FUS destinata alle Residenze.

Il riparto delle quote di cofinanziamento StatoRegioni per il 2015, riportato net prospetto finanziario di
cui all’allegato D/15 al citato Accordo, prevede che il MiBACT cofinanzi con euro 164.000,00 il pro gramma di
attività della rete delle residenze teatrali pugliesi “Teatri Abitati”, presentato dalla Regione Puglia. La Giunta
Regionale con deliberazione n. 993/2015 ha stabilito che la Regione Puglia concorra al pro gramma con, risorse
per € 246.000,00 a valere sulla Linea d’intervento 4.3  Azione 4.3.2 del PO FESR Puglia 2007/2013 per le azioni
di rete, per la promozione delle produzioni e della programmazione e per lo scambio organizzativo ed artistico
con esperienze teatrali presenti in altre regioni.

In data 9/09/2015 sono stati trasmessi i decreti del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
 Direzione Generale Spettacolo  Servizio II  Attività teatrali, repertorio n. 2243 del 23/12/2014 e n. 1104 del
02/09/2015, di impegno delle somme finalizzate al sostegno delle Residenze.

In considerazione dei tempi ristretti per la realizzazione del pro getto per l’annualità 2015, la Regione Puglia,
al fine di non disperdere il patrimonio delle residenze presenti sul territorio pugliese, con nota prot. n. 5945
del 13/11/2015 ha presentato al MiBACT  Direzione Generale Spettacolo una proposta progettuale rimodulata
rispetto alle attività originariamente previste.

La Direzione Generale Spettacolo, in riscontro alla suindicata richiesta, tenendo canto del parere favorevole
espresso dal tavolo tecnico MiBACT  Regione e Provincia autonoma di Trento riunitosi a Roma 11 17 novembre
2015, con nota 18335 del 30/11/2015  S.19.01.04/7, ha approvato la rimodulazione pro pasta dalla Regione
Puglia, riducendo il proprio intervento alla somma di € 40.000,00, di conseguenza, al fine del mantenimento
delle percentuali definite in sede di programmazione, l’importo a carico della Regione Puglia deve essere cor
rispondente alla somma di € 60.000,00.

Diversamente da quanto stabilito con DGR n. 993/2015, le risorse del cofinanziamento da parte della
Regione Puglia, nella misura del 60% dell’intero import° rimodulato, per l’esecuzione del pro gramma per
l’annualità 2015, pari a € 60.000,00, sono da imputare su un capitolo del bilancio autonomo e non a valere
sulla Linea d’intervento 4.3  Azione 4.3.2 del PO FESR Puglia 2007/2013.

Ciò premesso, e necessario modificare la DGR 993 del 19/05/2015 nella parte in Cu! si definisce II riparto
del cofinanziamento attualizzato al nuovo pro getto nel modo seguente:

MiBACT  Direzione Generale Spettacolo € 40.000,00
Regione Puglia € 60.000,00
Al fine di consentire trasferimento della quota statale si e provveduto ad individuare il capitolo di entrata

e quello di spesa del bilancio autonomo, capitoli ritenuti coerenti con il pro gramma di attività che si intende
realizzare. Pertanto, è indispensabile operare una variazione al bilancio di previsione per l’esercizio 2015, in
termini di competenza e cassa, cosi come riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”.

La quota del cofinanziamento regionale pari a € 60.000,00 e da imputarsi, nell’ambito della U.P.B. 04.03.01,
sul capitolo 811019 denominato “Quota di cofinanziamento Regione  Accordo di programma quadro  Teatri
abitati  annualità 2015”, capitolo istituito all’art. 15 della Legge Regionale del 14 dicembre 2015 n. 35 “Asse
stamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e pluriennale 20152017 della
Regione Puglia”.

La Giunta Regionale, con la stessa DGR n. 993/2015, ha, inoltre, individuato il Consorzio Teatro Pubblico
Pugliese (TPP) quale soggetto attuatore del pro gramma di attività previste per la Regione Puglia, a cui affidare,
previa sottoscrizione di apposita convenzione, la realizzazione dello stesso. Il Dirigente ad interim della Sezione
Cultura e Spettacolo, con nota prot. A00_171/0005917 del 04/12/2015, ha richiesto al TPP la disponibilità
alla realizzazione del nuovo pro gramma di attività 2015. Il TPP, con nota prot. n. 3649/SL/ac del 4 dicembre
2015, pervenuta alla Sezione Cultura e Spettacolo il 9/12/2015 prot. A00_171/0006001, ha espresso la propria
disponibilità a realizzare il nuovo pro gramma rimodulato.
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Pertanto, con il presente provvedimento si intende, altresì, affidare al TPP la realizzazione del pro gramma
di attività previsto dall’Accordo di Pro gramma approvato con DGR n. 993/2015 ed approvare la convenzione,
che regola i rapporti tra la Regione Puglia e Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, unitamente al relativo pro
getto, allegati al presente atto per fame parte integrante.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI
Il presente provvedimento comporta, ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/01 e dell’art. 14 della L.R. 53/14, la

seguente variazione al bilancio 2015, in termini di competenza e cassa, a seguito di assegnazione prevista dal
MiBACT  Direzione Generale Spettacolo per un importo pari a € 40.000,00

Parte Entrata
Variazione in aumento
U.P.B. 2.1.27  Cap: 2033241 “Finanziamento statale finalizzato alla realizzazione “Teatri del Tempo Pre

sente”
Piano dei conti finanziario: Trasferimenti correnti da Ministeri E2.01.01.01.001
Codice SIOPE: 2116 “Altri trasferimenti da Stato” € 40.000,00 Competenza € 40,000,00 Cassa
Si attesta che l’importo di € 40.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debi

tore certo, ed e esigibile come di seguito indicato:
Debitore: MiBACT  Direzione Generale Spettacolo Importo € 40.000,00
Esercizio finanziario 2015

Parte Spesa
Variazione in aumento
U.P.B. 04.01.01 Cap. 813041 “Spesa corrente per la realizzazione del pro getto “Teatri del Tempo Presente”

Trasferimento a Organismi pubblici partecipati”
Piano dei Conti finanziario: U 5.2.1.4.3.2
Codice SIOPE: 1624
€ 40.000,00 Competenza
€ 40.000,00 Cassa

La spesa relativa al cofinanziamento regionale per un importo di € 60.000,00 trova copertura finanziaria
sul capitolo 811019 “Quota di cofinanziamento Regione  Accordo di pro gramma quadro  Teatri abitati 
annualità 2015”  U.P.B. 04.03.01

Piano dei Conti finanziario: U 5.1.1.4.3.2 
SIOPE: 1624
Il Dirigente ad interim della Sezione Cultura e Spettacolo e autorizzato ad operare sulla U.P.B. 04.03.01

(Beni Culturali) per la parte relativa al cofinanziamento regionale
Con determinazione del Dirigente ad interim della Sezione Cultura e Spettacolo si procederà ad effettuare

il relativo impegno di spesa entro il 31/12/2015.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente pro posta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale Avv. Loredana
Capone;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla titolare dell’A.P. Spettacolo e dal Diri
gente ad interim della Sezione Cultura e Spettacolo;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate;

di approvare la modifica alla DGR n. 993 del 19/05/2015 “Approvazione dell’Accordo di Programma Trien
nale 2015/2017 in attuazione art. 45 del D.M. 1° luglio 2014”, nella parte relativa al riparto del cofinanziamento
MiBACT e Regione Puglia, per la realizzazione del pro getto rimodulato per l’annualità 2015, nella misura di €
40.000,00 quota MiBACT e di € 60.000,00 quota Regione, per un importo complessivo di € 100.000,00, dispo
nendo l’imputazione della quota regionale su un capitolo di bilancio autonomo e non a valere sulla Linea d’in
tervento 4.3  Azione 4.3.2 del PO FESR Puglia 2007/2013, come previsto dalla stessa DGR n. 993/2015;

di approvare la variazione al bilancio 2015, sul cap. di entrata 2033241 e di spesa 813041 per € 40.000,00,
ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/01 e dell’art. 14 della L.R. 53/14, come riportato nella sezione “Copertura
finanziaria”;

di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere alle variazioni di Bilancio come riportato nella sezione
“Copertura finanziaria”;

di affidare al Consorzio Teatro Pubblico Pugliese la realizzazione del pro gramma di attività previsto nel
l’Accordo di Pro gramma Triennale 2015/2017 in attuazione art. 45 del D.M. 10 luglio 2014;

di approvare la convenzione e il relativo pro getto, allegati al presente atto per fame parte integrante;

di dare mandato al dirigente pro tempore della Sezione Cultura e Spettacolo alio trasmissione della con
venzione anzidetta per gli adempimenti consequenziali;

di autorizzare il Dirigente ad interim della Sezione Cultura e Spettacolo ad operare, per la parte relativa al
cofinanziamento regionale dell’importo di € 60.000,00, sulla U.P.B. 04.03.0 cap. 811019, di competenza dei
Beni Culturali, per i provvedimenti di impegno e liquidazione, secondo le modalità indicate nella convenzione
stessa;

di dare atto che il Dirigente ad interim della Sezione Cultura e Spettacolo provvederà all’impegno e alla
liquidazione della somma di € 40.000,00 sulla U.P.B. 04.01.01 cap. 813041 per la parte relativa al cofinanzia
mento statale;

di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2440

L.R. 23/122/2014, n. 53 “Quota annuale per le attività artistiche della Fondazione lirico sinfonica Petruzzelli
e teatri di Bari ‐ Anno 2015” ‐ Integrazione ‐ Prelievo dal capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese
impreviste”.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata,
Dirigente della Sezione Cultura e spettacolo e confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo Economia
della Cultura e Valorizzazione del territorio, dott. Angelosante Albanese, riferisce quanto di seguito esposto.

PREMESSO:
che con la Legge 11/11/2003, n.310, è stata costituita la Fondazione lirico sinfonica Petruzzelli e Teatri di

Bari;
che con la L.R. n.53/2014 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale 2015

2017 della Regione Puglia” è stata prevista, nell’ambito della UPB 04.01.01 al Capitolo 813090, la “Quota
annuale per le attività artistiche della Fondazione lirico sinfonica Petruzzelli e teatri di Bari per un importo di
€ 2.000.000,00 relativamente all’anno 2015;

che con determinazione dirigenziale della Sezione Cultura e Spettacolo n.602/2015, in virtù di quanto sta
bilito con la DGR n.2032/2015, e stata impegnata e liquidata la somma di € 2.000.000,00 in favore della Fon
dazione lirico sinfonica Petruzzelli e teatri di Bari, quale quota annuale per il 2015.

CONSIDERATO
che la Fondazione lirico sinfonica Petruzzelli e teatri di Bari con nota del 3 dicembre u.s., riferiva a questo

Assessorato, sulle azioni avviate per l’equilibrio economicofinanziario previsto dal Piano di risanamento
approvato dal MiBACT di concerto con il MEF e inviato alla Fondazione tramite la Corte dei Conti in data
23/09/2015;

che la Fondazione lirico sinfonica Petruzzelli e teatri di Bari, pur avendo approvato il piano di risanamento,
condividendo quanto esposto nel bilancio preventivo 2015, solo nel mese di novembre del c. a. si è vista asse
gnare dal MiBACT il contributo ordinario del 2015, derivante dal riparto del FUS, con un taglio di circa
€.700.000,00 rispetto a quello approvato dallo stesso Ministero nel piano di risanamento;

che, al fine di scongiurare, in fase di approvazione del bilancio consuntivo 2015, una perdita di esercizio, la
Fondazione lirico sinfonica Petruzzelli e teatri di Bari ha chiesto un contributo straordinario per l’anno in corso
di non meno di €. 300.00,00;

che, in ragione della necessita di garantire il funzionamento dell’intera struttura e il pagamento dei com
pensi dei lavoratori, con nota di questo Assessorato prot. A0O_SP6/108 del 18/12/2015, stata comunicata al
Sovrintendente Fondazione lirico sinfonica Petruzzelli e teatri di Bari, la volontà di aggiungere una quota di
adesione straordinaria per il 2015 pari a € 300.000,00;

VISTO l’art. 50 della L.R. n.28/2001 e s.m.i. “Fondo di riserva per le spese impreviste” che consente il prelievo
delle somme necessarie ad integrare gli stanziamenti di competenza e cassa delle UPB della spesa, che si rive
lino insufficienti, occorrenti per provvedere a spese dipendenti dalla legislazione in vigore, aventi congiunta
mente i requisiti di imprescindibilità, improrogabilità, non continuità, imprevedibilità all’atto di approvazione
del bilancio

TENUTO CONTO che sul Capitolo di spesa 813090 del Bilancio regionale 2015, della UPB 04.01.01, denomi
nato: “Quota annuale per le attività artistiche della Fondazione lirico sinfonica Petruzzelli e teatri di Bari” non
è previsto altro stanziamento, mentre il Capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste”, imple
mentato con la Legge Regionale 14 dicembre 2015, n.35: “Assestamento e variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2015 e pluriennale 20152017 della Regione Puglia”, presenta attualmente la neces
saria disponibilità;
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SI RAVVISA l’opportunità di proporre alla Giunta regionale, il reperimento delle risorse necessarie ad assi
curare l’assestamento del Bilancio 2015 della Fondazione lirico sinfonica Petruzzelli e teatri di Bari, per l’im
porto di € 3000.000,00, attraverso il prelievo di pari somma dal Capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le
spese impreviste” della L.R. 35/2015 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finan
ziario 2015 e pluriennale 20152017 della Regione Puglia” atteso che la stessa e riconducibile a quelle previste
dal sopra citato art. 50 della L.R. n.28/2001 e s.m.i., imputandola sul Capitolo 813080 “Quota annuale per le
attività artistiche della Fondazione lirico sinfonica Petruzzelli e teatri di Bari della UPB 04.01.01, Esercizio finan
ziario 2015

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.
Prelevare, in termini di competenza e cassa, dal Capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste”

della L.R. 35/2015 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e plu
riennale 20152017 della Regione Puglia”, la somma di €. 300.000,00 e procedere alla contestuale iscrizione
al Capito di spesa 813090, Esercizio Finanziario 2015, della UPB 04.01.01, denominato “Quota annuale per le
attività artistiche della Fondazione lirico sinfonica Petruzzelli e teatri di Bari.

All’impegno della somma di € 300.000,00 provvederà con proprio provvedimento, da assumersi entro il
corrente esercizio, il dirigente della Sezione Cultura e spettacolo titolare della UPB 04.01.01.

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste al presente provvedimento dai Dirigenti responsabili;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

di autorizzare il prelievo, in termini di competenza e cassa, dal Capitolo 1110030 della L.R. 35/2015 “Asse
stamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e pluriennale 20152017 della
Regione Puglia”, della somma di € 300.000,00 e alla contestuale iscrizione al Capita di spesa 813090 della UPB
04.01.01 Esercizio Finanziario 2015 denominato “Quota annuale per le attività artistiche della Fondazione
lirico sinfonica Petruzzelli e teatri di Bari”.

di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria agli adempimenti contabili come nella relativa sezione;

di incaricare il dirigente della Sezione Cultura e spettacolo ad adottare, entro il corrente esercizio finanziario,
i successivi provvedimenti per le conseguenti registrazioni contabili

di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante

______________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2442

Variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 2015. Imputazione somme introitate a
destinazione vincolata ‐ Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 29/01/2015. Comune
di NOICATTARO.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Servizio Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa, Programmi Comunali e IACP e confermata dal
Dirigente della Sezione Politiche Abitative, riferisce:

L’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale per il
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione.

Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 29/01/2015, in G.U. n.54 del 06/03/2015,
sono state ripartite tra le Regioni le risorse disponibili per i contributi sui canoni di locazione per l’anno 2014.
Alla Regione Puglia sono stati assegnati € 6.523.288,68.

II citato decreto ministeriale ha previsto che una quota non superiore al 25% delle risorse attribuite sia
destinata a dare idonea soluzione abitativa ai soggetti di cui all’art.1, comma 1 della legge n.9/2007, sottoposti
a procedure esecutive di rilascio abitazione per finita locazione.

In attuazione di tale disposto, la Giunta Regionale con delibera n.1194 del 27/05/2015 ha ripartito la somma
di € 1.344.000,00 tra i Comuni aventi titolo; con successiva determina dirigenziale n.265 del 06/07/2015 dette
somme sono state impegnate sul cap.411193 esercizio finanziario 2015, liquidate e pagate ai Comuni. Al
Comune di NOICATTARO con la suddetta determina è stata liquidata e pagata la somma di € 24.000,00.

Con nota n.24364 del 03/12/2015 il Comune di NOICATTARO  Servizi Sociali  ha comunicato la restituzione
della suddetta somma di € 24.000,00 a causa dellminfruttuositel di partecipazione del cittadini all’Avviso pub
blico per nuclei familiari soggetti a procedure esecutive di sfratto per finita locazione”.

La Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Entrate, con mail del 16/12/2015, ha comunicato che con bonifico
dell’11/12/2015 il Comune di NOICATTARO ha accreditato la somma di € 24.000,00 con causale “Restituzione
somma per infruttuosa partecipazione citta bene”.

Occorre, pertanto, effettuare la variazione di aumento di stanziamento del bilancio 2015 con l’iscrizione
negli stati di previsione dell’entrata e della spesa della somma di € 24.000,00  fondi vincolati  L. n. 431/98,
art. 11  nel rispetto della normativa prevista dalla legge regionale n. 28/01 e s.m.i. in materia di contabilita
regionale.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta variazione per aumento di stanziamento al bilancio 2015
con l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e della spesa della somma di € 24.000,00 
fondi a destinazione vincolata  L. n. 431/98, art. 11.

Entrata
Capitolo 2057400 “L.431/98 art.11  Contributi concessi ai Comuni per il sostegno all’accesso delle abitazioni

in locazione” € 24.000,00.
U.P.B: 2.1.14
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del D.Lgs 118/2011: E.2.01.01.01.001

Uscita
Capitolo 411193 “Contributi concessi ai comuni per il sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione 

L.431/98.” € 24.000,00 risorse vincolate spese correnti operative.
U.P.B.: 3.2.2
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Titolo: 1
Missione: 8
Programma: 2
Codice del Piano del conti finanziario ai sensi del D.Lgs 118/2011: U.1.04.01.02

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a)

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente ad interim
del Servizio e dalla Dirigente della Sezione; 

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di fare propria ed approvare la relazione che precede;

di apportare, ai sensi della L.R. n. 28/2001, art. 72, comma 1, la variazione per aumento di stanziamento al
bilancio di previsione 2015 mediante l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e della spesa della somma
di € 24.000,00  fondi a destinazione vincolata L. n. 431/98, art. 11.

Entrata
Capitolo 2057400 “L.431/98 art.11  Contributi concessi ai Comuni per il sostegno all’accesso
delle abitazioni in locazione” € 24.000,00.
U.P.B: 2.1.14
Codice del Piano del conti finanziario ai sensi del D.Lgs 118/2011: E.2.01.01.01.001

Uscita
Capitolo 411193 “Contributi concessi ai comuni per il sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione 

L.431/98.” € 24.000,00 risorse vincolate spese correnti operative.
U.P.B.: 3.2.2
Titolo: 1
Missione: 8
Programma: 2
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del D.Lgs 118/2011: U.1.04.01.02

di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare i conseguenti adempimenti di competenza.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante

______________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2443

FSC ‐ APQ Svil. Loc. 2007‐2013 ‐ Titolo II ‐ Capo III “Aiuti agli invest. delle piccole e medie imprese” e Capo
6 “Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico‐alberghiero” ‐ Atto Dir.n.2487 del 22.12.2014 ‐
“Avviso per la present. delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 6 del Reg. gen. dei regimi di aiuto in esen‐
zione n.17 del 30/09/2014”. Conferma valore Spread per l’anno 2016.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizi Incen
tivi alle PMI e Grandi Imprese e Ricerca e Innovazione Tecnologica e confermata dal Dirigente della Sezione
Competitività del Sistemi Produttivi e dalla Dirigente della Sezione Ricerca Industriale e Innovazione riferisce
quanta segue

in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Programma,
cosi come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione;

con Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN)
20072013  Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” venivano stabiliti i criteri per la pro
grammazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse
del Fonda Aree Sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della
predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate
parte integrante della programmazione unitaria 20072013;

con il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione
di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse
aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata
la denominazione del FAS in Fonda per lo sviluppo e coesione (FSC);

con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, la Regione ha preso atto
delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000  2006
e FSC 2007  2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012,
n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

sul BURP n. 139 del 06.10.2014 è stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 “Regola
mento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE Regolamento regionale
della Puglia per gli aiuti in esenzione)”.

Con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività del Sistemi Produttivi n. 2487 del 22.12.2014
(BURP n. 177 del 31.12.2014) è stato approvato l’Avviso: “FSC  APQ Sviluppo Locale 20072013 Titolo II Capo
III “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese” denominato “Avviso per la presentazione delle istanze
di accesso ai sensi dell’art. 6 del Regolamento generale del regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre
2014” ed è stata impegnata la somma di € 30.000.000,00 (Euro trentamilioni/00).

Con Atto dirigenziale n. 1887 del 20.10.2015 sono state approvate le modifiche all’Avviso Pubblico “Aiuti
agli investimenti delle piccole e medie imprese;

con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività del Sistemi Produttivi n. 280 del 18.02.2015
(BURP n. 32 del 03.03.2015) è stato approvato l’Avviso: “FSC  APQ Sviluppo Locale 20072013  Titolo II  Capo
6 “Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turisticoalberghiero” “ denominato “Avviso per la presenta
zione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento generale del regimi di aiuto in esenzione
n. 17 del 30 settembre 2014” ed è stata impegnata la somma di € 15.000.000,00 (Euro quindicimilioni/00).

Con Atto dirigenziale n. 1898 del 20.10.2015 sono state approvate le modifiche all’Avviso Pubblico “Aiuti
agli investimenti delle PMI nel settore turisticoalberghiero;

Sulla base di quanta suindicato, coerentemente con quanto definito nell’art. 37, comma 3 del Regolamento
Regionale n.17/2014, pubblicato sul BURP n.139 suppletivo del 6.10.2014, occorre stabilire il valore dello
Spread per i successivi 12 mesi sulla base degli andamentio del proncipali dati macroeconomici dell’economia
regionale.
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L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Loredana Capone, propone alla Giunta regionale di stabilire che
per le istanze presentate ai sensi degli avvisi di cui all’oggetto, e fino a tutto il 31.12.2016 lo Spread di cui
all’art. 37, comma 3, e all’art. 59, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 è fissato
nella misura del 5% (500 punti base).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 

comma 4  lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Com
petitivita del Sistemi Produttivi e che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;

di stabilire che, per le istanze presentate ai sensi degli avvisi “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie
imprese” di cui all’AD n. 2487 del 22.12.2014 e s.m. e i. e “Aiuti agli investimenti delle PM! nel settore turi
sticoalberghiero” di cui all’AD 280 del 18.02.2015 e s.m. e i., e lo Spread di cui all’art. 37, comma 3, e all’art.
59, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 è fissato nella misura del 5% (500 punti
base) per tutto l’anno 2016.

di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2444

FSC ‐ APQ Sviluppo Locale 2007‐2013 ‐ Titolo II ‐ Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi
imprese” ‐ Atto Dirigenziale n. 799 del 07.05.2015 ‐ Delibera di ammissibilità della proposta alla fase di pre‐
sentazione del progetto definitivo. Soggetto Proponente: MER MEC S.p.A. ‐ Soggetto aderente BLACKSHAPE
S.p.A.. Codice progetto DR98EF9.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizi Incen
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tivi alle PMI e Grandi Imprese e Ricerca e Innovazione Tecnologica e confermata dal Dirigente della Sezione
Competitività del Sistemi Produttivi e dalla Dirigente della Sezione Ricerca Industriale e Innovazione riferisce
quanto segue

Visti:
 la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007

2013  Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” che stabilisce i criteri per la program
mazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse
del Fondo Aree Sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data
della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere conside
rate parte integrante della programmazione unitaria 20072013;

 il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squi
libri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di
risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata
modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

 la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC
2000  2006 e FSC 2007  2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012,
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

Visto altresì che:
 in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per

un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività  Aiuti agli investi
menti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Mani
fatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

 con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito, all’interno di un’attività di rimodulazione da
intraprendere con la Presidenza del Consiglio del Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilita dalla
Delibera CIPE n. 21/2014 e finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli APQ
sottoscritti, tali che i criteri da seguire per la loro individuazione saranno quelli di seguito definiti.
• cantierabilità: al fine di garantire con sufficiente livello di affidabilità il rispetto del termini previsti dalla

Delibera CIPE n.21/2014, tale criterio viene assicurato da quei progetti che, sia pure non in grado di garan
tire il rispetto del termine del 31 dicembre 2014 per l’assunzione delle OGV, conseguono sulla base del
monitoraggio svolto entro la data ultima del 31 marzo 2015 l’avvio formale della fase di pubblicazione
degli avvisi e dei bandi pubblici;

• coerenza con la programmazione comunitaria 2014  2020: l’imminente avvio della nuova programma
zione comunitaria 2014  2020 ed approvazione del POR Puglia 20142020 richiede il rafforzamento del
carattere unitario della programmazione regionale finalizzato ad accelerare la fase di avvio degli inter
venti, cosi come ad assicurare la capacita di rendicontazione e certificazione della spesa indispensabile
per evitare II disimpegno automatico delle risorse;

• capacita effettiva di cofinanziamento del soggetti beneficiari, nei casi in cui tale partecipazione risulti
necessaria, al fine di assicurare la piena cantierabilità degli interventi e conseguentemente il rispetto
delle scadenze previste;

 con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito:
• la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120

del 14/10/2014, a seguito della riduzione delle risorse assegnate all’APQ “Sviluppo Locale”, per effetto
della Deliberazione CIPE n. 14 del 08/03/2013 e delle conseguenti deliberazioni della DGR n. 2248 del
30/11/2013 e n. 652 del 08/04/2014, pari ad euro 62.370.111,95;

3991Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 7 del 2712016



• l’applicazione al regime di aiuto indicato sia del Regolamento regionale n. 9 del 26/06/2008 (BURP n. 103
del 30/06/2008) e ss.mm.ii., adottato in attuazione Regolamento (CE) N. 800/2008 della Commissione
del 6 agosto 2008 pubblicato sulla (GUUE L 214 del 9.8.2008) che dichiara alcune categorie di aiuti com
patibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (Regolamento generale
di esenzione per categoria), sia del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del
30/09/2014 (BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014) adottato in attuazione del Regolamento (UE) N.
651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea
L 187 del 26.6.2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato.

Considerato che:
 l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 20072013 “Promozione,

valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
20072013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014  2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

 l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime fina
lità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 20142020, e, contestualmente,
di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appro
priato insieme di regimi di aiuto;

 l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il
sostegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014  2020, metodi e criteri utilizzati
per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del
Programma ex Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Parla
mento europeo e del Consiglio. I suddetti criteri di selezione e la metodologia applicata per la selezione di
questa operazione per la quale la spesa sarà sostenuta e pagata prima della adozione del Programma,
saranno formalmente confermati dall’Autorità di Gestione tramite proposta al Comitato di Sorveglianza del
Programma. Quest’ultimo confermerà che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR
adottato;

Rilevato che:
 con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso

per l’erogazione di “Aiuti al programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la
presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e del relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del
14.05.2015);

 con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.1063 del 15/06/2015 si provveduto a proce
dere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Svi
luppo e Coesione 2007/2013  Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012  Settore d’intervento  Contributi agli
investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle
grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi
dell’articolo 17 del Regolamento generale del regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di
cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015.

 L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente: MER MEC S.p.A. e dall’impresa aderente BLACK
SHAPE S.p.A. in data 15 giugno 2015 in via telematica attraverso la procedura on line “Contratti di Pro
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gramma messa a disposizione sul portale www.sistema puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa
di riferimento;

 L’istanza di accesso, denominata “Railcraft” Codice progetto DR98EF9 è proposta da una G.I. Mer mec S.p.A.
e da una PMI Blackshape S.p.A;.

 vista la relazione istruttoria della società Puglia Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per fame parte inte
grante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed
ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso pre
sentata dal soggetto proponente MER MEC S.p.A. e soggetto aderente BLACKSHAPE S.p.A. (Codice progetto
DR98EF9), cosi come previsto dall’art.12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto
dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

Rilevato altresì che:
 l’ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile complessivo in Attivi Materiali, in R&S e per

Acquisizione di Servizi  PMI è pari a € 17.626.000,00 cosi specificato:

Tutto ciò premesso, si propone di adottare II provvedimento di ammissione della proposta inoltrata dal
soggetto proponente MER MEC S.p.A. con sede legale ed operativa in Monopoli (Ba)  Via Oberdan n.70 e dal
soggetto aderente BLACKSHAPE S.p.A.. con sede legale ed operativa in Monopoli (Ba)  S.S.16 Km 841+900
Zona Industriale (Codice progetto DR98EF9, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i
La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 
comma 4  lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Com
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petitività dei Sistemi Produttivi e del Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione, che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;

di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo del 14 dicembre 2015
prot. 8771BA, acquisita agli atti del Servizio in data 21.12.2015, prot. A00_158/000  0012337, conclusasi con
esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale e sostanziale,
nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente MER
MEC S.p.A. e dal soggetto aderente BLACKSHAPE S.p.A.. (Codice progetto DR98EF9), cosi come previsto dal
l’art.12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presen
tazione dell’istanza;

di ammettere l’impresa proponente MER MEC S.p.A. con sede legale ed operativa in Monopoli (Ba)  Via
Oberdan n.70 e l’impresa aderente BLACKSHAPE S.p.A.. con sede legale ed operativa in Monopoli (Ba)  S.S.16
Km 841+900 Zona Industriale (Codice progetto DR98EF9), alla fase di presentazione del progetto definitivo
riguardante investimenti In Attivi Materiali, R&S e per Acquisizione di Servizi  PMI per complessivi €
33.800.000,00, con agevolazione massima concedibile pari ad € 17.626.000,00 cosi specificato:

di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata,
ne obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale;

di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2445

FSC ‐ APQ Sviluppo Locale 2007‐2013 ‐ Titolo II ‐ Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi
imprese” ‐ Atto Dirigenziale n. 799 del 07.05.2015 ‐ Delibera di ammissibilità della proposta alla fase di pre‐
sentazione del progetto definitivo. Soggetto Proponente: Fincons S.P.A ‐ Codice progetto VAINEM4.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizi Incen
tivi alle PMI e Grandi Imprese e Ricerca e Innovazione Tecnologica e confermata dal Dirigente della Sezione
Competitività dei Sistemi Produttivi e dalla Dirigente della Sezione Ricerca Industriale e Innovazione riferisce
quanto segue

la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN)
20072013  Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” che stabilisce i criteri per la pro
grammazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse
del Fondo Aree Sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della
predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate
parte integrante della programmazione unitaria 20072013;

il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata
modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC
2000  2006 e FSC 2007  2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n.
60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

Visto altresì che:
in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per

un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività  Aiuti agli investimenti
di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma
Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito, all’interno di un’attivita di rimodulazione da
intraprendere con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilita dalla
Delibera CIPE n. 21/2014 e finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli APO
sottoscritti, tali che i criteri da seguire per la loro individuazione saranno quelli di seguito definiti.
• cantierabilità: al fine di garantire con sufficiente livello di affidabilità il rispetto dei termini previsti dalla

Delibera CIPE n.21/2014, tale criterio viene assicurato da quei progetti che, sia pure non in grado di garantire
il rispetto del termine del 31 dicembre 2014 per l’assunzione delle OGV, conseguono sulla base del moni
toraggio svolto entro la data ultima del 31 marzo 2015 l’avvio formale della fase di pubblicazione degli
avvisi e dei bandi pubblici;

• coerenza con la programmazione comunitaria 2014  2020: l’imminente avvio della nuova programmazione
comunitaria 2014  2020 ed approvazione del POR Puglia 20142020 richiede il rafforzamento del carattere
unitario della programmazione regionale finalizzato ad accelerare la fase di avvio degli interventi, cos) come
ad assicurare la capacita di rendicontazione e certificazione della spesa indispensabile per evitare il disim
pegno automatico delle risorse;

• capacità effettiva di cofinanziamento dei soggetti beneficiari, nei casi in cui tale partecipazione risulti neces
saria, al fine di assicurare la piena cantierabilità degli interventi e conseguentemente il rispetto delle sca
denze previste;
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con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito:
• la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120

del 14/10/2014, a seguito della riduzione delle risorse assegnate all’APQ “Sviluppo Locale”, per effetto della
Deliberazione CIPE n. 14 del 08/03/2013 e delle conseguenti deliberazioni della DGR n. 2248 del 30/11/2013
e n. 652 del 08/04/2014, pani ad euro 62.370.111,95;

• l’applicazione al regime di aiuto indicato sia del Regolamento regionale n. 9 del 26/06/2008 (BURP n. 103
del 30/06/2008) e ss.mm.ii., adottato in attuazione Regolamento (CE) N. 800/2008 della Commissione del
6 agosto 2008 pubblicato sulla (GUUE L 214 del 9.8.2008) che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili
con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (Regolamento generale di esenzione
per categoria), sia del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30/09/2014 (BURP
n. 139 suppl. del 06/10/2014) adottato in attuazione del Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione
del 17 giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea L 187 del 26.6.2014 che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat
tato.

Considerato che:
 l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 20072013 “Promozione,

valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
20072013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014  2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

 l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime fina
lità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 20142020, e, contestualmente,
di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appro
priato insieme di regimi di aiuto;

 l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il
sostegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014  2020, metodi e criteri utilizzati
per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del
Programma ex Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Parla
mento europeo e del Consiglio. I suddetti criteri di selezione e la metodologia applicata per la selezione di
questa operazione per la quale la spesa sara sostenuta e pagata prima della adozione del Programma,
saranno formalmente confermati dall’Autorita di Gestione tramite proposta al Comitato di Sorveglianza del
Programma. Quest’ultimo confermera che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR
adottato;

Rilevato che:
 con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso

per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la
presentazione di progetti promossi da Grandi lmprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e del relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del
14.05.2015);

 con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n.1063 del 15/06/2015 Si provveduto a proce
dere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fond° di Svi
luppo e Coesione 2007/2013  Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012  Settore d’intervento  Contributi agli
investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle
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grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi
dell’articolo 17 del Regolamento generale del regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di
cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015.

 L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente: Fincons S.P.A. in data 07 agosto 2015 in via tele
matica attraverso la procedura on line “ Contratti di Programma messa a disposizione sul portale
www.sistema puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

 L’istanza di accesso, denominata “Fincons Smart Manufacturing Platform” Codice progetto VAINEM4 è pro
posta da una G.1.: Fincons S.P.A.

 vista la relazione istruttoria della società Puglia Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per fame parte inte
grante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed
ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso pre
sentata dal soggetto proponente Fincons S.P.A. (Codice progetto VAINEM4), cosi come previsto dall’art.12
dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione
dell’istanza;

Rilevato altresì che:
 l’ammontare finanziario teorico della gevolazione complessiva concedibile in Attivi Materiali e in R&S è pari

a € 3.422.275,00 così specificato:

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di ammissione della proposta inoltrata dal
soggetto proponente FINCONS S.P.A. con sede legale in Milano, Corso Magenta, 56 (Codice progetto
VAINEM4) alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i
La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 

comma 4  lettere D/K della L.R. n. 7/97.

II relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Com
petitività dei Sistemi Produttivi e del Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione, che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;
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di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societe Puglia Sviluppo del 21 dicembre 2015
prot. 8968/BA, acquisita agli atti del Servizio in data 23.12.2015, prot. A00_158/0012459, conclusasi con esito
positivo in merito alle verifiche di esaminabilita, accoglibilite ed ammissibilita formale e sostanziale, nonche
alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente FINCONS S.p.A.
(Codice progetto VAINEM4), cosi come previsto dall’art.12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015
e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

di ammettere l’impresa proponente FINCONS S.p.A. con sede legale ed operativa in Milano, Corso Magenta,
56 (Codice progetto VAINEM4), alla fase di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti In
Attivi Materiali e R&S per complessivi € 6.153.500,00, con agevolazione massima concedibile pari ad €
3.422.275,00, cosi specificato:

di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata,
ne obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale;

di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2446

Riclassificazione capitoli del Bilancio di Previsione 2015 ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 30
dicembre 2013, n. 45. Spacchettamento capitolo di bilancio 511015.

Assente l’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal titolare della P.O. “Supporto alle funzioni della Regione in materia di Espropri” confermata dal Dirigente
del Servizio Gestione Opere Pubbliche, e dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, riferisce quanto segue il
V.P. Nunziante:

Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 dispone in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 5 maggio 2009 n. 42.

L’articolo 2 della legge regionale 30 dicembre 2013, n. 45 autorizza la Giunta Regionale ad apportare, con
proprie deliberazioni, le necessarie variazioni al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014 e plu
riennale 21014/2016 al fine del progressivo adeguamento della classificazione dei capitoli del bilancio regio
nale al piano dei conti integrato, cosi come modificato dal decreto del Ministero dell’Economia e Finanze del
20 maggio 2015. 

In applicazione di tali principi, con deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2014, n. 2821 è stata
definita una prima riclassificazione dei capitoli del bilancio di previsione 2014.

Con successiva deliberazione della Giunta Regionale n. 1870 del 19.10.2015 è stata autorizzata l’istituzione
di nuovi capitoli di spesa sul bilancio di previsione 2015 e si è provveduto altresì ad apportare variazioni alla
declaratoria ed alla classificazione di altri capitoli di spesa sempre sul bilancio di previsione 2015.

Tanto premesso, con riguardo alla riclassificazione dei capitoli di bilancio appartenenti alle UPB assegnate
al Servizio Lavori Pubblici, oggi denominato Sezione Lavori Pubblici, operati dalle citate Deliberazioni n.
2821/2014 e n. 1870/2015, Si evidenzia la necessita di apportarvi alcune ulteriori variazioni e/o integrazioni.

In particolare, nella UPB 9.1.4 di cui è stata affidata la responsabilità amministrativa contabile alla Sezione
LL.PP. è presente, tra gli altri, il seguente capitolo:

U.P.B. 09.01.04  Capitolo 511015 denominato ‘’Spese per il funzionamento delle commissioni provinciali
espropri poste a carico delle autorità esproprianti e degli istanti l.r. n. 3/2005 art. 17 co 7 lett. b) c) d) e RR n.
12/2006 art.13 co 2 collegato al C.E. 3062800”.

Tale capitolo, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011, è classificato come segue:
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Con riferimento al suddetto capitolo 511015, sono emerse nel corso del corrente anno esigenze di “spac
chettamento”, rispetto a quanto già operato con le citate Deliberazioni di Giunta Regionale, al fine di tener
conto della natura delle spese effettivamente sostenute sul medesimo e della conseguente necessita di clas
sificarle correttamente ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011.

Infatti, la Sezione Lavori Pubblici utilizza tali risorse finanziarie per eseguire pagamenti in favore dei Presi
denti e dei componenti delle Commissioni Provinciali Espropri, nonché dei componenti dell’Ufficio di Segreteria
di ognuna di esse.

Tenuto conto che le Commissioni sono composte da liberi professionisti, da dipendenti pubblici di altre
Amministrazioni “nonché, in ragione di una unita per ciascuna Commissione, da un dipendente dalla stessa
Regione, è necessario istituire i seguenti nuovi capitoli cosi denominati:

“Spese per il funzionamento delle commissioni provinciali espropri poste a carico delle autorità esproprianti
e degli istanti, l.r. n.3/2005 art. 17 co 7 lett b) d) e RR n.12/2006 art.13 co 2 collegato al C.E. 3062800. Trasfe
rimenti ad amministrazioni centrali”.

“Spese per il funzionamento delle commissioni provinciali espropri poste a carico delle autorità esproprianti
e degli istanti. L.R. n.3/2005 art. 17 co 7 lett b) c) d) e RR n.12/2006 art. 13 co 2 collegato al C.E. 3062800.
retribuzioni in denaro”.

“Spese per il funzionamento delle commission! provinciali espropri poste a carico delle autorità esproprianti
e degli istanti. L.R. n. 3/2005 art. 17 co 7 lett. 8) c) e RR n.12/2006 art. 13 co 2 collegato al C.E. 3062800. con
tributi sociali effettivi a carico dell’ente’’.

da classificare come segue:



COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N° 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI
Il presente provvedimento comporta una variazione del Bilancio di Previsione dell’esercizio 2015 preve

dendo l’istituzione di nuovi capitoli come di seguito indicato:

U.P.B. 09.01.04  C.N.I. 511006 denominate: “Spese per il funzionamento delle commissioni provinciali
espropri poste a carico delle autorità esproprianti e degli istanti. L.R. n.3/2005 art. 17 co 7 lett. B), C), D) n.
12/2006 art.13 co 2 collegato al C.E. 3062800. Trasferimenti ad amministrazioni centrali”;

U.P.B. 09.01.04 - C.N.I. 511007 denominate: “Spese per il funzionamento delle commissioni provinciali
espropri poste a carico delle autorità esproprianti e degli istanti. L.R. n.3/2005 art.17 co 7 lett. B), C), D) e RR
n.12/2006 art. 13 co 2 collegato al C.E. 3062800. retribuzioni in denaro”;

U.P.B. 09.01.04 - C.N.I. 511008 denominate: “Spese per il funzionamento delle commissioni provinciali
espropri poste a carico delle autorità esproprianti e degli istanti. L.R. n.3/2005 art. 17 co 7 lett. B), C), D) e RR
n.12/2006 art. 13 co2 collegato al C.E. 3062800. Contributi sociali effettivi a carico dell’ente”;

così classificati:

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di direzione
politica, ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97, l’adozione del conseguente atto finale,
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore,

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario titolare della P.0, dal Diri
gente del Servizio Gestione Opere Pubbliche e dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici,

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di prendere atto ed approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria all’istituzione dei capitoli di spesa indicati nella sezione Coper
tura finanziaria;

di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2477

Revoca DGR n. 958/2004. Approvazione delle “Procedure di gestione degli interventi di edilizia sanitaria e
ammodernamento tecnologico delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale”.

Il Presidente della Giunta, di concerto con l’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in Sanita e dalla Sezione Lavori Pubblici riferisce
quanto segue:

Premesso che:
per regolamentare e supportare l’attività di gestione e controllo sugli investimenti di edilizia sanitaria legati

all’attuazione dell’Accordo di programma stralcio StatoRegioni per l’anno 2004 di cui all’ex art 20 L. n. 67/1988
recante “Programma di intervento, finalizzato all’ammodernamento strutturale, tecnologico ed organizzativo
del S.S.R. in attuazione del Piano di Salute 2002 2007” è stata adottata la DGR n. 958 del 29 giugno 2004;

con la suddetta DGR n. 958/2004 è stato approvato il documento allegato recante “Procedure disciplinanti
i rapporti tra l’Assessorato regionale alla Sanita e Servizi Sociali, l’Assessorato regionale ai Lavori Pubblici per
la realizzazione di pro grammi di Edilizia Sanitaria”;

le suddette procedure definiscono l’iter relativo all’approvazione della progettazione a base di gara, all’am
missione a finanziamento, all’erogazione del finanziamento, all’approvazione di eventuali perizie di variante
ed ai controlli per gli interventi di edilizia sanitaria ricompresi nei vani programmi di investimento (art. 20 L.
67/88, L. 135/90, L. 34/96, art. 28 L. 488/99, art. 1 d.lgs. 254/2000, art. 71 L. 448/98, D.L. 450/98 convertito
in L. n.39/99);

con successive deliberazioni della Giunta regionale n. 706/2010 e n. 1608/2014 si è disposto di escludere
dalle procedure di cui alla DGR n. 958/2004 gli interventi sanitari ricompresi nel PO FESR 2007/2013, Asse II,
Linea 3.1 e nell’Accordo di Programma Quadro (APQ) “Benessere e Salute” di cui alla DGR n. 2787/2012, finan
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ziato dal Fonda per lo Sviluppo e Coesione 20072013 (Del. CIPE n. 60/2012, n. 79/2012, n. 87/2012, n.
92/2012);

la suddetta esclusione e stata motivata dalla circostanza che gli interventi di edilizia sanitaria finanziati con
le risorse straordinaria ed aggiuntive del Fonda di Sviluppo e Coesione e del PO FESR sono già sottoposti a
specifiche e rigorose procedure ad hoc, conformi alla normativa nazionale e comunitaria, di verifica di ammis
sibilità a finanziamento e di controllo sia in corso d’opera sia a conclusione degli interventi, da parte degli
Organi di Controllo ordinariamente previsti per i finanziamenti comunitari (Responsabili van, Autorità di
Gestione, Audit, ecc.) per cui l’applicazione delle procedure di cui alla DGR n. 958/2004 avrebbe costituito un
inutile appesantimento del procedimento amministrativo.

Considerato che:
le procedure di cui alla DGR n. 958/2004 sono tuttora cogenti per gli altri interventi di edilizia sanitaria in

corso di realizzazione, con particolare riferimento a quelli finanziati con le risorse ex art. 71 della l. n. 447/98
(Programma di Riqualificazione dell’assistenza sanitaria nei grandi centri urbani) ed art. 20 l. n. 67/1988 (Pro
gramma di investimenti in edilizia e tecnologie  Accordo 2004 e 2007);

a seguito dell’entrata in vigore del DPR n. 207/2010 “Regolamento di esecuzione e attuazione del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163”, che disciplina dettagliatamente le fasi di progettazione, affidamento ed
esecuzione del lavori pubblici che sono eseguite sotto la diretta responsabilità del responsabile unico del pro
cedimento, si rende necessario apportare alcune modifiche alle procedure approvate con DGR n. 958/2004;

le suddette modifiche, concordate tra la Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in Sanita e la Sezione
Lavori Pubblici della Regione Puglia, sulla base dell’esperienza maturata negli anni di applicazione e delle
osservazioni pervenute dai responsabili delle strutture tecniche delle Aziende ed Enti del servizio Sanitario
Regionale, hanno lo scopo di:

a) meglio definire, in un’ottica di semplificazione amministrativa, di accelerazione delle fasi realizzative e
di ottimizzazione delle risorse, l’iter procedimentale applicabile, definendo i tempi dello stesso e le relative
responsabilità;

b) concentrare la fase di monitoraggio e di controllo delle strutture regionali sulla compatibilità degli inter
venti con gli strumenti di programmazione in materia sanitaria e sulla ammissibilità a finanziamento, piuttosto
che sulla gestione dal punto di vista tecnico, amministrativo e contabile della fase esecutiva degli interventi
di responsabilità esclusiva del RUP dell’Ente attuatore.

c) eliminare visti di controllo sul certificati di pagamento e provvedimenti di omologazione da parte della
Sezione Lavori Pubblici, non previsti dal DPR n. 207/2010, in quanto di responsabilità del RUP, riconducendo
i compiti della Sezione Lavori Pubblici ad un ruolo di alta vigilanza in accordo con quanto previsto dalla L.R. n.
13/2001. A tal fine, prima dell’avviamento all’esercizio delle opere di che trattasi, sarà assicurato l’espleta
mento del collaudo tecnicoamministrativo in corso d’opera, con le modalità previste nell’art. 21 della L.R. n.
13/01 in quanto compatibili con la vigente normativa statale.

Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta Regionale di:
approvare il documento “Procedure di gestione degli interventi di edilizia sanitaria e ammodernamento

tecnologico delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale”, allegato al presente provvedimento per
costituirne parte integrale e sostanziale;

disporre che le Aziende e gli Enti pubblici del Servizio Sanitario Regionale si conformino alle procedure di
cui sopra dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
secondo le indicazioni operative di dettaglio a cura della Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in Sanita
di concerto con la Sezione Lavori Pubblici;

revocare dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
le disposizioni di cui alla DGR n. 958/2004.
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SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA
ZIONI

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’esame della Giunta regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lett. a) della L.R. 4.2.1997, n. 7

Il Presidente, di concerto con l’Assessore al Trasporti e Lavori Pubblici sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, di concerto con l’Assessore al Trasporti e Lavori
Pubblici

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente cosi come in narrativa indicata, che qui si intende integralmente
trascritta, e conseguentemente di:

approvare il documento “Procedure di gestione degli interventi di edilizia sanitaria e ammodernamento
tecnologico delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale”, allegato al presente provvedimento per
costituirne parte integrale e sostanziale;

disporre che le Aziende e gli Enti pubblici del Servizio Sanitario Regionale si conformino alle procedure di
cui sopra dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
secondo le indicazioni operative di dettaglio a cura della Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in Sanita
di concerto con la Sezione Lavori Pubblici;

revocare dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
le disposizioni di cui alla DGR n. 958/2004;

disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2479

L. n. 221/2012 ‐ DGR n. 240/2013. DGR n. 1391/2014. Disposizioni attuative per la dematerializzazione delle
prescrizioni specialistiche.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente della Sezione Sistemi Informativi e Inve
stimenti in Sanita, riferisce quanto segue:

Visto:
 l’art.50 del d.l. n. 269/2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326/2003, contenente disposizioni

in materia di monitoraggio della spesa nel settore sanitario e di appropriatezza delle prescrizioni sanitarie
(cosiddetto progetto Tessera Sanitaria);

 il D.M. 2/11/2011, emanato in applicazione dell’art. 11, co. 16, del d.l. n. 7W2010, convertito con modifica
zioni con l. n. 122/2010, con cui è stato approvato il disciplinare tecnico per la dematerializzazione della
ricetta medica ed è stato stabilito che la diffusione, presso le singole Regioni, della ricetta dematerializzata
sia definita mediante accordi specifici tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministero della Salute
e le singole Regioni, tenuto conto delle infrastrutture regionali già realizzate;

 l’art. 13 del d.l. 1f3/10/2012 n. 179, convertito con modificazioni con l. n. 221/2012, in materia di demate
rializzazione della ricetta medica;

Premesso che:
 con nota prot. A00_081/4201 del 18/12/2012 è stato trasmesso al Ministero dell’Economia e delle Finanze

e al Ministero della Salute il progetto inerente il Sistema di Accoglienza Regionale (SAR), basato sulla infra
struttura infotelematica del Sistema Informativo Sanitario Territoriale (SIST Puglia), ai fini della valutazione
degli standard di cui al predetto decreto 2/11/2011 nonché per la definizione del piano di diffusione regio
nale ai sensi dell’art. 2 del medesimo decreto;

 con nota prot. 10526 del 7/2/2013 del Ragioniere Generale dello Stato è stato approvato il progetto regio
nale di SAR in quanto conforme all’art. 50 del d.l. n. 269/2003, convertito con modificazioni con l. n.
326/2003, e al predetto decreto 2/11/2011;

 la scelta di realizzare la ricetta dematerializzata attraverso un sistema regionale rientra nel più complesso
obiettivo di collegare medici, strutture sanitarie e farmacie al SIST Puglia implementando con un’unica infra
struttura anche il Fascicolo Sanitario Elettronico, in conformità a quanto stabilito dal d.l. n.179/2012, con
vertito con modificazioni in legge n. 221/2012, e dall’art. 17 del d.l. n.69/2013, convertito con modificazioni
in legge n. 98/2013;

 con DGR n. 240/2013 è stato approvato il “modello organizzativo” di attuazione della dematerializzazione
della ricetta medica ed è stato altresì disposto che le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende OspedalieroUni
versitarie, gli IRCCS pubblici e privati e gli Enti Ecclesiastici sono tenuti al rispetto delle disposizioni tecniche
e organizzative delle competenti strutture regionali, individuate in tale modello organizzativo, ai fini del
l’attuazione del piano di diffusione della ricetta dematerializzata;

 con DGR n. 1391/2014 è stata disposta la conclusione delle attività di sperimentazione della ricetta dema
terializzata ed il conseguente avvio a regime dal 1/10/2014 per le prescrizioni farmaceutiche e per le pre
stazioni specialistiche interne;

 con la medesima DGR n. 1391/2014 è stato stabilito di rimandare a successivo provvedimento la definizione
della data di avvio del rilascio delle prescrizioni specialistiche dematerializzate da parte dei medici di medi
cina generale e dai pediatri di libera scelta, nonché della loro erogazione anche da parte delle strutture pri
vate accreditate;

 con DGR 1668/2015 recante “D.M. 2/11/2011. Dematerializzazione della ricetta medica. Istituzione del cata
logo regionale delle prestazioni di specialistica ambulatoriale” è stato istituito il catalogo delle prestazioni
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specialistiche ambulatoriali della Regione Puglia, quale strumento unico per la prescrizione e successiva
prenotazione ed erogazione delle prestazioni;

Rilevato che:
 nel mese di novembre 2015 sono state prescritte oltre 2,5 milioni di ricette farmaceutiche da parte di 3293

medici di medicina generale (MMG) e pediatri di libera scelta (PLS), pari a circa lo 83% del totale, e sono
state erogate dalle farmacie della Regione Puglia quasi 2,3 milioni di ricette dematerializzate;

 con comunicazione del 30/10/2015 la Ragioneria Generale dello Stato, nel rilevare l’avvio della ricetta dema
terializzata in Regione Puglia per le prescrizioni farmaceutiche e per prestazioni specialistiche interne alle
strutture pubbliche, ha sollecitato l’estensione delle prescrizioni dematerializzate specialistiche a tutti i pre
scrittori e a tutti gli erogatori;

 il completamento anche per le prestazioni specialistiche del processo di dematerializzazione della ricetta
medica comporta vantaggi in termini di controllo della spesa, di appropriatezza prescrittiva e di semplifica
zione dei processi di prenotazione agevolando tra l’atro l’utilizzo di modalità online da parte degli assistiti;

Per quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta regionale di:
stabilire l’avvio della ricetta dematerializzata per le prestazioni specialistiche con le seguenti modalità:
a) entro il 31 marzo 2016 tutte le strutture pubbliche e private accreditate che erogano prestazioni specia

listiche ambulatoriali devono essere collegate al 51ST Puglia mediante i propri applicativi per la gestione com
pleta delle ricette specialistiche dematerializzate;

b) a decorrere dal 1 aprile 2016 tutti i medici prescrittori sono tenuti a rilasciare le prescrizioni specialistiche
esclusivamente in formato elettronico ai sensi del D.M. 2/11/2011, con esclusione delle fattispecie previste
dalla normative nonché dalle disposizioni delle Amministrazioni centrali e salvo accertate problematiche di
natura tecnica per le quali è possibile utilizzare il ricettario cartaceo del Servizio Sanitario Nazionale;

c) nel periodo transitorio fino al 31 marzo 2016 i medici prescrittori avviano gradualmente la dematerializ
zazione delle ricette specialistiche; in tale periodo le strutture specialistiche non ancora collegate al SIST Puglia
erogano le prestazioni prescritte in modalità dematerializzata assicurando almeno la presa in carico delle pre
scrizioni dematerializzate mediante le funzionalità web rese disponibili dal Sistema Tessera Sanitaria;

dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende OspedalieroUniversitarie
e degli IRCCS pubblici di assicurare l’applicazione di quanto sopra da parte dei medici prescrittori dipendenti
o in regime di convenzione nonché da parte delle strutture specialistiche, ivi incluse quelle private accredi
tate;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in Sanita a fornire indicazioni tec
niche, operative e procedurali di dettaglio per l’attuazione di quanto sopra.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’esame della Giunta regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lett. a), della L.R. 4.2.1997, n.7

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Sistemi Infor
mativi e Investimenti in Sanita e dal Direttore del Dipartimento per la Promozione della Salute, del Benessere
Sociale e dello Sport per Tutti;

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

stabilire l’avvio della ricetta dematerializzata per le prestazioni specialistiche con le seguenti modalità:
a) entro il 31 marzo 2016 tutte le strutture pubbliche e private accreditate che erogano prestazioni specia

listiche ambulatoriali devono essere collegate al 51ST Puglia mediante i propri applicativi per la gestione com
pleta delle ricette specialistiche dematerializzate;

b) a decorrere dal 1 aprile 2016 tutti i medici prescrittori sono tenuti a rilasciare le prescrizioni specialistiche
esclusivamente in formato elettronico ai sensi del D.M. 2/11/2011, con esclusione delle fattispecie previste
dalla normativa e dalle disposizioni delle Amministrazioni centrali e salvo accertate problematiche di natura
tecnica per le quali è possibile utilizzare il ricettario cartaceo del Servizio Sanitario Nazionale;

c) nel periodo transitorio fino al 31 marzo 2016 i medici prescrittori avviano gradualmente la dematerializ
zazione delle ricette specialistiche; in tale periodo le strutture specialistiche non ancora collegate al SIST Puglia
erogano le prestazioni prescritte in modalità dematerializzata assicurando almeno la presa in carico delle pre
scrizioni dematerializzate mediante le funzionalità web rese disponibili dal Sistema Tessera Sanitaria;

dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende OspedalieroUniversitarie
e degli IRCCS pubblici di assicurare l’applicazione di quanto sopra da parte dei medici prescrittori dipendenti
o in regime di convenzione nonché da parte delle strutture specialistiche, ivi incluse quelle private accredi
tate;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in Sanita a fornire indicazioni tec
niche, operative e procedurali di dettaglio per l’attuazione di quanto sopra;

di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2480

Deliberazione della Giunta Regionale n. 425 dell’11/3/2015. Sostituzione ed integrazione dei Componenti
del Tavolo Tecnico sull’Assistenza Protesica ‐ Istituzione dell’Elenco prescrittori di dispositivi protesici di cui
al DM 332/99.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore, dalla Responsabile della A.P.
“Riabilitazione  Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali  Strutture sociosani
tarie”, e confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento, riferisce quanto segue:

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001, recante “Definizione dei livelli essen
ziali di assistenza” pubblicato net Supplemento ordinario n. 26 alla Gazzetta Ufficiale n. 33 dell’8 febbraio
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2002, come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 novembre 2003, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale del 10 dicembre 2003, n. 286, prevede l’assistenza protesica tra i Livelli essenziali di
assistenza da assicurarsi da parte del Servizio sanitario nazionale.

Le prestazioni di assistenza protesica e l’erogazione dei relativi dispositivi ed ausili è disciplinata dal Decreto
ministeriale 27 agosto 1999, n. 332 ad oggetto “ Regolamento recante norme per le prestazioni di assistenza
protesica erogabili nell’ambito del Servizio sanitario nazionale: modalità di erogazione e tariffe”.

L’art. 2 comma 380 Legge 24 dicembre 2007 n. 244 (Finanziaria 2008) ha disposto che a livello nazionale e
in ogni singola Regione, la spesa per l’erogazione di prestazioni di assistenza protesica relativa al dispositivi
su misura di cui all’elenco 1 allegato al regolamento di cui al Decreto del Ministro della sanita 27 agosto 1999,
n. 332, non può superare il livello di spesa registrato nell’anno 2007 incrementato del tasso di inflazione pro
grammata. Al fine di omogeneizzare sul territorio nazionale la remunerazione delle medesime prestazioni, gli
importi delle relative tariffe, fissate quali tariffe massime dall’articolo 4 del Decreto del Ministro della salute
12 settembre 2006 sono incrementati del 9 per cento.

La legge regionale 25 gennaio 2010, n.4 all’art.32 recante “Norme urgenti in materia di Sanita e Servizi
Sociali” ha ulteriormente disciplinato la normativa in materia di protesi, ortesi e ausili tecnici, istituendo
l’Elenco regionale delle ditte produttrici e/o fornitrici dei dispositivi protesici di cui all’allegato 1 al DM 332/99,
ovvero dei dispositivi protesici su misura e predisposti.

Con deliberazione di Giunta regionale n. 1312 del 03/06/2010 e s.m.i. sono stati definiti i requisiti strutturali,
tecnologici ed organizzativi che le ditte produttrici e/o fornitrici dei dispositivi protesici devono possedere
per l’inclusione nell’Elenco regionale.

La legge 15 luglio 2011, n. 111 di conversione del decreto n. 98/2011 all’art. 17, co.1 lett. c dispone: “a
decorrere dal 1° gennaio 2013 la spesa sostenuta dal Servizio sanitario nazionale per l’acquisto dei dispositivi
medici, tenuto canto dei dati riportati nei modelli di canto economico (CE), compresa la spesa relativa all’as
sistenza protesica, è fissata entro un tetto a livello nazionale e a livello di ogni singola regione, riferito rispet
tivamente al fabbisogno sanitario nazionale standard e al fabbisogno sanitario regionale standard di cui agli
articoli 26 e 27 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68. Cia al fine di garantire il conseguimento degli
obiettivi di risparmio programmati. II valore assoluto dell’onere a carico del Servizio sanitario nazionale per
l’acquisto dei dispositivi di cui alla presente lettera, a livello nazionale e per ciascuna regione, è annualmente
determinato dal Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delie finanze. Le regioni
monitorano l’andamento della spesa per acquisto dei dispositivi medici: l’eventuale superamento del predetto
valore recuperato interamente a car/co della regione attraverso misure di contenimento della spesa sanitaria
regionale o con misure di copertura a car/co di altre voci del bilancio regionale. Non 6. tenuto al ripiano la
regione che abbia fatto registrare un equilibrio economico complessivo”

Poiché in Puglia la spesa per l’assistenza protesica registra annualmente un aumento, nell’ottica di una
razionalizzazione della spesa, con il Piano Operativo 20132015 di cui alla DGR n.1403 del 04/07/2014 la
Regione ha assunto l’impegno di mettere in atto le seguenti iniziative:
• Istituzione dell’Elenco regionale dei prescrittori di dispositivi protesici al fine di verificare l’appropriatezza

prescrittiva, nonché il controllo della spesa;
• Attivazione di procedure ad evidenza pubblica da parte delle Aziende sanitarie per la fornitura dei disposi

tivi/ausili protesici di cui all’elenco 2 allegato al DM 332/99, cosi come previsto dall’art.32, co.32 della L.R.
n.4/2010;

• Attivazione di procedure ad evidenza pubblica da parte delle Aziende sanitarie per il riutilizzo dei disposi
tivi/ausili protesici di cui all’elenco 2 allegato al DM 332/99.

Con Deliberazione n. 425 dell’11/3/2015 la Giunta regionale ha istituito un Tavolo tecnico sull’Assistenza
Protesica, provvedendo al contempo a nominare i relativi componenti col compito di:
• individuare i criteri di eleggibilità per la redazione dell’Elenco prescrittori di dispositivi protesici al fine di

verificare l’appropriatezza prescrittiva, nonché il controllo della spesa;
• proporre linee guida regionali per le prescrizioni dei dispositivi/ausili protesici;
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• affrontare, qualora se ne ravvisi la necessita, ogni altra tematica inerente l’Assistenza protesica.

II predetto Tavolo, composto a titolo gratuito, e stato individuato da rappresentanti dell’Assessorato e del
l’AReS Puglia, prevedendo, qualora Si ravvisi la necessita, l’intervento al lavori di altre professionalità.

Con la predetta Deliberazione di Giunta regionale n. 425/2015 il Tavolo Tecnico è risultato cosi composto:
• dott. Vincenzo POMO

Direttore dell’Area dell’Area Politiche per la promozione della Salute, delle persone e delle pari opportunità
 Dirigente ad interim del Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e Accreditamento
 con funzioni di Coordinamento;

• dott.ssa Elena MEMEO
Alta professionalità “Riabilitazione  Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali 
Strutture sociosanitarie” del Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e Accredita
mento;

• dott. Vito PIAZZOLLA
Dirigente del Servizio Integrazione Ospedale Territorio e Integrazione Socio Sanitaria

Preso atto dell’adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione
della macchina Amministrativa regionale MA/A” di cui alla DGR n.1518 del 31/7/2015 e della nomina del
Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti dott. Gio
vanni Gorgoni, e necessario sostituire il dott. Vincenzo Porno con il dott. Giovanni Gorgoni.

Inoltre, si propone di integrare il Tavolo Tecnico con il dott. Giovanni Campobasso, Dirigente della Sezione
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento.

Si propone, altresì di sostituire il dott. Vito Piazzolla, attualmente Direttore Generale ASL FG, con il dott.
Ettore Attolini, con funzioni di Direttore Generale dell’AReS Puglia.

Inoltre si propone che il Tavolo sia integrato con due rappresentanti delle Aziende Sanitarie Locali esperti
in materia di assistenza protesica.

Ridefinito così il Tavolo Tecnico, che potrà, pertanto, assolvere al mandato assegnato con la DGR n.
425/2015, al fine di adempiere all’impegno assunto dalla Regione con il Piano Operativo 20132015 di cui alla
DGR n.1403 del 04/07/2014, si propone di istituire l’Elenco dei prescrittori dei dispositivi protesici di cui al
DM 332/99, rimandando al predetto Tavolo Tecnico il compito di individuare i criteri di eleggibilità per la reda
zione dell’Elenco prescrittori, nonché la procedura per la presentazione delle relative candidature da parte
dei medici specialisti che vorranno esserne inclusi ed i tempi e le modalità di aggiornamento dell’Elenco, atto
che sarà recepito con successiva deliberazione di Giunta.

Si propone, inoltre, a seguito degli adempimenti di cui innanzi, di dare mandato al Dirigente della Sezione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica di approvare l’Elenco nominativo del prescrittori.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Funzionario Istruttore, dalla
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Responsabile della A.P. “Riabilitazione  Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali
 Strutture sociosanitarie”, e dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera Specialistica
e Accreditamento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

di sostituire net Tavolo Tecnico sull’Assistenza Protesica di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n.
425/2015 il dott. Vincenzo Pomo con il dott. Giovanni Gorgoni;

di sostituire il dott. Vito Piazzolla con it dott. Ettore Attolini, con funzioni di Direttore Generale dell’AReS
Puglia;

di integrare il predetto Tavolo Tecnico con il dott. Giovanni Campobasso, Dirigente della Sezione Program
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento;

di integrare it predetto Tavolo Tecnico con due rappresentanti delle Aziende Sanitarie Locali esperti in
materia di assistenza protesica;

di ricostituire, come indicato in premessa, il suddetto Tavolo Tecnico che risulta così composto:

Componente dott. Giovanni Gorgoni
Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e della Sport per
Tutti

Componente dott. Giovanni Campobasso
Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita
mento

Componente dott.ssa Elena MEMEO
Alta professionalita “Riabilitazione  Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e
ambulatoriali  Strutture sociosanitarie” del Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera
Speciallstica e Accreditamento;

Componente dott. Ettore Attolini
con funzioni di Direttore Generale dell’AReS Puglia

di stabilire che la partecipazione ai lavori del predetto Tavolo tecnico deve intendersi a titolo gratuito;

di istituire l’Elenco dei prescrittori dei dispositivi protesici di cui al DM 332/99;

di rimandare a successivo provvedimento di Giunta l’approvazione del documento del predetto Tavolo Tec
nico sull’individuazione dei criteri di eleggibilita per la redazione dell’Elenco prescrittori, nonché la procedura
per la presentazione delle relative candidature da parte dei medici specialisti che vorranno esserne inclusi ed
i tempi e le modalita di aggiornamento dell’Elenco;
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di dare mandato al Dirigente della Sezione Assistenza Ospedaliera e Specialistica di approvare l’Elenco
nominativo dei prescrittori;

di notificare il presente provvedimento ai componenti del Tavolo Tecnico sull’Assistenza protesica, ai Diret
tori delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliero Universitarie, Enti Ecclesiastici ed IRCCS a cura
del Servizio proponente;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Portale regionale della Salute
www.sanita.puglia.it;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2481

Day ‐ service “Ipertensione” Modifica della D.G.R. n. 433/2011 e della D.G.R. n. 1202/2014.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente
della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, riferisce:

Visto:
• Il D.P.C.M. 29112001 “Definizione del livelli essenziali di assistenza”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

8/2/2002, n. 33, nell’Allegato 2C, che ha individuato le prestazioni incluse nel LEA che presentano un profilo
organizzativo potenzialmente inappropriato per le quali occorre comunque individuare modalità più appro
priate di erogazione. Si definiscono “inappropriati” i casi trattati in regime di ricovero ordinario o in day
hospital che le strutture sanitarie possono trattare in un diverso setting assistenziale con identico beneficio
per il paziente e con minore impiego di risorse”. Il DPCM 29/11/01, in particolare, demanda alle Regioni
l’individuazione di soglie di ammissibilità per 43 DRG a elevato rischio di inappropriatezza in regime di rico
vero ordinario.

• L’intesa StatoRegioni del 03.12.2009, concernente II nuovo Patto per la Salute per gli anni 20102012, in
particolare all’art. 6, comma 5 e nell’Allegato B, al fine di razionalizzare ed incrementare l’appropriatezza
nel ricorso al ricoveri ospedalieri, nel rispetto dell’Allegato 2C del DPCM del 29 novembre 2001, ha indivi
duato una lista di 108 DRG, comprensiva dei suddetti 43 DRG ad alto rischio di inappropriatezza qualora
erogati in regime di ricovero ordinario, trasferibili in regime ambulatoriale, in piena sicurezza per pazienti
ed operatori, atteso lo sviluppo della pratica nnedica, l’organizzazione attuale ospedaliera e la disponibilita
di nuove tecnologie, che consentono oggi di erogare, con la stessa efficacia, tali prestazioni.

• II nuovo Patto della Salute per gli anni 2014 2016 (Rep. Atti n. 82/CSR) del 10 luglio 2014, all’art. 5 “Assi
stenza territoriale”, punto 19 “specialistica ambulatoriale”, ha stabilito che “In vista dell’adozione del
Decreto del Presidente del Consiglio del Ministri di aggiornamento del livelli essenziali di assistenza, nel
termini di cui al comma 2 dell’articolo 1 resta confermato che la lista del 43 DRG ad alto rischio di inappro
priatezza, di cui all’allegato 2C del DPCM 29 novembre 2001, è integrata dalle Regioni e dalle Province Auto
nome in base alla lista contenuta negli elenchi A e B allegati al Patto per la salute 20102012. Si conferma
che le Regioni e le Province Autonome assicurano l’erogazione delle prestazioni gia rese in regime di rico
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vero ordinario, in regime di ricovero diurno ovvero, previo il loro inserimento nel nomenclatore dell’assi
stenza specialistica ambulatoriale con specifica definizione e relativo codice, in regime ambulatoriale. Ai
fini dell’inserimento nel nomenclatore, le Regioni e le Province Autonome provvedono a individuare per le
singole prestazioni o per pacchetti di prestazioni la definizione, la codifica, le eventuali limitazioni all’ero
gazione (H, R, ecc.) e, in via provvisoria, adeguati importi tariffari e adeguate forme di partecipazione alla
spesa, determinati in maniera da assicurare minori oneri a carico del Servizio sanitario nazionale rispetto
alla erogazione in regime ospedaliero, provvedendo alla trasmissione telematica di tali informazioni al
Sistema Tessera Sanitaria e tenendo conto dei procedimenti di controllo (ex DM 11/12/2009) delle eventuali
esenzioni dalla compartecipazione alla spesa”.

• L’art. 20 (Tariffe per la remunerazione dei ricoveri ospedalieri a partire dall’anno 2009) della Legge regionale
n. 34/2009 ha disposto che la Giunta regionale definisca la metodologia e criteri per la definizione delle
tariffe e del calcolo del “valore dei ricoveri”, da applicare dal 10 gennaio 2010.

Premesso che:
• La deliberazione di Giunta Regionale n. 35 del 27 gennaio 2009, modificata ed integrata dalla deliberazione

di Giunta Regionale n. 1492 del 4/08/2009, in attuazione del DPCM 29/11/2001, nonché dell’intesa sopra
citata e della legge regionale 19/09/2008 n. 23, nel rispetto dei criteri di appropriatezza clinica, economicità
ed efficienza nell’utilizzo delle risorse, al fine di avviare il trasferimento dei ricoveri potenzialmente inap
propriati in regime ambulatoriale, ha definito il nuovo modello organizzativo assistenziale denominato “Day
service”, oltre alle modalità di accesso e di erogazione delle citate prestazioni.

• La Giunta Regionale con atto n. 433 del 10/03/2011, modificato ed integrato con provvedimento n.1789
dell’11/9/2012, ha approvato due differenti tipologie di day service “Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale”
(PCA) e “Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day service (PACC)” e ha definito e tariffato i
percorsi assistenziali di chirurgia ambulatoriale cataratta e tunnel carpale, followup diabete ed iperten
sione.

• Con successivo provvedimento n. 2863 del 20 dicembre 2011 la Giunta Regionale ha integrato e modificato
il nomenclatore tariffario regionale delle prestazioni specialistiche ambulatoriali con ulteriori prestazioni
di chirurgia ambulatoriale (PCA) e pacchetti ambulatoriali complessi e coordinati (PACC). Con deliberazione
di Giunta Regionale n. 1202 del 18/06/2014 e n. 2774 del 22/12/2014 sono stati trasferiti in setting assi
stenziale day  service i 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza di cui al Patto della Salute 2010  2012
e sono state altresì definite: tariffe, soglie di ammissibilità e le relative discipline.

• Nella deliberazione di Giunta Regionale n. 433 del 10/03/2011 è stato stabilito:
1. che le prestazioni relative ai percorsi assistenziali di day service “possono essere ero gate in regime di

ricovero ordinario e di day hospital solo in presenza di complicanze certificate e documentate dallo spe
cialista. In quest’ultima fattispecie il referente medico del day service, qualora lo ritenga più appropriato,
procede direttamente ad erogare il percorso assistenziale in regime di ricovero ordinario o di day hospital
riportando in cartella clinica la motivazione ed allegando alla stessa la prescrizione di day service”;

2. è stato introdotto il day  service “followup ipertensione” e la relativa tariffa.
• con deliberazione di Giunta Regionale n. 1202 del 18/06/2014 e la successiva delibera di modifica e inte

grazione n. 2274 del 22/12/2014 sono stati trasferiti, nei limiti della soglia di ammissibilità in regime di day
service i suddetti 108 DRG “ad alto rischio di inappropiatezza”, di cui al Patto della Salute 2010 2012, indi
viduando tra l’altro anche il pacchetto PC103, di cui al DRG 134 “Ipertensione”;

• con deliberazione di Giunta regionale n. 44 del 27/01/2015 è stata istituita la Rete regionale dei Centri per
la diagnosi dell’ipertensione arteriosa e del rischio cerebrocardiovascolare composta da Centri di I livello
(Centri Spoke) e da Centri di II livello (Centri Hub), sono stati definiti i requisiti minimi dei Centri di I e II
livello f ed il relativo fabbisogno regionale, nonché le modalità organizzative dei PACC di I e II livello.

Atteso che il gruppo di lavoro regionale sulla Patologia dell’ipertensione arteriosa e del rischio cerebrocar
diovascolare, nel documento trasmesso alla Sezione PAOSA, ha chiarito come sia necessario che, nell’ambito

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 7 del 27120164098



del team delle cure, il paziente sia affidato ad un medico specialista di riferimento, e non ad un “servizio”,
riaffermando la centralità e la peculiarità del singolo paziente e del rapporto medicopaziente e riproponendo,
cosi, la professionalità e la responsabilità del medico ed, in particolare, dell’ipertensiologo. L’obiettivo a quello
di favorire la costituzione del team di cure tra medici di medicina generale, specialista di riferimento, care
manager e paziente, secondo il modello di gestione delle condizioni croniche (Chronic Care Model) program
mato in ambito di assistenza primaria ed avviato in Puglia con il Progetto Nardino.

E’, quindi, utile che il medico possa ricorrere al dayservice, riconvertendo molta parte dell’attività sinora
erogata in regime di dayhospital o addirittura di ricovero ordinario.

L’ottimizzazione di tale servizio si realizza attraverso una rete di competenze ipertensiologiche finalizzate
a fornire una capillare, ma selezionata, rete di assistenza e di consulenza sulla patologia ipertensiva e sulla
prevenzione cerebrocardiovascolare.

A tal fine, onde evitare che la valutazione dell’ipertensione arteriosa sia causa di ricovero ospedaliero (ordi
nario o in day hospital) non appropriato, è consigliabile eseguire le prestazioni in regime di day service. Per
questo, il gruppo di lavoro regionale ha individuato i Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day
service (PACC) di I e II livello eseguibili rispettivamente dai Centri di I e II livello che entreranno a far parte
della Rete regionale per la diagnosi dell’ipertensione arteriosa e del rischio cerebrocardiovascolare. I PACC di
I e II livello rappresentano una modalità organizzativa per effettuare le prestazioni in un regime appropriato
e garantire, comunque, al paziente la presa in carico da parte di uno specialista, con specifica preparazione
ipertensiologica, responsabile del processo diagnostico e delle risorse impiegate, per un approccio globale e
la definizione della gestione assistenziale specifica per l’inquadramento diagnostico e terapeutico del paziente
iperteso.

Le discipline afferenti ai pacchetti “ipertensione” di I e II livello, rivenienti dal DRG 134, a modifica ed inte
grazione delle deliberazioni di Giunta regionale n. 1202/2014 e n. 2774 del 22/12/2014, autorizzate alla ero
gazione dei citati pacchetti sono:
 cod. 26 “Medicina generale”; 
 cod. 32 “Neurologia”;
 cod. 19 “Malattie endocrine del ricambio e della nutrizione”;
 cod. 21 “Geriatria”;
 cod. 29 “Nefrologia”;
 codice 08 “Cardiologia”.

In particolare, dal punto di vista del percorso assistenziale, il PAC di I livello sarà gestito dal MMG/PLS e
sarà eseguibile, in relazione ai previsti criteri di selezione dei pazienti, presso “Centri di primo livello” che,
capaci di fornire i previsti esami nell’ambito della medesima struttura, funzioneranno come “spoke”. I Centri
di I livello dovranno collaborare con il MMG o il PLS per la gestione dei progetti di educazione dei pazienti
ipertesi, incluse le terapie non farmacologiche operando in sintonia con i programmi assistenziali e di ricerca
della rete ipertensiologica.

Il Centro di I livello o il MMG/PLS, in caso di pazienti che richiedano un approfondimento clinico (rischio
cerebrocardiovascolare aggiunto elevato, ipertensione resistente, ipertensione pediatrica, incongruenti ele
vati valori pressori domiciliari, fondato sospetto di ipertensione secondaria, etc.) invieranno i pazienti ai “Centri
di secondo livello” per l’esecuzione del PACC di II livello. Questi Centri funzioneranno come “hub”, garantendo
l’esecuzione del PACC di II livello ed integrando gli esami del PACC di I livello entro tre mesi dalla presa in
carico del paziente. A tal fine è il medico che gestisce il caso che contatta il Centro di II livello, che organizzerà
opportune liste di attesa, al fine di assicurare lo scambio di informazioni e la continuità del processo assisten
ziale.

Con deliberazione di Giunta regionale n. 44 del 27/01/2015, per l’approvazione dei pacchetti di prestazioni
da effettuarsi in regime di day  service distinti e specifici per i Centri di I e II livello (PAC di I e di II livello), si
rimandava a successivo provvedimento di Giunta regionale.
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In particolare, il pacchetto DayService di primo livello pub essere attivato dal medico di famiglia, dal
pediatra di libera scelta nonché dallo specialista e sarà eseguibile, in relazione ai previsti criteri di selezione
dei pazienti, presso “Centri di primo livello” che, capaci di fornire i previsti esami nell’ambito della medesima
struttura, funzioneranno come “spoke”. Nel rispetto delle competenze già maturate, i centri di I livello possono
essere individuati dalle ASL, in numero di almeno uno per ogni distretto, presso le strutture in grado di erogare
le prestazioni indicate (vedi pib avanti criteri minimi). I centri di I livello devono collaborare con il MMG o il
PLS, per la gestione dei programmi di educazione dei pazienti ipertesi, incluse le terapie non farmacologiche.

II centro di I livello o il medico di famiglia, in caso di pazienti che richiedano un approfondimento clinico
(rischio cerebrocardiovascolare aggiunto elevato, ipertensione resistente, ipertensione pediatrica, incon
gruenti elevati valori pressori domiciliari, fondato sospetto di ipertensione secondaria, etc.) possono avviare
i pazienti ai “Centri di secondo livello” per l’esecuzione degli ulteriori approfondimenti clinico . diagnostici
indicati nel modello, di cui all’Allegato A del presente schema di provvedimento. Questi centri funzioneranno
come “hub”, garantendo l’esecuzione del pacchetto di Day Service di II livello, integrando gli esami di Day
Service di I livello entro tre mesi dalla presa in carico del paziente nonché l’erogazione del Day Service di I
livello. A tal fine è il medico che gestisce il caso che contatta il Centro di II livello, che organizzerà opportune
liste di attesa, al fine di assicurare lo scambio di informazioni e la continuità del processo assistenziale.

ATTIVAZIONE DEL PAC E MODALITA PRESCRITTIVE
Le modalità relative alla proposta di attivazione di un PAC e la prescrizione delle prestazioni contenute

all’interno del PAC stesso, seguono le disposizioni già in vigore, di cui alla normativa di riferimento.
La proposta di attivazione di un PAC deve essere formalizzata utilizzando il ricettario regionale, e pub essere

formulata dal medico di medicina generale, dal pediatra di libera scelta, dal medico specialista, che richiedono
“visita specialistica per PAC  PCB14” (I° LIVELLO) o “PCB15” (II° LIVELLO).

II medico referente del PAC, una volta decisa la sua attivazione, prescrive  utilizzando il ricettario regionale
e specificando il PAC di riferimento  le singole prestazioni che compongono il PAC.

Eventuali richieste di esami strumentali non compresi nelle liste del PAC di I e II livello andranno considerate
come richieste interne all’azienda, nella programmazione degli esami per i pazienti ricoverati, al fine di com
pletare in breve termine il percorso clinico  diagnostico del paziente.

PAC PER L’IPERTENSIONE ARTERIOSA
La valutazione dell’ipertensione arteriosa b spesso causa di ricovero ospedaliero (ordinario o in day hospital)

non appropriato. Il PACC rappresenta una modalità organizzativa per effettuare le prestazioni in un regime
appropriato e garantire, comunque, al paziente la presa in carico da parte di uno specialista, con specifica
preparazione ipertensiologica, responsabile del processo diagnostico e delle risorse impiegate, per un inqua
dramento globale e la definizione della gestione assistenziale specifica per l’inquadramento diagnostico e
terapeutico del paziente iperteso.______________________________________________________
PACC “IPERTENSIONE ARTERIOSA I LIVELLO”‐ CODICE PCB 14 ______________________________________________________
Tipologia di pazienti (ispirato alle linee guida ESC‐ESH 2013)
 pazienti con PA normalealta (PA sistolica 130139, PA diastolica 8589) con rischio cerebrocardiovascolare

(RCV) lieve, moderato ed elevato;
 ipertesi lievi (PA sistolica 140159, PA diastolica 9099) (grado 1) con RCV lieve o moderato.
 ipertesi moderati (PA sistolica 160179, PA diastolica 100109) (grado 2) con RCV lieve o moderato.______________________________________________________

La tariffa del PAC I livello non può superare la tariffa massima prevista nell’Allegato A della delibera di
Giunta regionale n. 1202/2014, pari ad € 158,00 ed il relativo rimborso verrà determinato sulla base della
sommatoria delle singole prestazioni effettivamente erogate, risultati sulla Scheda di Day  Service (SDA)______________________________________________________
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______________________________________________________
PACC “IPERTENSIONE ARTERIOSA II LIVELLO” CODICE PCB 15 ______________________________________________________
Tipologia di pazienti (ispirato alle linee guida ESC‐ESH 2013)
 pazienti con PA normalealta (PA sistolica 130139, PA diastolica 8589) con RCV molto elevato;
 ipertesi lievi (PA sistolica 140159, PA diastolica 9099) (grado 1) con RCV elevato o molto elevato;
 ipertesi moderati (PA sistolica 160179, PA diastolica 100109) (grado 2) con RCV elevato o molto elevato;
 ipertesi gravi (PA sistolica>180, PA diastolica>110) (grado 3) con RCV elevato o molto elevato;
 ipertesi con ipertensione resistente (PA sistolica>140, PA diastolica>90 nonostante la terapia con almeno 3

farmaci anti ipertensivi a pieno dosaggio tra cui un diuretico);
 Ipertese in gravidanza con ipertensione cronica e/o preclampsia;
 ipertesi in età pediatrica ed adolescenziale;
 ipertesi con fondato sospetto di ipertensione secondaria.______________________________________________________

La tariffa non può superare l’importo pari ad € 470,00 ed il relativo rimborso verrà determinato sulla base
della sommatoria delle singole prestazioni, risultanti sulla Scheda di Day  Service (SDA)______________________________________________________

In un’ottica di autonomia decisionale, il medico potrà scegliere tra le prestazioni individuate nell’Allegato
A del presente schema di provvedimento, nei limiti della tariffa massima stabilita, nella erogazione del PAC
di I o II livello.

Nel PAC non possono rientrare prestazioni non comprese nell’Allegato A, composto da n. 5 (cinque) fogli,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. Eventuali ulteriori accertamenti possono essere
richiesti, al di fuori dei PAC mediante prescrizione su ricettario unico regionale rossa.

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di:
1. di modificare e rettificare le deliberazione di Giunta regionale n. 411 del 10/03/2011 e n. 1202/2014,

sostituendo il PAC 02 “Follow  up ipertensione” ed il PC103 “Ipertensione” con i seguenti, di cui all’Allegato
A del presente schema di provvedimento che, compost° di n. 5 (cinque) fogli e parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento:

a) PACC “IPERTENSIONE ARTERIOSA I LIVELLO” ‐ codice PCB 14;
b) PACC “IPERTENSIONE ARTERIOSA II LIVELLO” ‐ codice PCB 15.
2. di stabilire, a modifica ed integrazione delle deliberazioni di Giunta regionale n. 1202/2014 e n. 2774 del

22/12/2014, che le discipline afferenti ai pacchetti “Ipertensione” di I e II livello autorizzate alla erogazione
dei citati pacchetti siano:
 cod. 26 “Medicina generale”;
 cod. 32 “Neurologia”;
 cod. 19 “Malattie endocrine del ricambio e della nutrizione”;
 cod. 21 “Geriatria”;
 cod. 29 “Nefrologia”;
 codice 08 “Cardiologia”.

3. di stabilire che il pacchetto DayService di prima livello possa essere prescritto dal medico di famiglia o
pediatra di libera scelta nonché dallo specialista e sarà eseguibile, in relazione ai previsti criteri di selezione
dei pazienti, presso “Centri di prima livello” che, capaci di fornire i previsti esami nell’ambito della medesima
struttura, funzioneranno come “spoke”;

4. di stabilire che il centro di I livello o il medico di famiglia, in caso di pazienti che richiedano un approfon
dimento clinico (rischio cerebrocardiovascolare aggiunto elevato, ipertensione resistente, ipertensione pedia
trica, incongruenti elevati valori pressori domiciliari, fondato sospetto di ipertensione secondaria, etc.) possano
avviare i pazienti ai “Centri di secondo livello” per l’esecuzione degli ulteriori approfondimenti clinico diagno
stici indicati nel modello, di cui all’Allegato A del presente schema di provvedimento;



5. di ribadire che le prestazioni ricondotte al regime ambulatoriale rientrano nei tetti di spesa per l’assistenza
ospedaliera, stabiliti annualmente con il DIEF per le Aziende Ospedaliere Universitarie, gli IRCCS pubblici e
privati, per gli Enti Ecclesiastici e dalle AA.SS.LL. per le Case di Cura private accreditate, secondo le tariffe
determinate con il presente schema di provvedimento. Questi centri funzioneranno come “hub”, garantendo
l’esecuzione del pacchetto di Day Service di II livello, integrando gli esami di Day Service di I livello entro tre
mesi dalla presa in carico del paziente nonché l’erogazione del Day Service di I livello. A tal fine è il medico
che gestisce il caso che contatta il Centro di II livello, che organizzerà opportune liste di attesa, al fine di assi
curare lo scambio di informazioni e la continuità del processo assistenziale;

6. di stabilire che le Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) e i Pacchetti Ambulatoriali Coordinati e
Complessi (PCCA), indipendentemente dal soggetto erogatore (pubblico o privato), siano soggette al paga
mento della quota di compartecipazione alla spesa sanitaria da parte del cittadino non esente nella misura di
€ 36,15, oltre la quota fissa di € 10,00 di cui alla Legge 15.07.2011, n.111;

7. di stabilire che, in un’ottica di autonomia decisionale, il medico possa scegliere tra le prestazioni indivi
duate nell’Allegato A del presente schema di provvedimento, nei limiti della tariffa massima stabilita, nella
erogazione del PAC di I o II livello. Nel PAC non possono rientrare prestazioni non comprese nell’Allegato A,
composto da n. 5 (cinque) fogli, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. Eventuali ulteriori
accertamenti possono essere richiesti, al di fuori del PAC mediante prescrizione su ricettario unico regionale
(ricetta rossa);

8. di subordinare l’attivazione del PACC di I e II livello “Ipertensione” alla definizione della Rete regionale
del Centri per la diagnosi dell’ipertensione arteriosa e del rischio cerebrocardiovascolare composta da Centri
di I livello (Centri Spoke) e da Centri di II livello (Centri Hub);

9. di stabilire che i Centri di I livello (Centri Spoke) e di II livello (Centri Hub) in corso della prevista assemblea
annuale verifichino le coerenze di spesa e proporre alla Regione, basandosi sull’evidenza della letteratura
scientifica e delle esperienze maturate nel territorio pugliese, variazioni alla lista di esami per i PAC PCB14 e
PCB15.

Eventuali variazioni proposte dall’Assemblea, prevista dalla deliberazione di Giunta regionale n. 44 del
27/01/2015, saranno valutate dal Tavolo tecnico regionale “Day  service” entro sessanta giorni dalla presen
tazione alla Sezione PAOSA e qualora valutate positivamente le predette proposte, verranno adottate con
determina dirigenziale della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento.

10. di demandare al Servizio Sistemi Informativi e Investimenti in Sanità la modifica dei sistemi informativi
regionali entro tre mesi dall’adozione del presente atto, nonché a fornire, con proprie note, indicazioni tec
niche ed operative di dettaglio per il conferimento del dati ai sistemi informativi regionali.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della
Sezione e dal Direttore del Dipartimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.
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DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata

di modificare e rettificare le deliberazione di Giunta regionale n. 411 del 10/03/2011 e n. 1202/2014, sosti
tuendo il PAC 02 “Follow  up ipertensione” ed il PC103 “Ipertensione” con i seguenti, di cui all’Allegato A del
presente schema di provvedimento che, composto di n. 5 (cinque) fogli è parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento:

c) PACC “IPERTENSIONE ARTERIOSA I LIVELLO” ‐ codice PCB 14;
d) PACC “IPERTENSIONE ARTERIOSA II LIVELLO” ‐ codice PCB 15.

2. di stabilire, a modifica ed integrazione delle deliberazioni di Giunta regionale n. 1202/2014 e n. 2774 del
22/12/2014, che le discipline afferenti ai pacchetti “Ipertensione” di I e II livello autorizzate alla erogazione
dei citati pacchetti siano:
 cod. 26 “Medicina generale”;
 cod. 32 “Neurologia”;
 cod. 19 “Malattie endocrine del ricambio e della nutrizione”;
 cod. 21 “Geriatria”;
 cod. 29 “Nefrologia”;
 codice 08 “Cardiologia”.

3. di stabilire che il pacchetto DayService di primo livello possa essere prescritto dal medico di famiglia o
pediatra di libera scelta nonché dallo specialista e sarà eseguibile, in relazione ai previsti criteri di selezione
dei pazienti, presso “Centri di primo livello” che, capaci di fornire i previsti esami nell’ambito della medesima
struttura, funzioneranno come “spoke”;

4. di stabilire che il centro di I livello o il medico di famiglia, in caso di pazienti che richiedano un approfon
dimento clinico (rischio cerebrocardiovascolare aggiunto elevato, ipertensione resistente, ipertensione pedia
trica, incongruenti elevati valori pressori domiciliari, fondato sospetto di ipertensione secondaria, etc.) possano
avviare i pazienti ai “Centri di secondo livello” per l’esecuzione degli ulteriori approfondimenti clinico . dia
gnostici indicati nel modello, di cui all’Allegato A del presente schema di provvedimento;

5. di ribadire che le prestazioni ricondotte al regime ambulatoriale rientrano nei tetti di spesa per l’assistenza
ospedaliera, stabiliti annualmente con il DIEF per le Aziende Ospedaliere Universitarie, gli IRCCS pubblici e
privati, per gli Enti Ecclesiastici e dalle AA.SS.LL. per le Case di Cura private accreditate, secondo le tariffe
determinate con il presente schema di provvedimento. Questi centri funzioneranno come “hub”, garantendo
l’esecuzione del pacchetto di Day Service di II livello, integrando gli esami di Day Service di I livello entro tre
mesi dalla presa in carico del paziente nonché l’erogazione del Day Service di I livello. A tal fine è il medico
che gestisce il caso che contatta il Centro di II livello, che organizzerà opportune liste di attesa, al fine di assi
curare lo scambio di informazioni e la continuità del processo assistenziale;

6. di stabilire che le Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) e i Pacchetti Ambulatoriali Coordinati e
Complessi (PCCA), indipendentemente dal soggetto erogatore (pubblico o privato), siano soggette al paga
mento della quota di compartecipazione alla spesa sanitaria da parte del cittadino non esente nella misura di
€ 36,15, oltre la quota fissa di € 10,00 di cui alla Legge 15.07.2011, n. 111;

7. di stabilire che, in un’ottica di autonomia decisionale, il medico possa scegliere tra le prestazioni indivi
duate nell’Allegato A del presente schema di provvedimento, nei limiti della tariffa massima stabilita, nella
erogazione del PAC di I o II livello. Nel PAC non possono rientrare prestazioni non comprese nell’Allegato A,
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composto da n. 5 (cinque) fogli, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. Eventuali ulteriori
accertamenti possono essere richiesti, al di fuori dei PAC mediante prescrizione su ricettario unico regionale
(ricetta rossa);

8. di subordinare l’attivazione dei PACC di I e II livello “Ipertensione” alla definizione della Rete regionale
dei Centri per la diagnosi dell’ipertensione arteriosa e del rischio cerebrocardiovascolare composta da Centri
di I livello (Centri Spoke) e da Centri di II livello (Centri Hub);

9. di stabilire che i Centri di I livello (Centri Spoke) e di II livello (Centri Hub) in corso della prevista assemblea
annuale verifichino le coerenze di spesa e proporre alla Regione, basandosi sull’evidenza della letteratura
scientifica e delle esperienze maturate nel territorio pugliese, variazioni alla lista di esami per i PAC PCB14 e
PCB15.

Eventuali variazioni proposte dall’Assemblea, prevista dalla deliberazione di Giunta regionale n. 44 del
27/01/2015, saranno valutate dal Tavolo tecnico regionale “Day  service” entro sessanta giorni dalla presen
tazione alla Sezione PAOSA e qualora valutate positivamente le predette proposte, verranno adottate con
determina dirigenziale della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento;

10. di demandare al Servizio Sistemi Informativi e Investimenti in Sanita la modifica del sistemi informativi
regionali entro tre mesi dall’adozione del presente atto, nonché a fornire, con proprie note, indicazioni tec
niche ed operative di dettaglio per il conferimento del dati ai sistemi informativi regionali;

11. di autorizzare il Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento
(PAOSA) ad apportare con atto dirigenziale eventuali modifiche ai PAC “Ipertensione” di I e II livello, di cui
all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, anche ai fini della corretta imple
mentazione nel Sistema Informativo Regionale “Edotto” del presente provvedimento;

12. di stabilire, infine, che il presente provvedimento sia pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6, comma 1,
della L.R. n. 13/94;

13. di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica e Accreditamento, ai Direttori Generali delle ASL, delle Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere e
degli IRCCS pubblici, agli Enti Ecclesiastici e agli IRCCS privati e al Servizio Sistemi Informativi e Investimenti in
sanita;

14. di notificare il presente provvedimento e alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori
Generali delle Aziende Sanitarie Locali, territorialmente competenti.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2482

Variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2015. Iscrizione della quota di Riparto Sanitario Nazionale per
l’anno 2015 e variazione quote vincolate.

Il Presidente Michele Emiliano sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente della Sezione Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale, riferisce quanta segue:

Vista:
• La Legge Regionale n. 53 del 23dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio pluriennale

20142017”;
• La comunicazione del Ministero della Salute del 21 dicembre 2015, con la quale Si anticipa, nelle more del

perfezionamento della proposta di riparto del finanziamento del SSN e dell’invio in Conferenza Stato Regioni
per la conseguente Intesa, il prospetto riepilogativo dello stanziamento 2015, redatto sulla base dei valori
di riparto 2015, al fine di consentire le opportune variazioni di bilancio atteso l’approssimarsi la chiusura
dell’ e.f. 2015;

• Vista l’Intesa CSR del 23 dicembre 2015 sulla proposta di Riparto del FSN 2015;

Rilevato che sulla base del suddetto prospetto riepilogativo occorre riallibrare i capitoli di entrata, per
tenere conto deli differenti somme attribuite rispetto a quelle stanziate in sede di previsione 2015, ai valori
di seguito riportati:
• Cap. 1011050 “Gettito add.le IRPEF (D.lgs.vo 446/1997  Art. 2 D.Lgs.vo 56/2000)  competenza 2015 euro

415.267,000 importo da prospetto riepilogativo allegato alla comunicazione del Ministero della Salute del
21 dicembre 2015 euro 417.502.000,00 (Maggiore stanziamento euro 2.635.000,00);

• Cap. 1011060 “Gettito IRAP al netto quote Stato (D.Lgs.vo 56/00 art. 13) competenza 2015 euro
872.222.353,00  Importo da prospetto riepilogativo allegato alla comunicazione del Ministero della Salute
del 21 dicembre 2015 euro 600.781.000,00 (Minore stanziamento euro 271.441.353,00);

• Cap. 1011080 “Compartecipazione regionale al gettito IVA (D.Lgs.vo 56/2000 art. 2) competenza 2015 euro
3.580.597.501,00;

• Cap. 1011090” Fonda perequativo nazionale (D.Lgs.vo 56/2000 artt. 2 e 7) competenza 2015 euro
2.162_170.416,00 Nel prospetto riepilogativo allegato alla comunicazione del Ministero della Salute del
1821 dicembre 2015 è stato definito il livello dei finanziamenti della sanita 2015. L’integrazione a norma
del D.Lgs.vo 56/2000 è pari ad euro 5.976.598.454,00. Tale importo al netto di quanto già iscritto al cap.
1011080, pari ad euro 3.580.597.501,00, determina l’importo da riallibrare al cap. 1011090 è pari ad euro
2.396.000.953,00 (Maggiore stanziamento euro 233.830.537,00):

Considerato che:
• al fine di assicurare la tempestiva erogazione dei fondi in favore degli enti del comparto sanita, l’art. 14,

comma 4, della citata legge regionale n. 53/2014, ha previsto che la Giunta Regionale autorizzata ad iscri
vere, con proprio atto, le ulteriori eventuali somme derivanti della differenza tra le risorse finanziarie di
parte corrente destinate al Servizio Sanitario Regionale, per l’anno 2015, sancite con Intesa espressa in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province Autonome di Trento e
Bolzano e quelle stanziate con la L.R. sopra menzionata;

• con la L.R. n. 53/2014 e successivi,atti di variazione la quota stanziata per il Fondo Sanitario Regionale„
ammonta ad euro 7.030.257.270,00

• ad oggi le risorse assegnate rispetto a quanto iscritto nel bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015 e pluriennale 20152017 comprensive quota stimata per la prevenzione del gioco d’azzardo ammon
tano a complessivi euro(6.995.281.454,00;
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• occorre dunque procedere alla riduzione delle risorte Iscritte nel bilancio per l’e.40,15 sul capitolo 741090
/2015 della minore somma attribuita, quantificata in euro  34.739.064,00 (7.030.257.270,00
6.995.281.454,00, meno sbilancio mobilita attiva e passive),

• Occorre inoltre procedere alla variazione delle poste iscritte bilancio per mobilita attiva e passive come
segue:

 Cap. 2115100 Mobilita Attiva Interregionale, competenza 2015 € 116.008.425,00  Importo da prospetto
riepilogativo allegato alla comunicazione del Ministero della Salute del 21 dicembre 2015
euro128.082.931,00 (maggiore stanziamento(22.074:506,00);

 Cap. 742001 Mobilita passiva interregionale comperer2th5 € 303.273.325,00 Importo da prospetto riepilo
gativo allegato alla comunicazione del Ministero della Salute del 21 dicembre 2015 euro 315.111.679,00
(maggiore stanziamento € 11.838.354,00);

 Cap. 742002 Mobilita passiva internazionale competenza 2015 € 6.876.058,00 Importo da prospetto riepi
logativo allegato alla comunicazione del Ministero della Salute del 21 dicembre 2015 € 0,00.

Considerato inoltre che e opportuno procedere alla rimodulazione delle quote vincolate del FSR, come
iscritte nel bilancio di previsione 2015, in quanta rideterminate nel prospetto del Ministero della salute, del
21 dicembre 2015;

Quanto sopra premesso:

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i., art. 42, comma 1;

VISTA la legge regionale di approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014 e bilancio
pluriennale 20142016, n. 46 del 30.12.2013;

Ritenuto di provvedere alla variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2015 sia per la parte entrata che
per la parte spesa del Fondo sanitario regionale per riduzione delle risorse iscritte nel bilancio per l’e.f.2015
minore somma attribuita, quantificata in euro  34.739.664,00 (7.030.257.270,006.995.281.454,00, meno
sbilancio mobilita attiva e passiva);

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e s.m.i.
Viste la tabelle allegate comunicazione del Ministero della Salute del 21 dicembre 2015, e l’Intesa CSR del

23 dicembre 2015 concernente il riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per il S.S.N. anno 2015,
si procede alla variazione di bilancio per tener conto della minore somma attribuita, quantificata in euro 
34.739.664,00 (7.030.257.270,00 6.995.281.454,00, meno sbilancio mobilita attiva e passiva);

PARTE ENTRATA
Capitolo di entrata di 1011050/2015 “Gettito add.le IRPEF (D.Igs.vo 446/1997  Art. 2 DLgs.vo 56/2000) 

U.P.B. 2.1.15 lncremento in termini di competenza e cassa della stanziamento per euro 2.635.000,00
(417.902.000,00  415.267.000,00);

Capitolo di entrata 1011060/2015 “Gettito IRAP al netto quote Stato (D.Lgs.vo 56/2000 art. 13) U.P.B. 2.1.15
 Diminuzione in termini di competenza e cassa della stanziamento per euro 271.441.353,00 (600.781.000,00
872.222.353,00);

Capitolo di entrata 1011090/2015”Fondo perequativo nazionale (D.Lgs.vo 56/2000 artt. 2 e 7) U.P.B. 2.1.15
 Iscrizione in termini di competenza e cassa del pari ad euro 2.396.000.953,00 (Maggiore stanziamento euro
233.830.537,00): (euro 2.396.000.953,00  2.162.170.416,00);

PARTE VESA
Capitolo di spesa 741090/2015”Trasferimenti e spese di parte corrente per il funzionamento del Servizio

Sanitario Regionale, compreso gli interventi di cui all’art. 10 L.R. 38/94 e art. 5 L.R. 10/89. Iniziative straordi
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narie di attività sanitaria e convegni della Regione Puglia” U.P.B. 5.8.1.Diminuzione in termini di competenza
e cassa del minore stanziamento di euro  euro  34.739.664,00

Variazione Capitoli mobilita attiva e passiva:
Cap. 2115100 Mobilita Attiva Interregionale, competenza 2015 € 116.008.425,00  Importo da prospetto

riepilogativo allegato alla comunicazione del Ministero della Salute del 21 dicembre 2015 euro 128.082.931,00
(maggiore stanziamento € 12.074.506,00);

Cap. 742001 Mobilita passiva interregionale competenza 2015 € 303.273.325,00 Importo da prospetto rie
pilogativo allegato alla comunicazione del Ministero della Salute del 21 dicembre 2015 euro 315.111.679,00
(maggiore stanziamento € 11.838.354,00);

Capitolo 742002 Mobilita passiva internazionale competenza 2015 € 6.876.058,00 Importo da prospetto
riepilogativo allegato alla comunicazione del Ministero della Salute del 21 dicembre 2015 €0,00.

Procedere inoltre alla rimodulazione delle quote del fondo sanitario vincolato come registrate nel bilancio
di previsione 2015 per quelle rideterminate nel prospetto del Ministero della Salute, come da comunicazione
del 21 dicembre 2015 ed Intesa CSR del 23 dicembre 2015, ‘per le altre resta confermato l’importo iscritto
nel bilancio di previsione 2015;

1) Ripartizione quota accantonata per assistenza sanitaria agli stranieri irregolari presenti nel territorio
nazionale, art. 35 D.Lgs.vo 286/1998). Delibera CIPE 81/2013 ‐ FSN 2012

PARTE ENTRATA
U.P.B. 2.1.15  capitolo 2035802 del bilancio 2015”F.S.N. Parte Corrente Vincolata assistenza sanitaria extra

comunitari 1.40/98 e D.Lgs.vo 286/98 “con iscrizione in termini di competenza e cassa della somma rideter
minata in euro 2.198.305,00 (Maggiore somma pari ad € 219.666,00(2.198.305,00  1.978.639,00);

PARTE SPESA
U.P.B. 5.7.1.  Cap. n.722080 del bilancio 2015 “F.S.N. Parte Corrente Vincolata assistenza sanitaria extra

comunitari 1.40/98 e D.Lgs.vo 286/98 “con iscrizione in termini di competenza e cassa della somma rideter
minata in euro 2.198.305,00 (Maggiore somma pari ad € 219.666,00 (2.198.305,00  1.978.639,00);

2) Assegnazione alla Regioni della quota destinata al finanziamento della sanita penitenziaria‐ euro
551.000,00 + € 8.811.113,00 ‐ totale € 9.362.113,00�
PARTE ENTRATA

U.P.B. 2.1.15 capitolo 2035805 del bilancio 2015 “Art. 6 DPCM 1.4.2008 Assegnazione risorse per l’esercizio
delle funzioni sanitarie afferenti alla medicina “ con iscrizione in termini di competenza e cassa della somma
rideterminata in euro 9.362.113,00 (Minore somma pari ad € 236.660,00; (9.362.113,00 9.598.773,00);

PARTE SPESA
U.P.B. 5.7.1. Cap. 711046 del bilancio 2015 “. Art. 6 DPCM 1.4.2008 Assegnazione risorse per l’esercizio

delle funzioni sanitarie afferenti alla medicina penitenziaria 2013 con iscrizione in termini di competenza e
cassa della somma rideterminata in euro 9.362.113,00 (Minore somma pari ad € 236.660,00; (9.362.113,00 
9.598.773,00);

3) Assegnazione alle Regioni fondo esclusività del rapporto del dirigenti del ruolo sanitario. Intesa CSR 136
del 16.10.2014 FSN 2013
PARTE ENTRATA 

U.P.B 2.1.15 Capitolo 2035806 del bilancio 2015 F.S.N. Parte Corrente Vincolata Fondo esclusività del rap
porto del personale medico dirigente sanitario “con iscrizione in termini di competenza e cassa della somma
rideterminata in euro 1.947.697,21 (Minore somma pari ad € 63.430,79; (2.011.128,00  1.947.697,21);
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PARTE SPESA
U.P.B. 5.6.1. Cap. 721043 del bilancio 2015 “F.S.N. Parte Corrente Vincolata Fondo esclusività del rapporto

del personale medico dirigente sanitario” con iscrizione in termini di competenza e cassa della somma ride
terminata in euro 1.947.697,21 (Minore somma pari ad € 63.430,79; (2.011.128,00  1.947.697,21);

4) Assegnazione alle regioni degli oneri di parte corrente derivanti dal completamento del processo di supe‐
ramento degli ospedali psichiatrici giudiziari.
PARTE ENTRATA

U.P.B. 2.1.15 2034720 del bilancio 2015 “F.S.N. Parte Corrente Vincolata  Finanziamento di parte corrente
degli oneri relativi al superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari con l’iscrizione in termini di competenza
e cassa della somma rideterminata in euro 3.138.270,47(Minore somma pari ad € 58.255,53 (3.138.270,47
3.196.526,00);

PARTE SPESA
U.P.B. 5.7.1 Capitolo 711047 del bilancio 2015 con declaratoria “F.S.N. Parte Corrente Vincolata  Finanzia

mento di parte corrente degli oneri relativi al superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari con l’iscrizione
in termini di competenza e cassa della somma rideterminata in euro 3.138.270,47(Minore somma pari ad €
58.255,53 (3.138.270,473.196.526,00);

5) Assegnazione alle Regioni delle risorse vincolate ex art. 1, commi 34‐34 bis, della legge n. 662/96 per la
realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale‐ Comunicazione Ministero della
Salute € 67.140.070,00‐oltre € 10.000.000 per Piano sanitario straordinario Taranto oltre€ 43.423.863,41
per Farmaci Innovativi oltre € 8.069.554,00 per Terra del Fuochi. Totale € 128.633.487,41
PARTE ENTRATA

U.P.B 2.1.15 capitolo 2035794 del bilancio 2015 “F.S.N. Trasferimenti statali delle quote vincolate agli
Obiettivi di Piano Sanitario per l’anno 2013” con iscrizione in termini di competenza e cassa della somma ride
terminata in euro 128.633.487,41 (Maggiore somma pani ad € 10.540.247,41(128.633.487,41 
118.093.240,00);

PARTE SPESA
Cap. 751068 del bilancio 2015 U.P.B. 5.8.1. “F.S.N. Trasferimenti agli Enti del Servizio Sanitario Regionale

delle quote vincolate agli Obiettivi di Piano Sanitario con iscrizione in termini di competenza e cassa della
somma rideterminata in euro 128.633.487,41 (Maggiore somma pani ad € 10.540.247,41(128.633.487,41 
118.093.240,00);

II Dirigente della Sezione Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale provvederà con successivi prov
vedimenti alle conseguenti registrazioni contabili di impegno al fine di adempiere alle disposizioni relative
alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 D.Lgs.vo 118/2011;

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett) k della L.R. 7/97

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Gestione Accen
trata Finanza Sanitaria Regionale
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A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

di fare propria la relazione del Presidente per i motivi sopra esposti che qui si intendono integralmente
riportati e trascritti;

di prendere atto della comunicazione del Ministero della Salute del 21 dicembre 2015 e della successiva
Intesa CSR del 23 dicembre 2015, al fine di apportare le opportune variazioni di bilancio atteso l’approssimarsi
della scadenza dell’esercizio finanziario 2015;

di procedere alle variazioni di bilancio per tener canto della per tener conto della minore somma attribuita
quale quota indistinta del FSR, quantificata in euro 34.739.664,00 (7.030.257.270,006.995.281.454,00, meno
sbilancio mobilita attiva e passive);

PARTE ENTRATA
• Capitolo di entrata di 1011050/2015 “Gettito add.le IRPEF (D.lgs.vo 446/1997 Art. 2 DLgs.vo 56/2000) 

U.P.B. 2.1.15 Incremento in termini di competenza e cassa dello stanziamento per euro 2.635.000,00
(417.902.000,00  415.267.000,00);

• Capitolo di entrata 1011060/2015 “Gettito IRAP al netto quote Stato (D.Lgs.vo 56/2000 art. 13) U.P.B. 2.1.15
 Diminuzione in termini di competenza e cassa dello stanziamento per euro 271.441.353,00
(600.781.000,00 872.222.353,00);

• Capitolo di entrata 1011090/2015”Fondo perequativo nazionale (D.Lgs.vo 56/2000 artt. 2 e 7) U.P.B. 2.1.15
 Iscrizione in termini di competenza e cassa del pari ad euro 2.396.000.953,00 (Maggiore stanziamento
euro 233.830.537,00): (euro 2.396.000.953,00  2.162.170.416,00);

PARTE SPESA
• Capitolo di spesa 741090/2015”Trasferimenti e spese di parte corrente per il funzionamento del Servizio

Sanitario Regionale, compreso gli interventi di cui all’art. 10 L.R. 38/94 e art. 5 L.R. 10/89. Iniziative straor
dinarie di attività sanitaria e convegni della Regione Puglia”  U.P.B. 5.8.1. Diminuzione in termini di com
petenza e cassa del minore stanziamento di euro meno 34.739.664,00

• di procedere alla rimodulazione delle quote della mobilita attiva e passiva nonché del fondo sanitario vin
colato come registrate nel bilancio di previsione 2015 come rideterminate nel prospetto del Ministero della
Salute del 21 dicembre 2015, come dettagliato nella sezione contabile.

di incaricare il Dirigente della Sezione Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale di provvedere con
successivi provvedimenti alle conseguenti registrazioni contabili di impegno al fine di adempiere alle disposi
zioni relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 D.Lgs.vo 118/2011 per l’anno 2015;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

4115Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 7 del 2712016



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2483

Finanziamenti Ministero della Salute in materia di Trapianti, PMA e SIDS. Iscrizione al bilancio.

Il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore, dalla Responsabile della A.P.
“Riabilitazione  Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali  Strutture sociosani
tarie”, e confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento, riferisce quanto segue:

Il Ministero della salute ha comunicato l’assegnazione a favore della Regione Puglia della somma di €
33.737,00 in riferimento al “riparto fondo per le tecniche di procreazione medicalmente assistita” di cui all’art.
18 della legge 19 febbraio 2004, n.40 relativi all’anno 2015.

La Sezione Bilancio e Ragioneria con nota prot. A0011619544 del 4/12/2015 ha comunicato l’incasso del
predetto fondo pari ad € 33.737,00 con reversale n. 11082/2015 (prov. entrata n.1098 del 26/11/2015).

Tenuto conto che lo stanziamento in questione versato dal Ministero della Salute è da ritenere assegnazione
vincolata alle specifiche attività innanzi indicate, si rende necessario apportare, ai sensi dell’art. 12 comma 1
della L.R. n. 46 del 30/12/2013, la conseguente variazione in aumento dello stato di previsione del Bilancio
dell’esercizio finanziario 2015 della Regione Puglia, iscrivendo il predetto stanziamento di € 33.737,00 ai capi
toli 2035767 (Entrate) e 712067 (Spese) allocati, rispettivamente, alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1 (Spese).

Il Ministero della salute ha comunicato l’assegnazione a favore della Regione Puglia delle somme di €
2.228,97 per le attività dei centri di riferimento interregionali per i trapianti, di cui alla legge 10 aprile 1999,
n. 91 e di € 23.957,63 per l’attuazione dell’art. 5 del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 16 concernente
gli esami di laboratorio a cui devono essere sottoposti i donatori di tessuti e cellule in attuazione delle direttive
2006/17/CE e 2006/86/CE per un totale pari a € 26.186,60.

Inoltre, il Ministero della salute ha assegnato ulteriori fondi per un importo pari a € 14.029,53 ai sensi della
legge 10 aprile 1999, n. 91 cosi ripartiti:

1) € 3.391,67 art. 17, comma 2 per l’istituzione del sistema informativo del trapianti nell’ambito del sistema
informativo sanitario nazionale;

2) € 2.871,99 art.10, comma 8 per l’istituzione ed funzionamento de/ centri regionali ed interregionali per
i trapianti;

3) € 847,97 art. 12, comma 4 per i trapianti ivi compreso lo svolgimento delle attività dei rispettivi coordi
natori locali nonché per l’individuazione delle strutture idonee;

4) € 6.917,90 art.16, comma 3 per l’individuazione delle strutture per i trapianti

La Sezione Bilancio e Ragioneria con nota prot. A0011619543 del 4/12/2015 ha comunicato l’incasso del
fondo pari ad € 2.228,97 con reversale n. 11080/2015 (provv. entrata n.991 del 24/11/2015), con pec del
25/11/2015 ha richiesto la regolarizzazione contabile del fondo pari ad € 23.957,63, e con mail del 16/12/2015
ha richiesto la regolarizzazione contabile del fondo pari ad € 14.029,53.

Pertanto, i fondi destinati ai trapianti ammontano complessivamente ad € 40.216,13.

Tenuto conto che lo stanziamento in questione versato dal Ministero della Salute è da ritenere assegnazione
vincolata alle specifiche attività innanzi indicate, si rende necessario apportare, ai sensi della L.R. n. 28/01 e
con riferimento all’art. 12 comma 1 della L.R. n. 46 del 30/12/2013, la conseguente variazione in aumento
dello stato di previsione del Bilancio dell’esercizio finanziario 2015 della Regione Puglia, iscrivendo il predetto
stanziamento di € 40.216,13 ai capitoli 2035759 (Entrate) e n. 751070 (Spese) allocati, rispettivamente, alle
U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1 (Spese).
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Il Ministero della salute, in attuazione della legge 2 febbraio 2006, n. 31 “Disciplina del riscontro diagnostico
sulle vittime della sindrome della morte improvvisa del lattante (SIDS) e di morte inaspettata del feto”, artt.2
e 3 ha assegnato alla Regione Puglia la somma pari ad € 115,63.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria con pec del 25/11/2015 ha richiesto la regolarizzazione contabile del pre
detto fondo.

Tenuto conto che lo stanziamento in questione versato dal Ministero della Salute è da ritenere assegnazione
vincolata alle specifiche attività innanzi indicate, si rende necessario apportare, ai sensi della L.R. n. 28/01 e
con riferimento all’art. 12 comma 1 della L.R. n. 46 del 30/12/2013, la conseguente variazione in aumento
dello stato di previsione del Bilancio dell’esercizio finanziario 2015 della Regione Puglia, iscrivendo il predetto
stanziamento di € 115,63 ai capitoli 2035784 (Entrate) e n. 735784 (Spese) allocati, rispettivamente, alle U.P.B.
2.1.15 (Entrate) e 5.6.1 (Spese).

Per effetto di quanto sopra, si propone all’esame della Giunta regionale il presente provvedimento di varia
zione al bilancio di previsione 2015 considerata l’entrata certa di cui innanzi.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La variazione di bilancio, oggetto del presente provvedimento, occorrente per iscrizione in entrata rive

niente dal finanziamento ministeriale pari ad € 33.737,00, in riferimento al “riparto fondo per le tecniche di
procreazione medicalmente assistita” di cui all’art. 18 della legge 19 febbraio 2004, n.40, ai sensi della L.R. n.
28/01 e con riferimento all’art. 12 comma 1 della L.R. n. 46 del 30/12/2013, va disposta in aumento nello
stato di previsione del Bilancio dell’esercizio finanziario 2015 della Regione Puglia, ai capitoli n. 2035767 per
le entrate e n. 712067 per le spese U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1 (Spese).

La variazione di bilancio, oggetto del presente provvedimento, occorrente per iscrizione in entrata rive
niente dal finanziamento ministeriale pari ad € 40.216,13 di cui all’art. 2ter, comma 3, del decreto legge 29
marzo 2004, n. 81 convertito in legge dall’art. 1 della legge 26 maggio 2004, n. 138, ai sensi della L.R. n. 28/01
e con riferimento all’art. 12, comma 1 della L.R. n. 46 del 30/12/2013, va disposta in aumento nello stato di
previsione del Bilancio dell’esercizio finanziario 2015 della Regione Puglia, ai capitoli n. 2035759 per le entrate
e n. 751070 per le spese da allocare, rispettivamente, alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1 (Spese).

La variazione di bilancio, oggetto del presente provvedimento, occorrente per iscrizione in entrata rive
niente dal finanziamento ministeriale pari ad € 115,63 di cui alla legge 2 febbraio 2006, n. 31, ai sensi della
L.R. n. 28/01 e con riferimento all’art. 12, comma 1 della L.R. n. 46 del 30/12/2013, va disposta in aumento
nello stato di previsione del Bilancio dell’esercizio finanziario 2015 della Regione Puglia, ai capitoli n. 2035784
per le entrate e n. 735784 per le spese da allocare, rispettivamente, alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1 (Spese).

Il Dirigente della Sezione
Giovanni Campobasso

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Funzionario Istruttore, dalla
Responsabile della A.P “Riabilitazione  Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali
 Strutture sociosanitarie”, e dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera Specialistica
e Accreditamento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.
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DELIBERA

1) di introdurre, ai sensi della vigente normativa, la seguente variazione dello stato di previsione del bilancio
regionale per l’esercizio finanziario 2015 in conseguenza del finanziamento ministeriale indicato in narrativa
e versato alla Regione Puglia:

Parte I Entrata ‐ variazione in aumento
capitolo n. 2035767 U.P.B. 2.1.15
F.S.N. parte corrente vincolata  Assegnazione statale “riparto fondo per le tecniche di procreazione medical
mente assistita di cui all’art. 18 della legge 19 febbraio 2004, n.40”
COMPETENZA € 33.737,00
CASSA € 33.737,00

Parte II Spesa ‐ variazione in aumento
capitolo n. 712067 U.P.B. 5.6.1
Trasferimenti alle ASL “spese per favorire l’accesso alle tecniche di procreazione medicalmente assistita  art.
18 L.40/2004”
COMPETENZA € 33.737,00
CASSA € 33.737,00

2) di introdurre, ai sensi della vigente normativa, la seguente variazione dello stato di previsione del bilancio
regionale per l’esercizio finanziario 2015 in conseguenza del finanziamento ministeriale indicato in narrativa
e versato alla Regione Puglia:

Parte I Entrata ‐ variazione in aumento
capitolo n. 2035759 U.P.B. 2.1.15
F.S.N. parte corrente vincolata  Assegnazioni statali per disposizioni in materia di prelievi e trapianti di organi
e tessuti ai sensi della L. n. 91/1999
COMPETENZA € 40.216,13
CASSA € 40.216,13

Parte II Spesa ‐ variazione in aumento
capitolo n. 751070 U.P.B. 5.6.1
F.S.N. parte corrente vincolata  Spese per l’istituzione ed il funzionamento dei centri regionali ed interregionali
per i trapianti
COMPETENZA € 40.216,13
CASSA € 40.216,13

3) di introdurre, ai sensi della vigente normativa, la seguente variazione dello stato di previsione del bilancio
regionale per l’esercizio finanziario 2015 in conseguenza del finanziamento ministeriale indicato in narrativa
e versato alla Regione Puglia:

Parte I Entrata ‐ variazione in aumento
capitolo n. 2035784 U.P.B. 2.1.15
F.S.N. parte corrente vincolata  Proventi inerenti la disciplina del riscontro diagnostico sulle vittime della sin
drome della morte improvvisa del lattante (SIDS) di morte inaspettata del feto  L. n.31 del 02/02/2006 art. 1
e 2

COMPETENZA € 115,63
CASSA € 115,63
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Parte II Spesa ‐ variazione in aumento
capitolo n. 735784 U.P.B. 5.6.1
F.S.N. parte corrente vincolata  Trasferimento al Centro di riferimento per il riscontro diagnostico sulle vittime
della sindrome della morte improvvisa del lattante (SIDS) di morte inaspettata del feto  L. n.31 del 02/02/2006
art. 1 e 2
COMPETENZA € 115,63
CASSA € 115,63

4) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2484

Istituzione del “Centro Regionale per gli Screening obbligatori e allargati alle malattie metaboliche eredi‐
tarie”.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore, dalla Responsabile della A.P.
“Riabilitazione  Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali  Strutture sociosani
tarie”, e confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento, riferisce quanto segue:

Le malattie metaboliche ereditarie e altre malattie congenite di origine genetica si manifestano prevalen
temente nei bambini nei primi anni di vita ma possono esordire anche in età giovanile o adulta; sono gravi e
progressivamente invalidanti e, se non riconosciute in tempo utile  poiché tali neonati alla nascita si presen
tano apparentemente sani  provocano spesso gravi handicap fisici e mentali permanenti o morte precoce.
Tali danni e morti potrebbero in buona parte essere evitati attraverso una pratica diffusa di screening neona
tale, un esame non invasivo effettuabile subito dopo la nascita e che permette di identificare un ampio gruppo
di malattie prima che queste si manifestino clinicamente.

L’articolo 6 della legge quadro 5 febbraio 1992, n. 104, la legge 23 dicembre 1993, n. 548 e il DPCM 9 luglio
1999 hanno introdotto lo screening neonatale per tre malattie, ovvero ipotiroidismo congenito (IC), fibrosi
cistica (FC) e fenilchetonuria (PKU).

Al pari della PKU, gli elementi utili per l’individuazione degli errori congeniti del metabolismo da sottoporre
a screening sono: frequenza della malattia; esistenza di un trattamento efficace; elevata sensibilità e specificità
del test di screening; criteri definiti per l’accertamento diagnostico; intervallo di screening adeguato (tempo
che intercorre tra il momento in cui l’errore metabolico è individuabile e la comparsa delle manifestazioni cli
niche); costi accettabili.

Dalla fine degli anni novanta l’introduzione di nuove metodiche analitiche ha suggerito di riconsiderare il
numero delle malattie metaboliche ereditarie ed altre malattie genetiche congenite da proporre per lo scree
ning neonatale obbligatorio.

La spettrometria di massa tandem permette di effettuare con elevata sensibilità e specificità analisi su circa
40 malattie metaboliche ereditarie, in tempi molto limitati (pochi minuti) e a partire da un’unica goccia di
sangue. Per molte delle patologie identificabili (aminoacidopatie, disturbi del ciclo dell’urea, acidurie organiche
e difetti della beta ossidazione) una diagnosi appropriata e tempestiva in grado di contenere gli esiti forte
mente invalidanti.
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Inoltre, l’effettuazione dello screening neonatale allargato permetterebbe di disporre di dati epidemiologici
su un numero maggiore di patologie per la programmazione e la realizzazione di interventi di sanita pubblica,
oltre a consentire un contenimento del costi per il Servizio sanitario regionale a lungo termine. Infine lo scree
ning neonatale eviterebbe a numerose famiglie di vivere un lungo periodo di incertezza della diagnosi, con
elevati costi umani e anche sanitari in termini di visite, indagini diagnostiche, ricoveri e trattamenti inade
guati.

Inoltre è bene ricordare che lo screening neonatale allargato offre il vantaggio alle famiglie che abbiano
già avuto un caso di malattia metabolica di poter avere un consiglio genetico e di poter effettuare diagnosi
prenatale.

Oltre all’opportunita dello screening neonatale per obiettivi di salute pubblica è altresi evidente la soste
nibilita economica dello screening neonatale allargato e di massa, tenendo conto del costi della gestione di
soggetti che, a causa di malattie prevenibili con lo screening, sviluppano una grave disabilita per il resto della
vita e una dipendenza da costose terapie.

Pertanto, l’attività di screening deve essere effettuata su tutta la popolazione neonatale, e non quindi solo
su soggetti ormai affetti dalla malattia e per i quali, molto spesso, gli effetti invalidanti sono difficilmente con
tenibili.

Il presente provvedimento ha la finalità di consentire, in tempo utile, la diagnosi di malattie per le quali è
oggi possibile effettuare una terapia, di natura farmacologica o dietetica o comunque per quelle patologie
per le quali vi siano evidenze scientifiche che una diagnosi precoce possa comportare benefici per il nascituro
quali il miglioramento della qualità di vita e l’aumento dell’aspettativa di vita.

Attualmente, nella Regione Puglia l’Azienda Ospedaliero Universitaria (AOU) Policlinico di Bari fornisce
all’utenza di tutta la Regione le prestazioni di screening neonatale obbligatorio per la fenilchetonuria ed
all’utenza della provincia di Bari le prestazioni per lo screening neonatale per l’ipotiroidismo congenito.

Inoltre, l’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari fin dal 1994 è stata individuata quale Centro
regionale di Riferimento per la Fibrosi Cistica.

Con deliberazioni di Giunta regionale n. 1584/2005 e n. 369/2006 è stato cofinanziato lo specifico progetto
denominato “Screening neonatale allargato per le malattie metaboliche ereditarie e screening obbligatori”
presso l’AOU Policlinico di Bari.

Al fine di consentire la prosecuzione del predetto progetto, con Deliberazione di Giunta regionale n. 1389
del 10/07/2012 si è ulteriormente finanziata l’attività progettuale al fine di accentrare tutti gli screening obbli
gatori ed allargato presso l’Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII di Bari e presso il Policlinico per l’approfondi
mento diagnostico della Fibrosi Cistica.

Pertanto, con il presente provvedimento Si propone di istituire il “Centro Regionale per gli Screening obbli
gatori e allargati alle malattie metaboliche ereditarie” presso l’Azienda Ospedaliero Universitaria (AOU) Poli
clinico di Bari.

II Centro regionale svolgerà le attività di screening obbligatori per l’ipotiroidismo congenito, fibrosi cistica
e fenilchetonuria oltre agli screening allargati per le malattie metaboliche ereditarie a tutti i nuovi nati della
Regione Puglia.

Il Centro dovrà:
1) proporre alla Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, concordando con le

Aziende Sanitarie Locali e con i Punti nascita, le modalità di raccolta dei campioni di sangue e i tempi di con
segna presso il Centro regionale, modalità che saranno recepite a livello regionale con successivo provvedi
mento al fine di dame ampia diffusione sul territorio;

2) creare un archivio centralizzato sugli esiti degli screening neonatali al fine di rendere disponibili i dati
per una verifica dell’efficacia e del costoefficacia dei percorsi intrapresi, net rispetto di procedure da definirsi
in tema di consenso e di dissenso informato da parte dei familiari del neonato.
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Si propone, inoltre, che il Centro Regionale sia formalmente autorizzato a svolgere le attività in oggetto
con successivo provvedimento di Giunta regionale, a seguito della comunicazione da parte del Direttore gene
rale dell’AOU Policlinico di Bari dell’effettiva disponibilità a partire con le attività di screening obbligatorio ed
allargato alle malattie metaboliche ereditarie, dell’elenco delle attrezzature necessarie per lo svolgimento
delle predette attività, del numero e tipologia di figure professionali coinvolte nelle attività, della precisa allo
cazione del Laboratorio di screening e comunque a seguito delle verifiche positive effettuate sul possesso dei
requisiti di cui innanzi al sensi della L.R. n.8/2004 e s.m.i.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dalla Responsabile della A.P “Ria
bilitazione  Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali  Strutture sociosanitarie”,
e dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e Accreditamento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

di istituire il “Centro Regionale per gli Screening obbligatori e allargati alle malattie metaboliche ereditarie”
presso l’Azienda Ospedaliero Universitaria (AOU) Policlinico di Bari;

di stabilire che il Centro regionale svolgerà le attività di screening obbligatori per l’ipotiroidismo congenito,
fibrosi cistica e fenilchetonuria oltre agli screening allargati per le malattie metaboliche ereditarie a tutti i
nuovi nati della Regione Puglia;

di stabilire che il Centro regionale dovrà:
1) proporre alla Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, concordando con le

Aziende Sanitarie Locali e con i Punti nascita, le modalità di raccolta dei campioni.di sangue ed i tempi di con
segna presso il Centro regionale, modalità che saranno recepite a livello regionale con successivo provvedi
mento al fine di dame ampia diffusione sul territorio;

2) creare un archivio centralizzato sugli esiti degli screening neonatali al fine di rendere disponibili i dati
per una verifica dell’efficacia e del costoefficacia dei percorsi intrapresi, net rispetto di procedure da definirsi
in tema di consenso e di dissenso informato da parte dei familiari del neonato;

di stabilire che il Centro Regionale sia formalmente autorizzato a svolgere le attività in oggetto con succes
sivo provvedimento di Giunta regionale, a seguito della comunicazione da parte del Direttore generale del
l’AOU Policlinico di Bari dell’effettiva disponibilità a partire con le attività di screening obbligatorio ed allargato
alle malattie metaboliche ereditarie, dell’elenco delle attrezzature necessarie per le predette attività, del
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numero e tipologia di figure professionali coinvolte nelle attività, della precisa allocazione del Laboratorio di
screening e comunque a seguito delle verifiche positive effettuate sul possesso dei requisiti di cui innanzi ai
sensi della L.R. n.8/2004 e s.m.i.;

di notificare il presente provvedimento all’AOU Policlinico di Bari, alle Aziende Sanitarie Locali, Aziende
Ospedaliere, Enti Ecclesiastici, IRCCS, Case di Cura;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2485

Adesione al Progetto “Edificio della Memoria 2015/2016”.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza
del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo deno

minato “MAIA”.
Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione

della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.
II predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino,

Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di
propria competenza.

CONSIDERATO CHE:
La Cooperativa i Bambini di Truffaut, in collaborazione con l’Associazione Nazionale Magistrati di Bari, l’Or

dine degli Avvocati di Bari, l’Associazione “Giovanni Falcone” con sede in Enziteto, Bari, il GEP Gruppo Edu
chiamoci alla Pace, ha presentato il Progetto “Edificio della Memoria 2015/2016”.

Gli obiettivi del progetto sono:
 trarre dal passato il giusto senso dell’esperienza per poter affrontare, insieme ai ragazzi delle scuole, il pre

sente ed il futuro.
 mettere a confronto sia generazioni sia mondi apparentemente molto diversi come la scuola ed il palazzo

di giustizia.
 Ribadire l’importanza della Costituzione, dello Stato, delle regole poste a fondamento di ogni Stato demo

cratico.
 Raccontare le storie degli Uomini che, nella storia recente del nostro paese, hanno pagato con la vita il loro

credere nello stato.
 Far conoscere che li ha conosciuti, ha avuto uno stretto rapporto con loro ha vissuto in prima persona il

prima ed il doloroso dopo.
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PRESO ATTO CHE:
il valore e gli elementi di innovazione sociale di tale progetto, presentato dalla Cooperativa i Bambini di

Truffaut, in collaborazione con l’Associazione Nazionale Magistrati di Bad, l’Ordine degli Avvocati di Bad, l’As
sociazione “Giovanni Falcone” con sede in Enziteto, Bad, il GEP Gruppo Educhiamoci alla Pace, rispondono
agli Indirizzi e agli obiettivi della Sezione, richiamati net citato DPGR n. 443/2015, in tema di Antimafia Sociale
e Legalita.

ATTESO CHE:
Con proprio provvedimento, in coerenza a quanto disposto con DPGR n. 445/2015, la Giunta Regionale ha

autorizzato il centro di responsabilita amministrativa facente capo alla Sezione Sicurezza del Cittadino, poli
tiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, all’utilizzo delle risorse finanziarie iscritte nel bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2015, approvato con legge regionale n. 53 del 23 dicembre 2014, tra gli altri, del
capitolo di spesa 814035  Spese per l’attuazione di iniziative per la cittadinanza sociale e la legalita (Art. 27,
comma 4, LR 38/2011):

SI PROPONE:
di approvare l’adesione al progetto presentato dalla Cooperativa i Bambini di Truffaut, in collaborazione

con l’Associazione Nazionale Magistrati di Bari, l’Ordine degli Avvocati di Bari, l’Associazione “Giovanni Fal
cone” con sede in Enziteto, Bari, il GEP Gruppo Educhiamoci alla Pace, cosi come proposto per il 2015/2016,
prevedendo un contributo finanziario pari a € 21.000,00;

di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con la Cooperativa i Bambini di Truffaut, con
sede legale in Via Aporti, 6  70020 Bitritto (BA)  Italia (C.F./P.IVA: 06561970721), per la realizzazione delle
attività da realizzare per il biennio 2015/2016, allegato A) al presente provvedimento per fame parte inte
grante;

di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale
alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con la Cooperativa i Bambini di Truffaut, soggetto
attuatore per la realizzazione del progetto presentato;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/01 e successive modificazioni e integrazioni
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 21.000,00 (ventuno

mila/00), trovano copertura sul Cap. 814035  Spese per l’attuazione di iniziative per la cittadinanza sociale e
la legalità (Art. 27, comma 4, LR 38/2011)  U.P.B. 2.7.1.  E.F. 2015.
• cod. d.lgs. 118/2011 06.02. 1.04.04.01.001

All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni,
Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Esigibilità della spesa E.F. 2015.

Il presente provvedimento e di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione
n. 443/2015.

Il presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del
Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;
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A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

di approvare l’adesione al progetto presentato della Cooperative i Bambini di Truffaut, in collaborazione
con l’Associazione Nazionale Magistrati di Bari, l’Ordine degli Avvocati di Bari, l’Associazione “Giovanni Fal
cone” con sede in Enziteto, Bari, il GEP Gruppo Educhiamoci alla Pace, cosi come proposto per il 2015/2016,
prevedendo un contributo finanziario pari a € 21.000,00;

di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con la Cooperative i Bambini di Truffaut, con
sede legale in Via Aporti, 6  70020 Bitritto (BA)  Italia (C.F./P.IVA: 06561970721), per la realizzazione delle
attività da realizzare, come descritte nell’allegato A), parte integrante del presente provvedimento;

di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale
alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con la Cooperative i Barn bini di Truffaut, soggetto
attuatore per la realizzazione del progetto presentato, previa adozione dell’impegno di spesa;

di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento net Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2486

Adesione al Progetto “OLTRE LE NUVOLE. SCUOLA E LEGALITÀ”.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza
del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo deno

minato “MAIA”.
Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione

della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino,
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di
propria competenza.

CONSIDERATO CHE:
Associazione “Liberta e Giustizia”  Circolo di Lecce, in collaborazione con Università del Salento, Associa

zione Nazione Magistrati  Lecce, AFIPS  Associazione per la formazione e l’intervento psicosociale  Lecce,
ha presentato il Progetto “OLTRE LE NUVOLE. SCUOLA E LEGALITA”.

Gli obiettivi del progetto sono:
 Sviluppo di una cittadinanza attiva contro i fenomeni della devianza sociale, con il fine di prevenire l’illegalità

diffusa;
 Acquisizione di conoscenze interdisciplinari e di competenze analitiche di base sulle radici storicosociali del

fenomeno della corruzione;
 Conoscenza e approfondimento delle caratteristiche del fenomeno della corruzione net territorio salen

tino;
 Capacita di utilizzo di uno strumento di indagine sociale con elementi di elaborazione e produzione di dati

scientifici;
 Incremento delle competenze psicosociali di comunicazione, partecipazione a gruppi di lavoro, competenza

relazionale in ambito sociale;
 Promozione di una cultura della legalità nella scuola e nelle fasce sociali coinvolte net progetto.

PRESO ATTO CHE:
Tali obiettivi, sono in linea con gli indirizzi politici e programmatici della Sezione, cosi come richiamati nel

citato DPGR n. 443/2015, in tema di Antimafia Sociale e Legalità.

ATTESO CHE:
Con proprio provvedimento, in coerenza a quanto disposto con DPGR n. 445/2015, la Giunta Regionale ha

autorizzato il centro di responsabilità amministrativa facente capo alla Sezione Sicurezza del Cittadino, poli
tiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, all’utilizzo delle risorse finanziarie iscritte net bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2015, approvato con legge regionale n. 53 del 23 dicembre 2014, tra gli altri, del
capitolo di spesa 814035  Spese per l’attuazione di iniziative per la cittadinanza sociale e la legalità (Art. 27,
comma 4, LR 38/2011);

SI PROPONE:
di approvare l’adesione al progetto “OLTRE LE NUVOLE. SCUOLA E LEGALITA” presentato dalla AFIPS  Asso

ciazione per la formazione e l’intervento psicosociale, in collaborazione con l’Associazione “Liberta e Giustizia”
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 Circolo di Lecce, Università del Salento, Associazione Nazione Magistrati  Lecce,, prevedendo un contributo
finanziario pari a € 10.080,00;

di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con la AFIPS  Associazione per la formazione
e l’intervento psicosociale  Lecce, con sede legate C.ne Casilina, 8 Roma  Italia (P. IVA 01546510502), per la
realizzazione delle attività da realizzare per il progetto “OLTRE LE NUVOLE. SCUOLA E LEGALITA”, allegato A)
al presente provvedimento per fame parte integrante;

di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale
alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con la Associazione “Liberia e Giustizia”  Circolo di
Lecce, soggetto attuatore per la realizzazione del progetto presentato;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/01 e successive modificazioni e integrazioni
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 10.080,00(diecimilaot

tanta/00), trovano copertura sul Cap. 814035  Spese per l’attuazione di iniziative per la cittadinanza sociale
e la legalità (Art. 27, comma 4, LR 38/2011)  U.P.B. 2.7.1.  E.F. 2015.
 cod. d.lgs. 118/2011  06.02. 1.04.04.01.001

All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni,
Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

L’esigibilità della spesa E.F. 2015.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione
n. 443/2015..

Il presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del
Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

di approvare l’adesione al progetto “OLTRE LE NUVOLE. SCUOLA E LEGALITA” presentato dalla AFIPS  Asso
ciazione per la formazione e l’intervento psicosociale, in collaborazione con l’Associazione “Liberta e Giustizia”
 Circolo di Lecce, Università del Salento, Associazione Nazione Magistrati  Lecce, prevedendo un contributo
finanziario pari a € 10.080,00;

di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con la Associazione “Liberta e Giustizia”  Circolo
di Lecce, con sede legale C.ne Casilina, 8 Roma  Italia (P.IVA 01546510502), per la realizzazione delle attività
da realizzare per il progetto “OLTRE LE NUVOLE. SCUOLA E LEGALITA”, come descritte nell’allegato A), parte
integrante al presente provvedimento;
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di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale
alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con la Associazione “Liberta e Giustizia”  Circolo di
Lecce, soggetto attuatore per la realizzazione del progetto presentato, previa adozione dell’impegno di spesa;

di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2491

PROGETTO C2‐SENSE ‐ Interoperability Profiles for Command/Control Systems and Sensor Systems in Emer‐
gency Management. Settimo Programma Quadro di Ricerca. Modifica declaratoria capitolo di spesa già esi‐
stente e istituzione nuovi capitoli.

Il Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria esple
tata dal Dirigente della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue.

Con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, sono state dettate le disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42, con l’obiettivo di garantire la raccordabilita dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito europeo.

Con la DGR n. 1444/2014 è stato preso atto dell’avvenuta approvazione e ammissione al finanziamento
nell’ambito del progetto C2SENSE  Interoperability Profiles for Command/Control Systems and Sensor
Systems in Emergency Management  finanziato nell’ambito del Settimo Programma Quadro di Ricerca, del
quale la Regione Puglia, Sezione Protezione Civile è partner progettuale.

Con la stessa DGR n. 1444/2014 è stata operata la variazione del bilancio vincolato con l’istituzione del
capitolo di entrata 2103000 e del capitolo di uscita 531074, entrambi con dotazione di € 99.798,00., corri
spondente alla quota di finanziamento europeo del progetto a favore della Regione Puglia per la realizzazione
del progetto C2SENSE.

Con la Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio plurien
nale 2015  2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.Lgs. 118/2011.

Considerato che la programmazione annuale delle attività per la realizzazione del progetto C2SENSE,
richiede il sostenimento di spese non contemplate dall’utilizzo esclusivo del capitolo 531074 (“calderone”) è
pertanto, necessario:
 Modificare la declaratoria del capitolo originario 531074;
 Procedere allo spacchettamento dello stesso capitolo istituendo nuovi capitoli che contemplino la spesa

per le attività e la remunerazione della struttura di staff, per le attività di rappresentanza, organizzazione
eventi, pubblicità e servizi per trasferta, nonché per l’acquisto di beni di consumo.

Con il presente provvedimento, quindi, si propone alla Giunta di rinominare il capitolo 531074 e istituire i
nuovi capitoli di spesa da assegnare alla stessa UPB 9.2.1. del Bilancio di esercizio finanziario 2015 con la codi
fica indicata nella sezione “Copertura finanziaria”

COPERTURA FINANZIARIA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.
II presente provvedimento comporta la variazione della declaratoria del capitolo originario 531074 e lo

spacchettamento dello stesso.
Nuova declaratoria del capitolo 531074 “Attuazione del progetto C2SENSE di cui al 70 Programma Quadro

dell’Unione Europea. Consulenze” Codici D.Igs.118/2011  Missione: 11  Programma: 1 U.01.03.02.10
Capitolo di spesa di nuova istituzione 531070 “Attuazione del progetto C2SENSE di cui al 7° Programma

Quadro dell’Unione Europea. Spese per compensi di staff”  Codici D.Igs.118/2011  Missione: 11  Programma:
1 U.01.01.01.01;

Capitolo di spesa di nuova istituzione 531071 “Attuazione del progetto C2SENSE di cui al 70 Programma
Quadro dell’Unione Europea. Contributi sociali effettivi a carico dell’ente per lo staff”  Codici D.Igs.118/2011
 Missione: 11  Programma: 1 U.01.01.02.01;
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Capitolo di spesa di nuova istituzione 531072 “Attuazione del progetto C2SENSE di cui al 70 Programma
Quadro dell’Unione Europea. Spese per IRAP staff”  Codici D.Igs.118/2011  Missione: 11  Programma: 1Pro
gramma: 1 U.01.02.01.01;

Capitolo di spesa di nuova istituzione 531073 “Attuazione del progetto C2SENSE di cui al 70 Programma
Quadro dell’Unione Europea. Spese per acquisto beni di consumo”  Codici D.Igs.118/2011  Missione: 11 
Programma: 1 U.01.03.01.02;

Capitolo di spesa di nuova istituzione 531080 “Attuazione del progetto C2SENSE di cui al 7° Programma
Quadro dell’Unione Europea. Spese per rappresentanza, missioni, organizzazione eventi, pubblicita e servizi
per trasferta”  Codici D.lgs.118/2011  Missione: 11  Programma: 1 U.01.03.02.02;

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4
lettere D/K della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’ Assessore alla Protezione Civile Dott. Antonio Nunziante;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Protezione
Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di fare propria la relazione dell’Assessore relatore per i motivi sopra esposti che qui si intende integralmente
riportata e trascritta;

di attribuire la nuova declaratoria al capitolo 531074 “Attuazione del progetto C2SENSE di cui al 70Pro
gramma Quadro dell’Unione Europea. Consulenze” Codici D.lgs. 118/2011  Missione: 11  Programma: 1
U.01.03.02.10;

di autorizzare, per far fronte allo svolgimento dell’attività del progetto C2SENSE lo spacchettamento del
capitolo di spesa 531074 U.P.B. 9.2.1 istituendo cinque nuovi capitoli di spesa come di seguiti descritti:
 Capitolo di spesa di nuova istituzione 531070 “Attuazione del progetto C2SENSE di cui al 7° Programma

Quadro dell’Unione Europea. Spese per compensi di staff”  Codici D.lgs.118/2011  Missione: 11  Pro
gramma: 1 U.01.01.01.01;

 Capitolo di spesa di nuova istituzione 531071 “Attuazione del progetto C2SENSE di cui al 7° Programma
Quadro dell’Unione Europea. Contributi sociali effettivi a carico dell’ente per lo staff”  Codici D.Igs.118/2011
 Missione: 11  Pr9grarnIrn: 1 U.01.01.02.01;

 Capitolo di spesa di nuova istituzione 531072 “Attuazione del progetto C2SENSE di cui al 7° Programma
Quadro dell’Unione Europea. Spese per IRAP staff”  Codici D.Igs.118/2011  Missione: 11  Programma: 1
U.01.02.01.01;

 Capitolo di spesa di nuova istituzione 531073 “Attuazione del progetto C2SENSE di cui al 7° Programma
Quadro dell’Unione Europea. Spese per acquisto beni di consumo”  Codici D.Igs.118/2011  Missione: 11 
Programma: 1 U.01.03.01.02; 
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 Capitolo di spesa di nuova istituzione 531080 “Attuazione del progetto C2SENSE di cui al 7° Programma
Quadro dell’Unione Europea. Spese per rappresentanza, missioni, organizzazione eventi, pubblicitò e servizi
per trasferta”  Codici Digs.118/2011  Missione: 11  Programma: 1U.01.03.02.02;

di autorizzare la Sezione Bilancio Ragioneria ad operare la modifica della declaratoria e l’istituzione dei
capitoli come indicato nella presente Delibera;

di disporre, a cura della Segretariato della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.r. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2492

Reg. CE 1234/2007 e Reg. UE 1308/2013. Decreti Mipaaf n. 1213 del 19 febbraio 2015 e n. 12272 del
15/12/2015: disposizioni regionali relative alla gestione dei diritti di reimpianto vigneti.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser
vizio Produzioni Arboree ed Erbacee e confermata dalla Sezione Agricoltura, riferisce quanto segue:

VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007, recante Organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni
specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), che all’articolo 85 septies stabilisce che il
regime transitorio dei diritti di impianto si applica fino al 31 dicembre 2015;

VISTO il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009 che ha modificato il regolamento
(CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007;

VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
recante Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72,
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, che per quanto concerne il settore viti
vinicolo, dispone:
 nella parte IV, al capo II “Disposizioni transitorie e finali”, all’articolo 230 che il regime dei diritti di impianto

si continua ad applicare fino al 31 dicembre 2015;
 nella parte II, titolo I, capo III “Sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli”, l’introduzione a decorrere

dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2030 di un nuovo sistema di autorizzazioni per gli impianti viti
coli;

 nella parte II, titolo I, capo III, sezione 1, all’articolo 68 “Disposizioni transitorie”, che i diritti in corso di
validità alla data del 31 dicembre 2015 e concessi in conformità con il regolamento (CE) n. 1234/2007, su
richiesta dei produttori, possono essere convertiti in autorizzazioni ed hanno lo stesso periodo di validità
dei diritti di impianto dai quali hanno avuto origine e che tali autorizzazioni scadono al piti tardi il 31 dicembre
2018 o non oltre il 31 dicembre 2023, qualora lo Stato membro abbia deciso di prorogare il termine di con
versione al 31 dicembre 2020;

VISTO il Decreto MiPAAF n. 1213 del 19 febbraio 2015 “Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente l’organizzazione comune dei mercati
dei prodotti agricoli” che stabilisce:
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 ai sensi dell’articolo 68, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1308/2013, al 31 dicembre 2020 il termine
ultimo per presentare la richiesta di conversione in autorizzazioni dei diritti di impianto concessi ai produttori
anteriormente al 31 dicembre 2015;

 qualora al 31 dicembre 2015 il diritto di impianto non sia stato utilizzato e sia in corso di validità esso viene
convertito in autorizzazione, previa richiesta avanzata dal titolare dello stesso e l’autorizzazione, cosi otte
nuta, avrà la stessa validità del diritto che l’ha generata e qualora non utilizzata scade al più tardi il 31
dicembre 2023;

VISTO il Decreto MiPAAF n. 12272 del 15/12/2015 “Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio concemente l’organizzazione comune dei mercati
dei prodotti agricoli. Sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli” che stabilisce, ai sensi del comma 2 del
l’art. 13, che l’autorizzazione rilasciata dalla conversione di un diritto di impianto ha la medesima validita del
diritto che l’ha generata e qualora non utilizzata scade entro il 31 dicembre 2023, secondo quanto previsto
dal DM n. 1213 del 19/02/2015;

PRESO ATTO che il citato regolamento (CE) n. 1234/2007 e s.m.i. non fissa il periodo di validita per i diritti
di reimpianto concessi a partire dal 1° agosto 2008, bensì fissa il termine del regime transitorio di applicazione
dei diritti, ossia il 31 dicembre 2015;

PRESO ATTO che la Regione Puglia con DGR n. 180 del 26/02/2007 ha previsto che i diritti di reimpianto
possano essere esercitati entro la fine dell’ottava campagna successiva a quella in cui avvenuta l’estirpazione
della superficie vitata;

PRESO ATTO che il MiPAAF, con riferimento ai chiarimenti forniti dalla Commissione europea (ref. Ares
(2015) 172494 del 15 gennaio 2015), con nota prot. 1724 del 12/03/2015 avente ad oggetto “Nuovo sistema
di autorizzazione agli impianti: validita dei diritti preesistenti”  in merito ai diritti di reimpianto di cui all’art.
85 decies del Reg. (CE) 1234/2007 e alla circostanza che il Reg. Ue 1308/2013 nulla dispone in merito alla vali
dita dei diritti di reimpianto  ha comunicato che è possibile avvalersi della deroga di cui all’art. 68, par. 1, del
medesimo regolamento che consente la trasformazione dei diritti in autorizzazioni entro il 31 dicembre 2020;
i medesimi diritti possono essere convertiti tutti indistintamente entro tale termine e, in tal caso, si potra pro
cedere al reimpianto entro il 31 dicembre 2023;

CONSIDERATO, pertanto, che i diritti di reimpianto rilasciati a partire dal 1° agosto 2008 non esercitati e
ancora validi alla data del 31 dicembre 2015, possano essere convertiti in autorizzazioni entro il termine del
31 dicembre 2020 al fine di consentirne l’utilizzo per realizzare il reimpianto di superfici vitate entro il 31
dicembre 2023;

PRESO ATTO, inoltre, che il Comitato vitivinicolo regionale ha espresso, con consultazione on line attivata
il 22 dicembre 2015, parere favorevole in merito alla possibilita di convertire in autorizzazioni i diritti di reim
pianto rilasciati a partire dal 1° agosto 2008, non esercitati e in corso di validita alla data del 31 dicembre
2015, entro il termine del 31 dicembre 2020, previa richiesta del titolare degli stessi, come stabilito dal decreto
ministeriale n. 1213 del 19 febbraio 2015;

CONSIDERATO, altresi, che la Regione Puglia, con Legge Regionale n. 14 del 4/8/2004, ha disciplinato con
l’art. 47 la “Gestione della riserva regionale dei diritti di impianto vigneti” e, in particolare, il comma 2 ha sta
bilito che “La Regione pub concedere i diritti del vigneti assegnati alla riserva, a titolo gratuito, ai sensi del
richiamato articolo 5 del regolamento (CE) n. 1493/1999, ai produttori di età inferiore ai quarant’anni che
abbiano i requisiti previsti dalla normativa comunitaria e a titolo oneroso agli altri produttori che intendono
piantare vigneti per la produzione di vini di qualità;
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TENUTO CONTO che la Sezione Agricoltura con DDS n. 569 e DDS n. 570 del 02/11/2015 ha emanato gli
avvisi pubblici per la presentazione delle domande per l’assegnazione a titolo oneroso e a titolo gratuito del
diritti di impianto vigneti presenti nella riserva regionale;

TENUTO CONTO, altresì, che la Sezione Agricoltura con DDS n. 693 e DDS n. 694 del 11/12/2015 ha appro
vato le graduatorie regionali delle domande ricevibili e assegnato, a seguito dell’esito favorevole dell’istruttoria
tecnica  amministrativa, i diritti presenti in riserva a favore del soggetti collocati utilmente nelle precitate
graduatorie;

CONSIDERATO che, nella fase finale di assegnazione dei diritti dalla riserva regionale potrebbero residuare
alcuni diritti per i quali non sara possibile attivare e concludere le procedure di assegnazione a titolo oneroso
ai soggetti collocati utilmente nella specifica graduatoria a causa del limitato tempo a disposizione;

Per quanto sopra si propone di stabilire che:
 i diritti di reimpianto rilasciati a partire dal 10 agosto 2008 non esercitati e in corso di validita alla data del

31 dicembre 2015, possono essere convertiti in autorizzazioni entro il termine del 31 dicembre 2020, previa
richiesta del titolare degli stessi, come stabilito dal decreto ministeriale n. 1213 del 19 febbraio 2015;

 eventuali diritti residui presenti nella riserva regionale a seguito delle assegnazioni effettuate a titolo oneroso
o gratuito per i quali non sara possibile attivare e concludere la procedura di assegnazione a titolo oneroso,
potranno essere assegnati a titolo gratuito ai giovani agricoltori utilmente collocati nella graduatoria regio
nale di cui alla DDS Agricoltura n. 694 del 11/12/2015, al fine di non ridurre il potenziale vitivinicolo regio
nale;

 il presente provvedimento deve essere pubblicato nel BURP.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione
dell’art. 4  comma 4, lettera d, della legge regionale n. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Produzioni Arboree
ed Erbacee e dal Dirigente del Sezione Agricoltura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intende integralmente richiamato, e di fare
propria la proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

di stabilire che diritti di reimpianto rilasciati a partire dal 10 agosto 2008 non esercitati e in corso di validita
alla data del 31 dicembre 2015, possono essere convertiti in autorizzazioni entro il termine del 31 dicembre
2020, previa richiesta del titolare degli stessi, come stabilito dal decreto ministeriale n. 1213 del 19 febbraio
2015;
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di stabilire che eventuali diritti residui presenti nella riserva regionale a seguito delle assegnazioni effettuate
a titolo oneroso o gratuito per i quali non Sara possibile attivare e concludere la procedura di assegnazione a
titolo oneroso, potranno essere assegnati a titolo gratuito ai giovani agricoltori utilmente collocati nella gra
duatoria regionale di cui alla DDS Agricoltura n. 694 del 11/12/2015, al fine di non ridurre il potenziale vitivi
nicolo regionale;

di stabilire che il presente provvedinnento deve essere pubblicato nel BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2493

Limite operatività da assegnare alle Amministrazioni Provinciali per fronteggiare gli interventi di soccorso
nei territori colpiti da avversità atmosferiche dichiarate di carattere eccezionale dal MIPAAF con DD.MM.
24/01/2014 n. 1851 e 22/10/2014 n. 21.034.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario, confermata dalla Dirigente della Sezione Alimentazione, riferisce quanto segue:

In seguito alle piogge alluvionali verificatesi nel corso dell’anno 2013 e 2014, nelle province di Brindisi,
Taranto e Foggia, la Regione Puglia, con deliberazioni di Giunta Regionale nn. 2354  2355 del 04/12/2013 e
1932 del 29/09/2014, ha chiesto al Ministero delle Politiche Agricole e Forestall la declaratoria degli eventi
avversi nei territori danneggiati per l’applicazione delle provvidenze di cui al decreto legislativo n. 102 del 29
marzo 2004 cosi come modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82.

Il Ministero delle Politiche Agricole, sulla base della proposta formulata dalla Regione, ha emesso i DD.MM.
n. 1851 del 24/01/2014 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 31 del 07/02/2014 e n. 21.034 del 22/10/2014 pub
blicato in Gazzetta Ufficiale n. 254 del 31/10/2014 di dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale
degli eventi calamitosi “piogge alluvionali dei giorni 07 e 08 ottobre 2013” verificatosi nelle province di Taranto
e Brindisi, e “piogge alluvionali dal 02 al 05 settembre 2014” verificatosi nella provincia di Foggia. Successiva
mente all’emissione dei suddetti Decreti di declaratoria, il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fore
stali, con D.M. n. 243 del 13/01/2015, ha assegnato alla Regione Puglia, la somma complessiva di €
1.453.828,00, in seguito, con nota del MIPAAF  DG DISR 28/05/2015 n. 10931 veniva disposto l’accredita
mento a favore di questa Regione della somma di € 1.268.819,00, mentre al saldo della restante somma sta
bilita ed assegnata dal riparto, pari ad € 185.009,00 si potra provvedere non appena saranno svincolate ed
accreditate le somme accantonate.

Le suddette risorse sono state iscritte in bilancio, sia nella parte entrate sul capitolo 2139010, formazione
2015 che nella parte spesa sul capitolo 114257, gestione residui di stanziamento 2015 con delibera di Giunta
regionale del 19 ottobre 2015 n. 1852.

Con i medesimi DD.MM. n. 1851 del 24/01/2014 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 31 del 07/02/2014 e n.
21.034 del 22/10/2014, il Ministero ha disposto che le Regioni, in relazione ai fabbisogni accertati a conclusione
dell’istruttoria delle richieste di spesa, provvedano alla ripartizione delle somme assegnate tra le diverse tipo
logie di intervento previste dal decreto legislativo n. 102/2004 e s.m.i..

Per utilizzare le suddette risorse, assegnate e accreditate con vincolo di destinazione, è necessario proce
dere al riparto fra le Amministrazioni provinciali interessate, delegate dalla legge regionale 24/90 ad esercitare
le funzioni in materia di avversità atmosferiche, al fine di stabilire i limiti di operatività in rapporto all’ammon
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tare delle domande presentate, entro i termini prescritti, dalle imprese agricole, istruite o in corso d’istruttoria.
In particolare, l’art. 6 della legge regionale n. 10 del 3/10/1989 ha stabilito che l’ammontare delle provvidenze
concedibili agli aventi diritto non potrà superare in nessun caso l’ammontare delle risorse finanziarie messe
a disposizione dallo Stato con i provvedimenti di riparto in relazione alle disponibilità del Fondo di Solidarietà
Nazionale.

Poiché l’art. 16 del Decreto Legislativo 29/3/2004, n. 102 ha abrogato, tra l’altro, la legge 185/92 e s.m.i. e
tenuto conto di quanto disposto dall’art. 2 del D.M. 20267/09, conseguentemente spetta alle Regioni prov
vedere alla ripartizione delle somme tra le diverse tipologie di intervento previste dalla normativa vigente.

In particolare gli eventi calamitosi riguardano:
1. Piogge alluvionali del 07 e 8 ottobre 2013 in Provincia di Taranto, per gli interventi di cui all’art.5 comma

3 (danni alle strutture aziendali) e comma 6 (infrastrutture rurali);
2. Piogge alluvionali del 07 e 08 ottobre 2013 in Provincia di Brindisi, per gli interventi di cui all’art. 5 comma

3 (strutture aziendali);
3. Piogge alluvionali dal 02 al 05 settembre 2014 in Provincia di Foggia, per gli interventi di cui all’art. 5

comma 3 (strutture aziendali);

Le risorse finanziarie assegnate dallo Stato con il D.M. n. 243/15, ammontanti complessivamente ad €
1.453.827,00 risultano molto ridotte rispetto al fabbisogno richiesto dalle Amministrazioni delegate dalla
legge regionale n. 24/90.

E’ necessario, pertanto, procedere at riparto per territorio provinciale dei fondi disponibili in misura pro
porzionale ai danni stimati dagli Uffici Provinciali dell’Alimentazione competenti per territorio, criterio appli
cato dallo stesso Ministero in sede di riparto tra le Regioni delle risorse disponibili recate dal Fondo di Solida
rietà Nazionale.

A tal fine, si è determinato la percentuale di riparto per Provincia in base ai danni stimati per territorio pro
vinciale:

Di conseguenza, nel rispetto delle aliquote su determinate, si propone di eseguire il riparto dell’importo di
€ 1.268.819,00 assegnato dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestall con D.M. 13/01/2015
n. 00243 attribuendo a ciascuna Amministrazione provinciale il sotto riportato limite di operatività:

Si propone, infine, di stabilire che le Amministrazioni Provinciali nell’utilizzare le risorse relative ai suddetti
limiti di operativita devono fare riferimento a ciascuna delle tipologie di intervento indicati nei decreti di
declaratoria n. 1851 del 24/01/2014 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 31 del 07/02/2014 e n. 21.034 del
22/10/2014 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 254 del 31/10/2014.
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Le Amministrazioni Provinciali, con apposito atto amministrativo, procederanno al riparto delle risorse
finanziarie e trasmetteranno all’Assessorato alle Risorse Agroalimentari copia dello stesso, ai fini della predi
sposizione dell’atto della Dirigente della Sezione Alimentazione per l’impegno di spesa.

Ultimata l’istruttoria delle domande secondo le procedure stabilite dalla legge regionale n. 24/90, le Ammi
nistrazioni Provinciali con apposito atto amministrativo procederanno alla individuazione dei soggetti bene
ficiari, allegando elenco suddiviso per tipologia di intervento. L’elenco deve riportare i seguenti elementi:

Contributi in conto capitale (art. 5, comma 3 e 6 D.Legs. n. 102/04).
1) Cognome e Nome; 
2) Codice Fiscale per le persone fisiche e Partita IVA per le persone giuridiche; 
3) Importo contributo ammissibile; 
4) Eventuale aliquota di riduzione; 
5) Importo contributo ammesso.
II suddetto atto amministrativo, comprensivo dell’elenco dei beneficiari, deve essere trasmesso all’Area

Politiche per lo sviluppo rurale  Servizio Alimentazione Lungomare Nazario Sauro, 45/47 70124 Bari.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”
La spesa derivante dal presente provvedimento pari ad € 1.268.819,00, trova copertura sul capitolo 114257

del bilancio 2015;
All’impegno, liquidazione e all’accreditamento dei fondi alle Amministrazioni provinciali e comunali dele

gate, si farà luogo con successivi provvedimenti.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4  comma 4  lettera
k) della legge regionale n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, e dalla Dirigente
del Servizio Alimentazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, e che qui si intendono integralmente richiamate, in
ordine alle modalita e ai criteri di ripartizione dell’importo complessivo di € 1.268.819,00 per gli interventi a
favore delle imprese agricole ricadenti nei territori danneggiati dagli eventi avversi dichiarati di carattere ecce
zionale con i DD.MM. n. 1851 del 24/01/2014 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 31 del 07/02/2014 e n. 21.034
del 22/10/2014 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 254 del 31/10/2014;

di ripartire la citata somma di € 1.268.819,00 come di seguito riportato:
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di stabilire che le risorse assegnate con il presente provvedimento rappresentano il limite complessivo di
operativita, per ciascuna Amministrazione Provinciale, entro cui devono essere contenute le richieste di accre
ditamento di fondi per i contributi a fondo perduto previsto dalla normativa vigente, per la concessione delle
provvidenze creditizie;

di stabilire che all’impegno, liquidazione e accreditamento dei fondi alle Amministrazioni provinciali si fara
luogo con successivi provvedimenti, rispettivamente sulla base delle richieste formulate dalle Amministrazioni
provinciali, in attuazione della Legge regionale 11 maggio 1990 n. 24;

di incaricare la Sezione Alimentazione del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente,
di trasmettere copia del presente provvedimento alle Amministrazioni Provinciali delegate dalla Legge regio
nale n. 24/90, per gli adempimenti di propria competenza;

di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino
per la sua pubblicazione nel BURP.

di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2494

Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento e del Consiglio, Reg. (UE) n. 543/2011 della Commissione. Controlli
sulla rendicontazione dei Programmi Operativi e istruttoria delle liquidazioni degli aiuti. Approvazione del
Protocollo di intesa tra l’Agenzia delle Erogazioni in Agricoltura e la Regione Puglia.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
e confermata dal Dirigente della Sezione Alimentazione, riferisce quanto segue:

Il Parlamento Europeo e il Consiglio dell’UE hanno adottato il 22 giugno 1998 la direttiva 98/34/CE (di
seguito Direttiva) che prevede, all’articolo 8, una procedura d’informazione nel settore delle norme e delle
regolamentazioni tecniche.

L’AGEA, ente di diritto pubblico, sottoposto alla vigilanza del Ministero per le Politiche Agricole Alimentari
e Forestali, svolge tra l’altro, ai sensi del decreto legislativo 27 maggio 1999 n.165 art.3 e successive modifiche
ed integrazioni, le funzioni di organismo pagatore dello Stato italiano per l’erogazione di aiuti, contributi e
premi comunitari previsti dalla normativa dell’Unione Europea.



II Decreto ministeriale del 28 agosto 2014 n. 9084 ha designato l’AGEA unica autorita competente incaricata
delle Comunicazioni con la Commissione Europea riguardanti le Organizzazioni di produttori ortofrutticoli, le
loro associazioni e i gruppi di produttori, nonché autorita nazionale incaricata della gestione, della sorveglianza
e della valutazione della strategia nazionale, ai sensi dell’art. 97, par. 1 e dell’allegato vii, punto 4 del Reg.
(UE) n. 543/2011.

L’AGEA, con nota del 20/2/2015 prot. n. UMU.2015.290, ha richiesto alle Regioni la disponibilita ad essere
delegate, in via ufficiale, alle attività di controllo sulla rendicontazione dei Programmi Operativi ed istruttoria
delle liquidazione degli aiuti per l’annualita 2015.

L’AGEA, con successiva nota del 04/8/2015 prot. n. UMU.2015.290, ha inviato il testo definitivo del modello
di convenzione tra regione Puglia e Organismo pagatore AGEA per la gestione delle attività di controllo sulla
rendicontazione dei Programmi Operativi, approvato dal Direttore dell’AGEA con delibera del 31 luglio 2015
n. 27.

La Regione Puglia con nota del 13/11/2015 prot. n. 155/4522 ha comunicato all’AGEA la disponibilita ad
effettuare le attività di controllo sulle rendicontazioni dei programmi operativi e di istruttoria delle liquidazioni
degli aiuti per l’annualita 2015.

In relazione a tutto quanto sin qui esposto si propone di:
 Fare propri ed approvare i contenuti in narrativa precedente;
 Approvare il protocollo d’intesa tra l’Organismo pagatore AGEA e la Regione Puglia per la gestione delle

attività di controllo sulla rendicontazione dei Programmi Operativi che si allega come parte integrante al
presente provvedimento e se ne propone l’approvazione;

 Dare incarico al Dirigente della Sezione Alimentazione alla sottoscrizione del protocollo d’intesa tra Orga
nismo pagatore AGEA e la Regione Puglia.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni)
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e della

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rien
trante nelle tipologie previste dall’art. 4  comma 4, lettera d), f), e k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente
della Sezione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di prendere atto di quanto riportato in premessa, che qui Si intende integralmente riportato e di fare propria
la proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Di approvare il Protocollo d’intesa tra Organismo pagatore AGEA e la Regione Puglia per la gestione delle
Attivita di controllo sulla rendicontazione dei Programmi Operativi, allegato “A” parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;
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Di autorizzare il Dirigente della Sezione Alimentazione alla sottoscrizione del Protocollo da redigersi sulla
base dello schema allegato “A” parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Di incaricare il Segretariato Generale della Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 6, L.R. 13/1994, di inviare
copia del presente atto al Servizio del Bollettino per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

Di incaricare il Servizio Associazionismo Alimentazione Tutela Qualità di notificare il presente atto al Dipar
timento Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione, Sezione Programmazione Acquisti, per
gli adempimenti di competenza;

Di incaricare la Sezione Comunicazione Istituzionale presso la Segreteria Generale del Presidente per la
pubblicazione dello stesso sul portale della Regione sul sito Internet www.regione.puglia.it ai sensi e per gli
effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia di trasparenza amministrativa.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2495

Programma di promozione dei prodotti agroalimentari pugliesi di qualità ed Educazione Alimentare ‐ Appro‐
vazione programma fieristico annualità 2016.

L’Assessore regionale all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base della proposta della Dirigente della
Sezione Alimentazione, riferisce:

Premessa:
L’attività di promozione del prodotti agroalimentari regionali, con particolare riferimento a quelli di qualità,

rappresenta un elemento fondamentale e strategico della politica regionale a sostegno del comparto produt
tivo agricolo.

Il programma si integra con le attività di promozione e comunicazione comprese nel Programma di Sviluppo
Rurale PUGLIA 20142020, al fine di incrementare la promozione del prodotti agroalimentari regionali, oltre
a favorire la partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare, incrementare e favorire la diffu
sione delle azioni di informazioni presso i consumatori, il tutto a supporto delle imprese e del territori rurali.

La Regione Puglia  Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente ha individuato, inoltre,
quale elemento fondamentale per la caratterizzazione delle produzioni agroalimentari e del suo territorio, il
Marchio “Prodotti di Qualita Puglia”.

II Marchio d’area “Prodotti di Qualita Puglia”, al sensi del Reg. (CE) n. 207/09, è stato registrato il 15/11/2012
dall’UAMI, Ufficio per l’Armonizzazione nel Mercato Interno.

Il Marchio collettivo comunitario è un elemento di “identita territoriale”, pertanto, si ritiene utile e neces
sario che sia facilmente riconoscibile dai consumatori e dagli operatori commerciali. Tale Marchio affianca 1
riconoscimenti del prodotti a DOE, DOCG, DOC, DOP, [GP, biologici e tradizionali regionali ed identifica il ter
ritorio pugliese rafforzando il connubio prodotto/territorio e turismo agroalimentare.

Pertanto, l’attività di promozione e comunicazione è finalizzata a rendere inequivocabile il legame tra il
Marchio “Prodotti di Quanta Puglia”, le denominazioni di qualità pugliesi tutelate e l’intero territorio ru rale
regionale.

Inoltre, il programma di promozione ha la finalita di diffondere if messaggio della corretta e sana alimen
tazione, in attuazione del programma regionale “Educazione Alimentare”, avvalendosi anche del support°
della rete delle Masserie didattiche di Puglia, quali luoghi naturali di apprendimento della cultura del territorio
e del suoi prodotti tipici.

Il programma di promozione agroalimentare, per una importante parte, è rappresentato dalla partecipa
zione delle aziende agroalimentari regionali alle principal’ manifestazioni fieristiche di settore, attraverso l’or
ganizzazione di aree collettive destinate alle aziende agroalimentari pugliesi aderenti al sistemi di quanta
(DOCG, DOP, IGP, biologici, tradizionali), con priorita di quelle concessionarie del Marchio collettivo “PRODOTTI
DI QUALITA’ PUGLIA”, e relative azioni collaterali, di animazione e comunicazione, da realizzare a completa
mento e sostegno dell’attività fieristica.

Al fine di individuare i principal’ appuntamenti fieristici dell’anno 2016 di interesse regionale e favorire la
partecipazione di tutti i soggetti protagonisti della promozione agroalimentare, attraverso una preventiva
informazione, è stato predisposto un calendario fieristico specifico del settore agroalimentare, All. 1 e parte
integrante della presente deliberazione.

Tale programma fieristico potra essere realizzato:
1) in collaborazione con l’Unione Regionale delle Camere di Commercio Puglia, attraverso la predisposizione

e la stipula di un’apposita convenzione, cosi come previsto dalla D.C.R. 861/94;
2) in collaborazione di Enti e Istituzioni regionali, nazionali e internazionali preposti alle attività di promo

zione economica e di internazionalizzazione, attraverso la stipula di eventuali protocolli di Intesa;
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3) di concerto con altri Dipartimenti della Regione Puglia, per l’integrazione delle attività di promozione
territoriale;

4) su iniziativa di questo Dipartimento  Sezione Alimentazione per manifestazioni ritenute di interesse
strategico;

5) su proposta di Consorzi e Associazioni, opportunamente strutturati e di comprovata esperienza nel campo
della promozione del prodotti agroalimentari, oltre la rete delle Masserie Didattiche.

MODALITA’ DI ATTUAZIONE E BENEFICIARI
Il programma di cui al presente provvedimento sara attuato nei limiti delle disponibilita finanziarie che

saranno assegnate net bilancio 2016, secondo le modalita che saranno stabilite in successivi provvedimenti,
con priorita delle manifestazioni di cui al punto 1) oggetto di cofinanziamento anche da parte dell’Unione
Regionale delle Camere di Commercio Puglia (UnionCamere Puglia), e nel rispetto del criteria della parteci
pazione minima di n. 10 aziende di settore, cosi come indicate nella terza colonna dell’Allegato 1, parte inte
grante della presente deliberazione.

Nelle more della definizione del bilancio regionale 2016, l’Unione Regionale delle Camere di Commercio
Puglia potra attuare le azioni necessarie Oa realizzazione del programma fieristico, di cui al punto 1), net limiti
delle disponibilità già liquidate e liquidabili a favore della stessa.

L’Unione Regionale delle Camere di Commercio Puglia, con la quale sara predisposta apposita convenzione,
su disposizione di questa Sezione, potra essere delegata alla gestione di tutti gli oneri finanziari previsti net
programma 2016.

VERIFICHE
Durante lo svolgimento delle singole manifestazioni, in Italia ed all’estero, l’Assessore e/o sue delegato, il

Direttore del Dipartimento e/o sue delegato, il Dirigente della Sezione Alimentazione e/o sue delegato, il Diri
gente della Sezione Agricoltura e/o sue delegato, il responsabile del procedimento e/o funzionari con incarichi
riconducibili alle finalita della manifestazione, sono autorizzati a seguire to svolgimento delle fiere e/o mani
festazioni, allo scopo di effettuare le dovute verifiche e presiedere gli incontri istituzionali. I funzionari sono
tenuti alla redazione di apposita relazione.

RESPONSABILITA’ SULL’ATTUAZIONE DEI PROGETTI
La Regione Puglia è sollevata da qualsiasi responsabilita connessa all’organizzazione ed alla realizzazione

di tutte le iniziative attuate da soggetti terzi, responsabilita che il beneficiario assume integralmente a proprio
carico, in particolare quelle inerenti a rapporti con il personale dipendente e con terzi, nonché a danni e rischi
verso persone e/o cose.

PUBBLICITA’
La comunicazione, divulgazione e monitoraggio delle attività previste dal presente programma sara curata

da questo Dipartimento, nonché in collaborazione con l’Unione Regionale delle Camere di Commercio Puglia.

Preso atto che:
la Sezione Alimentazione realizzera 11 Programma di promozione delle produzioni agroalimentari regionali

di quanta per il 2016, secondo le seguenti modalità:
• attraverso la sottoscrizione di una specifica convenzione con l’Unione Regionale delle Camere di Commercio

Puglia e/o eventuali protocolli di Intesa con Enti e Istituzioni regional!, nazionali e internazionali preposti
alle attività di promozione economica e di internazionalizzazione;

• per il tramite del soggetti aggiudicatari degli appalti di servizi e forniture le cut procedure di gara saranno
esperite ai sensi e per gli effetti dell’art. 55 del D.Lgs n. 163/2006;

• attraverso le procedure di acquisto in economia, al sensi dell’art. 125 del D.lgs 163/2006, come disciplinato
dal Regolamento regionale 15 novembre 2011, n.25 “Regolamento per la disciplina delle procedure di
acquisto in economia della Regione Puglia, al sensi dell’art.125 del D.Lgs n. 163/2006”;
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• attraverso le procedure negoziate, senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell’art. 57 punto
2 lett. b) del D. Lgs n.163/2006, limitatamente alla realizzazione di eventi per i quali ricorre la tutela di diritti
esclusivi;

• nel rispetto dei criteri e delle modalità stabilite dalla presente deliberazione e successivi atti attuativi.

Tanto premesso

VISTA la L.R. n. 48 del 28/05/75 ed in particolare l’art. 6, così come modificato dall’art. 10 della L.R. 01/04,
che consente la partecipazione della Regione a manifestazioni fieristiche, mostre e convegni che si svolgono
nel territorio nazionale ed all’estero, al fine della valorizzazione di attività e produzioni tipiche regionali;

VISTA la D.C.R n. 861/94 che individua le direttive per la realizzazione di azioni promozionali e pubblicitarie
relative ai prodotti agroalimentari pugliesi;

PROPONE di approvare:
• quanta riportato nelle premesse;
• il programma fieristico, Allegato n. 1 composto da n. 1 pagina, parte integrante della presente delibera

zione;
• di autorizzare, durante lo svolgimento delle singole manifestazioni in Italia e all’estero, le missioni dell’As

sessore e/o suo delegato, del Direttore del Dipartimento e/o suoi delegati, del responsabile del procedi
mento e/o funzionari con incarichi riconducibili alle finalità della manifestazione, nei limiti delle disponibilità
finanziarie assegnate al Programma.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni)
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, punto d) della L.R. n.

7/97.

L’Assessore,propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’articolo 4 comma 4 let
tera f) e k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura e Risorse Agroalimentari;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente
della Sezione Alimentazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare:

• quanto riportato nelle premesse;

• il programma fieristico, Allegato n. 1 composto da n. 1 pagina, parte integrante della presente delibera
zione;
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• di autorizzare, durante lo svolgimento delle singole manifestazioni in Italia e all’estero, le missioni dell’As
sessore e/o suo delegato, del Direttore del Dipartimento e/o suoi delegati, del responsabile del procedi
mento e/o funzionari con incarichi riconducibili alle finalità della manifestazione, nei limiti delle disponibilità
finanziarie assegnate al Programma.

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

• di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2497

Conto corrente postale n. 60225323 “Tasse, tributi e proventi regionali” ‐ Autorizzazione al rinnovo e sot‐
toscrizione della Convenzione regolante i rapporti tra Regione Puglia e Poste Italiane S.p.A.

L’Assessore Regionale al Bilancio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Entrate e confermata dal
Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Premesso che:
con Deliberazione della Giunta regionale 12 luglio 2011, n.1603 è stata autorizzata la sottoscrizione di appo

sita Convenzione con Poste italiane Spa (oggi Poste Italiane Spa  Patrimonio Bancoposta, di seguito “Poste”)
avente ad oggetto la disciplina del servizio di incasso e rendicontazione offerto da Poste Italiane alla Regione
Puglia, relativo al versamenti di talune entrate regionali;

la Convenzione di cui al punto precedente è stata successivamente rinnovata con DGR n.2498 del
19/12/2013 e prorogata fino al 31/12/2015 con Determinazione dirigenziale del Servizio Bilancio e Ragioneria
n. 11 del 24/04/2015;

la predetta Convenzione ha avuto per oggetto i seguenti servizi:
 stampa e distribuzione dei bollettini di versamento premarcati e relativo incasso del pagamenti presso gli

uffici postali con commissione di accettazione a carico del versante
 acquisizione del dati informativi anagrafici e contabili presenti sul fronte del bollettino di versamento
 archiviazione del bollettini di versamento su CD Rom
 rendicontazione mensile delle entrate riscosse distinte per ciascun codice di versamento;

Poste, per la realizzazione del predetto servizio, provvide all’apertura di apposito conto corrente n.
60225323 intestato a Regione Puglia  Tasse, tributi e proventi regionali Codice IBAN IT 94 D 076
0104000000060225323;

il rapporto intrapreso con Poste ha consentito a Regione Puglia di rafforzare la propria strategia di miglio
ramento dell’efficienza e dell’efficacia del servizi resi, con particolare riferimento all’esatta e tempestiva con
tabilizzazione e imputazione delle entrate nel bilancio regionale; per detti motivi Regione ha interesse a pro
seguire il rapporto con Poste, procedendo al rinnovo della Convenzione fino alla data del 31/12/2016, secondo
le condizioni di seguito specificate.

Tanto premesso,
vista la disponibilità da parte di Poste al rinnovo della Convenzione per il servizio di incasso e rendiconta

zione delle entrate oggetto del conto corrente postale in argomento fino al 31/12/2016, a condizioni econo
miche invariate;

vista la Convenzione già prorogata con il su citato atto dirigenziale n. 11 del 24/04/2015;
visto il Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice del contratti pubblici relativi a lavori, servizi e for

niture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.i., e considerato che Poste Italiane e
espressamente configurata quale “ente aggiudicatore” al sensi dell’art. 3, comma 29 e dell’allegato VI F dello
stesso decreto, in quanto operante in virtù di diritti speciali o esclusivi concessi ad essa secondo le norme
vigenti;

si ravvisa l’opportunità e la necessita di procedere al rinnovo  a condizioni economiche invariate rispetto
al passato  della Convenzione regolante i rapporti tra Poste e Regione Puglia per il conto corrente n. 60225323
dal 01/01/2016 fino alla data del 31/12/2016, alle condizioni tecniche, operative e giuridiche, già concordate
in fase di proroga fino al 31/12/2015 tra Poste e la competente Sezione Bilancio e Ragioneria;

Pertanto, all’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla Giunta regionale l’approvazione della “Con
venzione per lo svolgimento da parte di Poste del servizio di incasso e rendicontazione delle entrate regionali
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versate sul conto n.60225323 intestato a Regione Puglia”, secondo lo schema allegato al presente provvedi
mento a formarne parte integrale e sostanziale.

Copertura Finanziaria, al sensi della legge regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed integrazioni
Alla spesa per il periodo di vigenza della Convenzione, quantificata in presumibili € 60.000,00 (sessantamila)

annui, si farà fronte con i fondi stanziati in ciascun esercizio finanziario al Capitolo di Spesa 3780 “Spese per
il Servizio di Tesoreria di conti correnti postali e rimborso spese forzose S.O.” U.P.B. 6.2.2 Ragioneria  Oneri
di Gestione finanziaria.

Alle liquidazioni e pagamenti delle fatture emesse da Poste dovrà provvedere la competente Alta Profes
sionalità dell’ufficio Entrate del Servizio Ragioneria, in concomitanza con la presentazione da parte di Poste
degli estratti conto e delle fatture;

Ai sensi dell’art. 45 della L.R. 16.04.2007 n. 10 il dirigente del Servizio Entrate, ad avvenuta approvazione
della proposta giuntale, procederà ad adottare atto dirigenziale di impegno della spesa entro il corrente eser
cizio finanziario in favore di Poste.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale in attuazione dell’art. 4
comma 4 lett. c) ed e) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal funzionario responsabile della
A.P. “Gestione delle entrate vincolate e rapporti con la Tesoreria Centrale dello Stato e con la Tesoreria Regio
nale. Monitoraggio del flussi finanziari” del Servizio Entrate, confermata dal Dirigente dello stesso Servizio e
dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato,

1. di approvare la “Convenzione per lo svolgimento da parte di Poste italiane spa del servizio di incasso e
rendicontazione delle entrate regionali versate sul conto n.60225323 intestato a Regione Puglia” relativa al
periodo 01/01/2016  31/12/2016, secondo lo schema allegato al presente provvedimento a formarne parte
integrante e sostanziale;

2. di autorizzare il dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria alla sottoscrizione della Convenzione di cui
al precedente punto sub. 1);

3. di dare atto che, nel caso e comunque entro la scadenza della Convenzione, la competente Sezione
Bilancio e Ragioneria verifichi l’opportunità di prorogare la durata della Convenzione, può chiedere con propria
comunicazione di prolungarne l’efficacia per un ulteriore anno;

4. di dare atto che, con apposita determinazione dirigenziale del Servizio Entrate, Si provvederà entro il
corrente esercizio finanziario all’impegno di € 60.000,00 (sessantamila/00) a favore di Poste per l’esercizio
finanziario corrente;

4169Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 7 del 2712016



5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria degli ulteriori adempimenti;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi della normativa vigente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2498

Legge regionale 12 gennaio 2005, n. 1. Gestione delle attività di riscossione e controllo delle tasse automo‐
bilistiche regionali. Convenzione con A.C.I. anni 2012‐2015. Proroga.

L’assessore al Bilancio, dott. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del Ser
vizio Tributi Propri, confermata dal dirigente della Sezione Finanze, riferisce quanto segue.

Con il decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39 veniva adottato il Testo unico delle
leggi suite tasse automobilistiche, allo scopo di raccogliere in forma organica e coordinata tutte le disposizioni
fino ad allora vigenti in materia. La normativa era oggetto, successivamente, di specifiche modificazioni e inte
grazioni principalmente ad opera della legge 28 gennaio 1983, n. 53;

con decreto del Ministero delle finanze del 26 novembre 1986 n. 850800 veniva approvata la convenzione
fra lo Stato e l’Automobile club d’Italia (ACI) per lo svolgimento dei servizi di riscossione e riscontro della pre
detta tassa; detta convenzione, valida fino al 31 dicembre 1995, veniva poi prorogata al 31 dicembre 1996
nonché al 31 dicembre 1997;

con il decreto del Ministero delle finanze 25 novembre 1998, n. 418 veniva approvato il “Regolamento
recente norme per il trasferimento alle regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione,
accertamento recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali”. Il predetto
Regolamento all’art. 1, comma 2, stabiliva che: “il controllo e la riscossione delle tasse automobilistiche sono
effettuati direttamente dalle regioni, anche ricorrendo all’istituto dell’avvalimento, o tramite concessionari
individuati dalle stesse secondo le modalità e le procedure di evidenza pubblica previste do/la normativa
comunitaria e nazionale in tema di appalti e di servizi”;

la Regione Puglia, nello specifico, all’art. 11 della legge regionale 12 gennaio 2005, n.1 stabiliva che il rim
borso dei costi sostenuti dall’ACI per le attività di controllo e riscossione della tassa automobilistica poteva
essere oggetto di apposita convenzione con it citato ente pubblico;

in forza della normativa richiamata, la Giunta Regionale con D.G.R. n. 2177 del 27 settembre 2011, auto
rizzava il Servizio Finanze a stipulare con l’ACI una apposita convenzione per gli anni 20122015 contenente
la puntuale disciplina delle attività di riscossione e controllo della tassa automobilistica;

in data 30 dicembre 2011 veniva sottoscritto l’atto convenzionale;
al fine di procedere al rinnovo della convenzione predetta, l’ACI ha sottoposto alla valutazione degli uffici

regionali un nuovo schema convenzionale con annessa relazione esplicativa, i cui contenuti sono stati illustrati
e discussi in specifici incontri tecnici;

Il nuovo schema convenzionale proposto, net dare continuità ai servizi e ai livelli qualitativi vigenti, lascia
sostanzialmente immutato il perimetro delle attività già svolte dall’ACI per il quadriennio 20122015, propo
nendo, altresì, la progettazione e gestione di ulteriori e specifici servizi finalizzati all’incremento ed accelera
zione dell’entrata fiscale. Tali servizi afferiscono alla: 1) postalizzazione a regime di “note di cortesia” con
l’obiettivo di stimolare il tempestivo e corretto pagamento del tributo; 2) realizzazione, ai sensi dell’art. 96
del Codice della Strada, di una campagna di radiazione del veicoli al fine di recuperare gli incassi per gli anni
considerati e bonificare gli archivi regionali della tassa auto;

allo scopo di procedere nella analitica valutazione della fattibilità tecnico/economica del nuovi servizi pro
posti e quindi addivenire alla stipula di una convenzione che complessivamente includa anche i servizi predetti,
consentendo cosi anche economie di scala, si rende opportuno autorizzare la proroga sino al 28 febbraio 2016
della convenzione in essere approvata con D.G.R. n. 2177 del 27 settembre 2011.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA L.R. N. 28 del 2011 E S.M.I.
La spesa derivante dal presente provvedimento trova naturale copertura negli stanziamenti del bilancio

pluriennale al capitolo 3810 “Spese per competenze dovute all’ACI per la gestione della tassa automobilistica
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regionale”, trattandosi di servizi afferenti alla gestione ordinaria del tributo che vengono svolti alle medesime
condizioni contrattuali in essere.

L’assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie, innanzi illustrate, propone l’adozione del
conseguente atto finale, rientrante nelle competenze della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera k.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del dott. Raffaele Piemontese Assessore al Bilancio;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Finanze;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono integral
mente riportati e trascritti;

2) di autorizzare, per le motivazioni indicate, la proroga sino al 28 febbraio 2016 della convenzione in essere,
approvata con D.G.R. n. 2177 del 27 settembre 2011;

3) di autorizzare la Sezione Finanze ad adottare i provvedimenti conseguenti ivi compresa l’adozione del
l’impegno di spesa per il periodo di proroga;

4) di disporre la pubblicazione del presente atto sul bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

5) di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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